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Etwa80 Einsatzkräfte
waren bei der am Samstag in und an
der Talfer abgehaltenen Landesübung
der Südtiroler Wasserrettung in Zu-
sammenarbeit mit verschiedenen

Blaulichtorganisationenmit dabei. Für
das leiblicheWohl sorgte der Zivil-
schutz desWeißen Kreuzes. Im Bild:
Helfer des Landesrettungsvereins. ©

„Wir haben bei unserer Übung auch das
Tetra-Funknetz getestet. Und es hat technische
Probleme in der Kommunikation gegeben.“

Wasserrettungs-Landespräsident Patrik König

8 Südtirol Montag, 26. September 2022 -

Weil der Wasserrettung unter ih-
rem Landeschef Patrik König ei-
ne gute Zusammenarbeit und
ein fruchtbringendes Miteinan-
der wichtig sind, hielt sie ihre
Landesübung in und an der Tal-
fer in den Gemeinden Bozen
und Ritten mit gleich mehreren
Partnerorganisationen ab, denn

auch im Ernstfall sind die Ein-
satzkräfte nur gemeinsam stark.

Wasserretter, Weiß-Kreuz-Sa-
nitäter, Feuerwehrleute und na-
türlich auch Bergretter probten
im Bachbett der Talfer und auch
außerhalb dieses Gewässers den
Ernstfall. Organisationsübergrei-
fend und strukturiert arbeiteten

Großübung:Wenndie Sturzflut kommt
SÜDTIROLER WASSERRETTUNG: Landesübung in und an der Talfer in denGemeindenBozen undRitten –Herausforderndes und realistisches Szenario geprobt

sie ein wirklich sehr komplexes
Übungsszenario ab:Nördlich der
Eissportanlage in der Sill waren
mehrere Leute von einer Sturz-
flut mitgerissen und von der
Strömung über den Wasserfall
weggespült worden. Bis nahe der
Mündung in den Eisack lief die
herausfordernde Großübung.

Organisiert hatte die Übung
die Gruppe Bozen der Wasser-
rettung unter Präsident Fabrizio
Pascotto. „Wir haben auch das
Tetra-Funknetz getestet. Und es
hat technische Probleme in der
Kommunikation gegeben“, be-
richtete Landeschef Patrik Kö-
nig, der mit dem Übungsablauf

BOZEN/RITTEN (fm). Natür-
lich hoffen alle, dass ein sol-
ches Szenario nie eintreten
wird, trotzdem ist es durchaus
realistisch, was die Südtiroler
Wasserrettung am Samstag
mit mehreren Partnerorganisa-
tionen eingehend geprobt hat.

zufrieden war. Und er ergänzte:
„Ich möchte aber schon beto-
nen, dass das Tetra-Funknetz ge-
genüber dem analogen Funk-
netz große Vorteile in der Kom-
munikation hat.“ © Alle Rechte vorbehalten

Wie Landespräsident Patrik König betonte, habe die Bozner Gruppe der Südtiroler Wasserrettung ein tolles Übungsszenario simuliert, bei dem wirklich alle beschäftigt gewesen seien. fm

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Gsieser Tal: Frau
beiWanderung
gestürzt
GSIES. Im Gsieser Tal ist am
Sonntagnachmittag eine
Frau bei einer Wanderung
abgestürzt und hat sich da-
bei mittelschwere Verlet-
zungen zugezogen. Die
Frau war im Gsieser Tal im
Wald unterwegs, als sie laut
ersten Informationen vom
Weg abkam und abstürzte.
Sie zog sich dabei mittel-
schwere Verletzungen zu.
Der Bergrettungsdienst
Hochpustertal versorgte die
Verletzte noch an der Un-
fallstelle. Anschließend
wurde die Frau vomNot-
arzthubschrauber Pelikan 2
mittels Seilwinde geborgen
und ins Krankenhaus Brun-
eck geflogen. ©

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 6 / 52

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 7.187 

Data: 26/09/2022 | Pagina: 24 | Autore: GigiSosso/fonzaso
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Un’immagine di archivio di un venerdì sera di “Con Feltre nel cuore”

Il 9 i mercatini in viale Vittorio Veneto, il 16 i 125 anni della Birreria

Cinque domeniche di ottobre
con la Festa della Castagna

il caso

Ancora schiamazzi
nei bar del centro:
il Comune fa da paciere
Diverse le segnalazioni dei residenti sul tavolo del sindaco
Ai baristi sarà inviata una lettera in cui si cerca di mediare

LA RASSEGNA

Cinque domeniche di 
ottobre con la Festa 
della castagna e l’ap-
puntamento  specia-

le del 9 ottobre con il mercati-
no lungo viale Vittorio veneto 
e  un  nutrito  programma  in  
piazza I Novembre dove l’ospi-
te d’onore sarà il giornalista 

Marino Bartoletti. Pro loco di 
Pedavena, Comune, Consor-
zio turistico Dolomiti Prealpi 
e Birreria remano dalla stessa 
parte per regalare al paese un 
inizio di autunno ricco di ini-
ziative  tenuto  conto  che  la  
Fabbrica  di  birra  festeggia  
quest’anno i 125 di attività e il 
16 ottobre nel parco del loca-
le si terrà una grande festa.

«Nel corso degli anni la no-

stra Pro loco è riuscita a cresce-
re, impegnandosi nella tutela 
e valorizzazione delle bellez-
ze di Pedavena», commenta 
lo  storico  presidente  Elvio  
Cecchet. «La 26ª edizione del-
la Castagnata a Pedavena con-
solida i cinque appuntamenti 
domenicali  di  ottobre.  L’ap-
puntamento più sentito sarà 
quello del 9 ottobre, dove il 
mercatino con un’ottantina di 

espositori  impreziosita  viale  
Vittorio veneto dalla birreria 
fino alla piazza del paese. La 
mattina, dopo la messa, si esi-
birà il gruppo musicale Kata-
fan. Nel pomeriggio ci sarà la 
sfilata del Lab Moda di Giada 

Bassani e a seguire ci sarà il 
giornalista Marino Bartoletti 
la cui presenza è resa possibi-
le grazie all’aiuto Manifattura 
Valcismon e la famiglia Cre-
monese».

Il sindaco Nicola Castellaz 

plaude  a  questo  ennesimo  
esempio di unità del volonta-
riato pedavenese: «Queste ca-
stagnate di ottobre sono la sto-
ria di donne e uomini animati 
da sincera passione verso il  
luogo nativo, pieni di impegni 
e sacrifici, di tempo sottratto 
ai propri interessi ma anche 
momenti ricchi di soddisfazio-
nie “miracoli” organizzativi».

Quanto  ai  festeggiamenti  
dei 125 anni della Fabbrica di 
birra, l’appuntamento è fissa-
to al 16 ottobre: «Quel giorno 
commenta il titolare della Bir-
reria,  Lionello  Gorza,  «sarà  
possibile assaggiare l’orzotto 
e assistere al  concerto della 
band Gran cafè Italia. È già di-
sponibile  la  birra  realizzata  
per i 125 anni con una ricetta 
creata appositamente». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roberto Curto / FELTRE

Un paio di segnalazioni sono 
arrivate alla nostra redazio-
ne, parecchie di più quelle 
che  giacciono  sul  tavolo  
dell’amministrazione comu-
nale. Una vecchia storia quel-
la  della  musica  alta,  degli  
schiamazzi  e  del  degrado  
che coinvolge i locali del cen-

tro  cittadino,  soprattutto,  
ma non solo, nei fine settima-
na. E così, amministrazione 
comunale nuova, problema 
vecchio.  La  giunta  Fusaro  
punta a evitare gli eccessi del 
2021 quando il braccio di fer-
ro approdò al Comitato per 
l’ordine e la sicurezza in Pre-
fettura con la successiva fir-
ma di un’ordinanza dell’allo-

ra sindaco Perenzin che ob-
bligava a chiudere i locali di 
via XXXI Ottobre e strade la-
terali a chiusure anticipate. 

Un  punto  che  l’attuale  
maggioranza vorrebbe evita-
re. La volontà è quella di re-
sponsabilizzare i gestori dei 
locali  con  una mediazione  
che punta ad evitare l’inaspri-
mento della situazione met-

tendo insieme la convivenza 
con i residenti e la necessità 
dei locali di lavorare. Tra le 
ipotesi al vaglio dell’ammini-
strazione comunale di cen-
trodestra c’è l’ipotesi di reca-
pitare una lettera ai diversi 
locali  interessati  cercando  
una mediazione, un avverti-
mento bonario che, compli-
ce la fine dell’estate, possa 
spegnere le proteste dei resi-
denti e chiudere sul nascere 
una polemica che in vista del-
le novità da introdurre alla 
viabilità nessuno è interessa-
to ad alimentare.

Nel 2021 le segnalazioni 
dei  residenti  per  il  cattivo  
comportamento  dei  clienti  
che stazionano nell’area del 
centro erano state così tante 
che la questione era approda-
ta  in  Prefettura  sfociando  
nell’ordinanza che impone-
va la chiusura anticipata ai lo-
cali di via XXXI Ottobre, via 
Marco, via Monte Cauriol e 
sottopasso per il piazzale del-
la Lana all’1 nei giorni di ve-

nerdì e sabato e a mezzanot-
te negli altri giorni.

Un  provvedimento  che  
aveva avuto l’effetto di ridur-
re i problemi di degrado, ma 
era  stato  mal  digerito  da  
quei baristi  che ritenevano 
di non avere responsabilità, 
tant’è che Barbara Raveane, 
titolare del bar Impero, ave-
va presentato un ricorso al 
Tar  contro  l’ordinanza.  In-
somma un equilibrio delica-
to che è rimasto tale grazie al-
le temperature rigide dell’in-
verno che hanno spento i bol-
lenti  spiriti  della  clientela  
più rumorosa e limitato gli 
eventi  proposti  dai  diversi  
bar.

L’estate di quest’anno ha ri-
proposto i problemi in via XX-
XI Ottobre con l’aggiunta di 
segnalazioni legate anche a 
largo Castaldi, per delle sera-
te musicali svolte durante la 
settimana. L’auspicio di tutti 
è che a prevalere sia il buon 
senso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gigi Sosso / FONZASO

Scaricato in un prato e non 
all’ospedale da Falco. Salva-
to dagli uomini del Soccor-
so alpino e dai sanitari 118 
dopo una rovinosa caduta 
sul Viaz del Tavernaz, Ange-
lo Bianchi pagherà l’inter-
vento dell’elicottero, ma ha 
già dato mandato agli avvo-
cati Corrado Brilli del foro 
di Arezzo e Alessandra Gra-
cis di quello di Conegliano 
di presentare un esposto al-
la Procura per quella che ri-
tiene essere stata un’omis-
sione di soccorso da pesan-
te risarcimento danni. 

Ce l’ha con la Regione Ve-
neto: «Nessuno mi ha chie-
sto se avessi bisogno di cu-
re, eppure ero pieno di livi-
di dopo diverse ore attacca-
to a un albero e temevo di 
avere un polmone danneg-
giato», si lamenta il 67enne 
medico in pensione, «avevo 
i vestiti lacerati e mi manca-
va una scarpa, eppure a bor-
do del velivolo mi hanno so-
lo chiesto dove abitassi per 
portarmi a casa. Se sarà ne-
cessario, arriverò fino alla 
Corte europea dei Diritti». 

L’incidente in montagna 
è delle 13.30 di lunedì scor-
so, sul tragitto che dalla Via 
di Schener sale alla malga 
Tavernaz, nel territorio di 
Sovramonte.  Bianchi  era  
partito in corriera dalla ca-
sa di Fonzaso: «Sono cadu-
to tra gli schianti di Vaia, do-
po aver perso il sentiero e 
sono vivo per miracolo. De-
vo la vita agli straordinari 
ragazzi del Soccorso alpi-
no, Franco, Mattia e Alex, 
che sono venuti a prender-
mi con il verricello, all’altez-
za di quella pianta che ave-
vo afferrato, per affidarmi 

all’équipe medica del Suem 
118. Sono salito sull’elicot-
tero e pensavo che mi avreb-
bero  portato  all’ospedale  
Santa Maria del Prato per 
tutti gli accertamenti. In un 
primo momento i sanitari 
mi hanno chiesto le genera-
lità  e  la  carta  d’identità,  
neanche la tessera sanita-
ria e nessuno che abbia avu-
to riguardo per il mio corpo 
che era visibilmente ferito. 
A un certo punto, qualcuno 
mi ha domandato dove abi-
tassi e verso le 18 sono stato 
lasciato in un campo, ad al-
cune centinaia di metri dal-
la mia abitazione. Mi chie-
do se sia stata seguita una 
procedura  corretta:  se  sì,  

mi permetto di dire che è a 
dir poco temeraria e accet-
ta rischi troppo elevati, per-
ché avevo dolori dappertut-
to  e  poteva  succedermi  
qualcosa di grave. In caso 
contrario, vorrei tanto sape-
re chi l’ha deliberata, per-
ché sarà lui a risarcirmi».

Bianchi è andato a casa in 
tutta solitudine: «Mi sono 
curato da solo, prima di ri-
volgermi  all’ospedale  di  
Arezzo, dove mi sono reca-
to per esercitare il mio dirit-
to di voto. Non sto ancora 
per niente bene, a distanza 
di giorni, e mi sono rivolto 
agli avvocati, affinché fac-
ciano tutti i passi necessari, 
a cominciare da un espo-
sto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’obiettivo è evitare
di arrivare alla chiusura
anticipata dei locali
come l’anno passato 

L’evento in piazza a Pedavena durante la castagnata del 2019 

Un medico soccorso
sul Viaz del Tavernaz
contesta la procedura
usata dal Suem 118

il caso

«Scaricato a casa
e non all’ospedale
dall’eliambulanza»
Farà un esposto

24 LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

FELTRE
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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La carica dei 4.000
alla festa in piazza
a Montebelluna

CASTELFRANCO 

Provvidenziale l'intervento 
di una pattuglia della poli-
zia locale di Castelfranco sa-
bato nel primo pomeriggio 
per salvare la vita ad A.L., 
58enne  castellano  colpito  
da un infarto mentre era al 
pranzo alla Torre in centro 
a  Castelfranco per  festeg-
giare un compleanno assie-
me agli anziani genitori, al 
figlio, agli  altri  famigliari. 
Ora il 58enne è ricoverato 
nel reparto di terapia inten-
siva, ma senza l'intervento 
della pattuglia l'esito pote-
va essere tragico. 

A.L. era al ristorante, fe-
steggiava  il  compleanno  
dell'anziano padre,  ad un 

certo punto è sbiancato in 
viso e si è appoggiato al ta-
volo  con  la  testa.  Subito  
hanno capito che si trattava 
qualcosa di grave. 

I SOCCORSI
È stato disteso a terra, i ca-
merieri gli tenevano solle-
vata la testa, il figlio cerca-
va di soccorrerlo e in quel 
momento una cliente del lo-
cale ha visto una pattuglia 
della polizia locale a piedi 
passare nelle vicinanze. È 
andata  a  chiamare  i  due  
agenti e li ha accompagnati 
dove il 58enne era stato col-
pito da un infarto. Era già 
stato  chiesto  l'intervento  
del Suem ma i minuti erano 
preziosi, perché il viso era 

cianotico e non c'era segno 
di battito cardiaco. 

A quel punto una agente 
ha liberato al 58enne le vie 
aeree mentre il collega si è 
messo a praticargli il mas-
saggio cardiaco. Una, due, 
tre volte e avanti finché l'uo-
mo non ha fatto un respiro 
e il polso ha cominciato a 
battere lentamente. 

IL SECONDO ARRESTO CARDIACO
Sembrava fatta, invece qua-
si subito il battito è cessato 
nuovamente. A quel punto 
l'agente della polizia locale 
di Castelfranco ha ripreso a 
fargli il massaggio cardia-
co, il polso ha ripreso a bat-
tere debolmente ma non ha 
più smesso finché nel locale 

non sono arrivati i sanitari 
dall'ospedale  San  Giaco-
mo.  Minuti  interminabili,  
con l'agente impegnato a fa-
re il massaggio cardiaco per 
evitare che il cuore si fer-
masse nuovamente. 

IL RICOVERO
Una volta arrivate ambulan-
ze e auto medica, il 58enne 
è stato affidato alle cure dei 
sanitari, il medico gli ha ap-
plicato il defibrillatore e ha 
fatto  riprendere  il  battito  
cardiaco,  quindi  l'uomo è  
stato messo in ambulanza e 
portato in ospedale dove è 
stato ricoverato in terapia 
intensiva. 

Fondamentali quei minu-
ti di massaggio cardiaco da 

parte degli agenti della poli-
zia locale, che hanno evita-
to una tragedia. Nulla face-
va pensare a quanto accadu-
to,  il  58enne castellano è 
uno  sportivo,  non  aveva  
mai avuto problemi di cuo-
re, non c'era stata nessuna 
avvisaglia mentre stava fe-
steggiando il  compleanno 
del padre, poi all'improvvi-
so si era accasciato perché il 
suo cuore si era fermato e 
solo la prontezza dei soccor-
si, del figlio e del personale 
del  ristorante  prima,  dei  
due agenti della polizia lo-
cale poi, dei sanitari del San 
Giacomo infine, ha consen-
tito di salvargli la vita. —

ENZOFAVERO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tantissimi atleti e appassionati, ieri alla festa dello sport con le associazioni di Montebelluna

CASTELFRANCO

Infarto al ristorante, lo salvano i vigili urbani
Malore a un 58enne che festeggiava il compleanno di papà. Gli agenti lo hanno rianimato due volte col massaggio cardiaco

MONTEBELLUNA 

Tra sportivi e pubblico il cen-
tro storico di Montebelluna si 
è riempito ieri di circa 4mila 
persone. Si teneva la 25esima 
edizione di Festa di Sport in 
una città che ha sfornato cam-
pioni in varie discipline, ha 
un numero incredibile di asso-
ciazioni, è anche la patria del-
le  calzature  e  degli  articoli  
sportivi tanto che ieri, tra i va-
ri stand delle società sporti-

ve, c'era anche quello dell'As-
sociazione Sportsystem. 

Lunghissima la sfilata con 
cui si è aperta la manifestazio-
ne organizzata dall'ammini-
strazione comunale assieme 
a 6’s Team Montebelluna, l'as-
sociazione che riunisce sei so-
cietà sportive. Poi sul palco la 
premiazione di atleti e gruppi 
che si sono distinti per risulta-
ti e impegno durante l'ultima 
stagione. E proprio la premia-
zione è stata al dimostrazio-

ne di quanto sia articolata l'at-
tività sportiva in città. Quindi 
spazio alle attività promozio-
nali delle società, ad esibizio-
ni sul palco, a dimostrazione 
di abilità sportiva. Erano ben 
quattro le piazze riempite da 
stand e  campi  di  prova.  In  
piazza D'Annunzio si poteva 
giocare  a  basket,  in  corso  
Mazzini c'erano dimostrazio-
ni di danza, in piazza Marco-
ni si giocava a calcio, c'era an-
che la possibilità di provare a 
infilare la pallina in buca con 
il Montebelluna Golf, si pote-
va pure dedicarsi allo yoga. 
C'erano i ciclisti e i pallavoli-
sti, chi giocava a scacchi e chi 
tirava di scherma. Una mani-
festazione anche con finalità 
sociale, quanto è stato raccol-
to verrà devoluto al reparto 
pediatrico dell'ospedale. —

E.F.

Ambulanza in azione

MONTEBELLUNA

Tributo di sport e politica
a Giovanni Menegon
Domani l’ultimo saluto

MONTEBELLUNA 

Il lungo applauso tributato ieri 
a  Giovanni  Menegon  dagli  
sportivi di tante diverse disci-
pline riuniti in piazza a Monte-
belluna e il minuto di silenzio 
in suo ricordo sono stati il se-
gno tangibile di quanta fosse 
la stima per chi ha retto per ol-
tre trent'anni le sorti delle pisci-
ne comunali e prima del Cal-
cio Montebelluna.

Dal suo letto di ospedale ave-
va  telefonato  al  presidente  
Fin, Paolo Barelli, e si era fatto 
promettere  finanziamento  
per il futuro delle piscine mon-
tebellunesi. Si moltiplicano in-
tanto i messaggi in ricordo del 
dirigente sportivo mancato ve-
nerdì sera all'età di 85 anni. 
«Era di poche parole, sempre 
sagge -dice il sindaco Adalber-
to Bordin- così sagge che arri-
vavano dritte al cuore: "dove 
non può arrivare l'amministra-
zione, deve arrivare il cittadi-
no", questa la frase che mi dis-
se tanti anni fa». «Giovanni è 
stato un'istituzione dello sport 

montebellunese -commenta il 
capogruppo  dei  Democratici  
per  Montebelluna,  Davide  
Quaggiotto- Era una persona 
retta, dai valori importanti. Al-
lo sport, ai giovani e alla sua cit-
tà ha dedicato una vita inte-
ra». «Avevo avuto modo di co-
noscerlo -afferma il deputato 
Raffaele Baratto- e mi aveva-
no colpito il suo impegno e le 
sue capacità organizzative. Al-
la sua famiglia vanno le mie 
più sentite condoglianze». 

«Nessuno come lui aveva a 
cuore la funzione pubblica di 
quell'eccellente impianto che 
sono le piscine -dice l'ex sena-
trice Laura Puppato- ben po-
che le persone che ho conosciu-
to con il suo straordinario livel-
lo di dignità, forza morale, in-
telligenza progettuale». «Gio-
vanni Menegon era una figura 
preziosa  per  il  movimento  
sportivo di questo territorio» 
commenta il consigliere regio-
nale Pd Andrea Zanoni. Doma-
ni alle 15,30, in duomo a Mon-
tebelluna, l'ultimo saluto. —

E.F. 

fregona

Coppia
di gitanti
si perde
in Cansiglio

FREGONA 

Attimi di paura nella sera-
ta di sabato per due escur-
sionisti  di  Treviso  e  di  
Quinto.  Si  sono  perduti  
tra i sentieri del Cansiglio, 
è dovuto intervenire il Soc-
corso Alpino. Verso le 19, 
la Centrale del Suem ha al-
lertato il Soccorso alpino 
delle Prealpi  Trevigiane, 
per una coppia di escursio-
nisti che avevano perso l'o-
rientamento nella zona di 
Vallorch in Cansiglio. 

Risalita alle coordinate 
Gps della loro posizione, 
una  squadra  è  partita  a  
cercare il 36enne di Trevi-
so e la 25enne di Quinto. 
Dopo averli individuati, i 
soccorritori li hanno rag-
giunti e riaccompagnati al-
la loro macchina. L'inter-
vento si è concluso attor-
no alle 20.40. Vallorch è 
uno  dei  villaggi  cimbri  
dell'altopiano  del  Cansi-
glio. —

R.P.

30 PROVINCIA LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022
LA TRIBUNA
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TRAGEDIE

Il Gran Sasso si porta via altri
due escursionisti, il romano Lu-
ca Iani, 56 anni da compiere, psi-
cologo e docente all’Università
europea di Roma e il suo amico
Marco Paccosi, 42 anni, di Sanse-
polcro in provincia di Arezzo. I
due compagni di cordata erano
arrivati alle pendici del versante
teramanodellamontagna abruz-
zese di buon mattino per una
scalata che si sarebbe dovuta
concludere in giornata, poi il
rientro dalle rispettive famiglie
previsto per cena. Invece, a casa
non sono mai tornati. Inutili i
tentativi di raggiungere Luca al
telefono. La compagna Alessia
Sarghini, dipendente Ita, lo ha
chiamato invano ripetutamente
dalla loro casa a pochi passi da
via Boccea. «Mi telefonava sem-
pre lui arrivato in quota o prima
di risalire in auto, invece nulla,
nessuna risposta», ha ripetuto ai
soccorritori. Gli esperti del Soc-
corso alpino e speleologico han-
no cercato i due amici sabato fi-

no alle 23, poi il maltempo ha re-
so molto difficili le operazioni di
recupero, impedendo all’elicotte-
ro di alzarsi in volo. I due corpi
sono stati recuperati solamente
nel pomeriggio di ieri nel canalo-
ne dei pilastri di Pizzo Interme-
soli: unvolodi 200metri chenon
ha lasciato scampo.

LE IPOTESI
Ma che cosa può essere succes-
so? Tra le ipotesi al vaglio degli
inquirenti, come si legge in un
comunicato, «le mutate condi-
zioni climatiche di sabato che
potrebbero averli fatti precipita-
re». Circostanza tutta da verifica-
re. Secondo i familiari, «Luca e
Marco erano estremamente pru-
denti. Avevano consultato il me-
teo e la perturbazione era previ-
sta solo in serata, difficile che si
siano lasciati sorprendere». Non
solo, il gestore del rifugio sul Cor-
no del Gran Sasso conferma che
«il tempo è stato buono per tutto
il giorno, nessuna raffica di ven-
to». Luca Iani, originario di La
Spezia e già con un passato di ri-
cercatore alle Università di Fi-
renze e Chieti, conviveva con

Alessia da dieci anni. «Sembre-
rebbe che il percorso effettuato
da Luca e Marco fosse stato ria-
perto dopo un periodo di chiusu-
ra - spiega il fratello Fabrizio -
non vorremmo che si fosse stac-
catauna roccia. Purtroppo, però,
ogni scalata pur con tutte le cau-
tele ha fattori insidiosi. Basta un
chiodo messo male». Lo sapeva
bene anche Paccosi, che lascia
due figli adolesecenti. «Inmonta-
gna, come nella vita, una volta in
gioco non possiamo tornare in-

dietro», lo aveva scritto su Face-
book, ad agosto,mostrando le fo-
to dell’arrampicata sulla viaMes-
sner al Sass dePutia.
Unaltro escursionista èmorto

ieri fra lemontagnedellaValle di
Susa: secondo i primi accerta-
menti è stato colpito da una sca-
rica di sassi. È accaduto nel terri-
torio di Condove (Torino) poco
sotto la cima della Rocca Pata-
nua. Sul posto è intervenuto il
soccorsoalpino.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tablet esplode tra le mani di un bimbo
Momenti di panico ma il piccolo è illeso

A Padova

PADOVA Ieri, poco prima di
mezzogiorno,aPadovasi è
scatenato ilpanico inun
appartamentodelquartiere
Terranegra:unbimbodi soli
5anni stavagiocandocon il
tabletdeigenitoriquando
l’apparecchiogli èesploso
nellemani.Mammaepapà,
terrorizzati,hanno
immediatamentechiamato i
soccorsi. Il bambinoèstato
portato inospedaledalSuem
mentre ipompierihanno
messo in sicurezza il tablete
poihanno fattoarieggiare la
casa, chenel frattemposiera
riempitadi fumo.
Igenitori stavano
preparando la tavolae il
pranzoquando,auncerto
punto,hannosentito lo
scoppioe leurladelbambino

terrorizzato. I genitori si
sonoprecipitati avedereche
gli erasuccessoe l’hanno
trovatodisperatosuldivano
mentre il tablet, a terra,
emetteva fumoepiccole
scosse.
Probabilmente, aesplodere,
è stata labatteria,magari
sovraccaricaoppure
difettosa.Fatto stache
l’apparecchiohapreso
fuoco. Il piccoloèstato
visitatoalprontosoccorso
pediatricodaotorinoe
oculistaedèrisultatoquasi
miracolosamente illeso.
Il tablet è statosequestrato
dallapolizia cheora
verificheràsequalcunoha
delle responsabilità in
meritoall’incidente.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ALLARME DEI FAMILIARI
SABATO SERA DOPO
IL MANCATO RIENTRO
ESCURSIONISTA UCCISO
DA UNA SCARICA DI SASSI
IERI IN VAL DI SUSA

Weekend di sangue sulle vette
Caduta fatale per due scalatori
in arrampicata sul Gran Sasso

SOCCORSI L’aereo del Suem sul Gran Sasso dopo la tragedia
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CIMOLAIS

Un’escursionista di Trieste del
1985 è stata soccorsa nella tarda
mattinata di ieri, tra le 11 e le 13,
dall’elisoccorso regionale inter-
venuto in quota non lontano da
Casera Roncada sul sentiero con
segnavia Cai 370. È nei dintorni
della casera, a quota 1.600 metri,
che la donna è caduta procuran-
dosi una probabile frattura della
tibia. Il marito, che era con lei, è
sceso il più velocemente possibi-
le al Rifugio Pordenone per dare
l’allarme, dato che la zona è sen-
za copertura telefonica e il gesto-
re ha chiamato il Nue112.

Le squadre della stazione Val-
cellina del Soccorso alpino si so-

no portate, assieme ai Vigili del
fuoco, al Rifugio Pordenone a fa-
re Campo base in attesa di even-
tuale richiesta di supporto all’eli-
soccorso. L’equipe tecnico-sani-
taria è stata verricellata sul posto
con 60 metri di verricello. Con la
donna c’erano anche altri due
escursionisti che l’avevano rag-
giunta passando per lo stesso
percorso, rimanendo in sua com-
pagnia in attesa dei soccorritori.
Fortunatamente l’infortunio è av-
venuto non lontano da una radu-
ra dove la donna è stata traspor-
tata per agevolare le operazioni
di recupero una volta visitata e
stabilizzata.

MONTEREALE VALCELLINA
Intorno alle 13.30, seconda

chiamata al Nue112 da parte di
una persona che riferiva di aver
sentito dei richiami di aiuto nella
direzione del Castello di Ravedis.
La stazione di Maniago del Soc-
corso alpino ha poi verificato che
si trattava di una persona che
chiamava i propri cani. A scopri-
re che le grida che parevano ri-
chieste d’aiuto, segnalate da due
giovani di Montereale Valcellina,
è stato il drone condotto da un
soccorritore della stazione del
Soccorso Alpino di Maniago. Pro-
prio mentre il drone sorvolava
una radura nell’ampia zona bo-
schiva dove le grida erano state
intercettate, si è riusciti a vedere
che chi gridava era un uomo che
camminava assieme ai suoi cani.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Escursionista soccorsa a Casera Roncada: gamba fratturata
Falso allarme a Ravedis: non chiedeva aiuto, chiamava i cani
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•• Campagne sommerse,
automobilisti intrappolati
nel fango, un seggio elettora-
le allagato e ad Ischia c'è sta-
to persino chi è andato a lavo-
rare attraversando in canoa
le strade, praticamente inon-
date. L'autunno è ormai arri-
vato in tutto il Paese e le piog-
ge hanno colpito soprattutto
il centro-Italia, con il maltem-
po che ora punta sempre più
a Sud: per le prossime ore la
Protezione civile ha dirama-
to un avviso con allerta rossa
in Basilicata e arancione su
parte della Calabria, in Moli-
se, Puglia e Campania (a Na-
poli le scuole resteranno oggi
chiuse per l'intera giornata).
In Toscana i temporali e le
precipitazioni oltre la media
- specialmente sulla Val di Ce-
cina e sulla Val di Merse, nel-
le province di Pisa, Livorno e
Siena - hanno alzato il livello
in modo repentino fiumi e
corsi d'acqua minori. A Mon-

terotondo Marittimo (Gros-
seto) sono caduti 170 milli-
metri di pioggia in meno di
tre ore: dati che non si regi-
stravano da oltre 50 anni. Il
fiume Cecina ha invece eson-
dato tra Saline di Volterra e
Ponteginori (Pisa). Nella re-
gione i pompieri hanno an-
che messo in salvo persone ri-
maste con le auto intrappola-
te nel fango per le esondazio-
ni di torrenti minori nel Sene-
se, a Montaperti. La giornata

ha purtroppo registrato an-
che la morte di due alpinisti
nel corso di una arrampicata
sul Gran Sasso, caduti proba-
bilmente a causa del rapido
cambiamento delle condizio-
ni meteo nell'area, con raffi-
che di vento e pioggia. I corpi
dei due sono stati recuperati
nel pomeriggio di ieri dal Soc-
corso Alpino abruzzese, do-
po essere stati individuati in
mattinata grazie all'interven-
to dell'elisoccorso del 118. •.

MALTEMPOOggi allerta rosso inBasilicata e arancionenel Sud Italia

Nubifragi al Centro
2morti sul Gran Sasso
Il fiumeCecina inpiena, aNapoli scuolechiuse

StradeallagateUnapersonaincanoaadIschia

AdamHanzelewicz
TERAMO

SAMAN

L’intercettazione
«Io
Spunta
Il
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Nel piccolo comune ai piedi del Monviso

A Ostana dopo 50 anni
torna a suonare

la campanella di scuola
Dopo 50 anni riapre una scuola a 
Ostana, in Valle Po, ai piedi del 
Monviso. Si chiamerà “O” e sarà 
per bambini da 1 a 3 anni. A darne 
notizia sono stati i presidenti na-
zionale e piemontese di Uncem, 
Marco Bussone e Roberto Colom-
beto  che  sottolineano:  «Siamo  
molto felici — sottolineano — l’ulti-
ma lezione della scuola di Ostana 
risale al termine dell’anno scola-
stico  1971-72.  Dopo  esattamente  
50 anni riapre quindi uno spazio 
fondamentale per il paese, che ve-
de nei più piccoli e nelle giovani 
famiglie  i  veri  protagonisti  del  
processo di rigenerazione in atto. 
Una comunità viva parte dai più 
piccoli, e i paesi devono essere a 
misura di bambino». 

Nel comune vivono 88 abitanti. 
La scuola nasce dunque come esi-
genza espressa delle giovani fami-
glie di Ostana e di tutta la Valle - al-
la scuola si può scendere da Onci-
no, ma anche salire dai comuni di 
Paesana, Sanfront o Barge -  e si  
propone come uno spazio educan-
te aperto e inclusivo. La maestra 
della scuola “O” si chiama Ema-

nuela Cancellieri ed è un’educatri-
ce con formazione professionale 
in laboratori educativi, di lettura 
e narrazione, espressione musica-

le e creativa. Ha anche già matura-
to un’esperienza lavorativa in val-
le ed è un’istruttrice di nuoto, ol-
tre che mamma di due bimbi. 

La scuola avrà orario dalle 9 al-
le 13, e la sede individuata è la “Mi-
zoun de la Villo” (la casa del welfa-
re alpino). Il trasporto da Paesana 
a Ostana, così come il ritorno, sa-
rà gratuito con la presenza dell’e-
ducatrice a bordo. L’apertura del-
lo spazio educativo è stato reso 
possibile grazie all’iniziativa pre-
sa dalll’amministrazione comuna-
le e della cooperativa Comunità 
Viso a Viso, alla luce della man-
canza  di  un  presidio  educativo  
per i più piccoli in tutta la Valle 
Po. 

«Complimenti alla sindaca Sil-
via Rovere, al vicesindaco Giaco-
mo Lombardo — proseguono dun-
que Colombero e Bussone — a tut-
ta  la  Cooperativa  Viso  a  Viso  e  
all’amministrazione.  Solo con la  
scuola si fa comunità». Dieci anni 
fa aveva riaperto il bar di Ostana, 
«ora riapre la scuola, a dimostra-
zione che i processi anche se lun-
ghi, fatti con intelligenza e deter-
minazione, oltre che con risorse, 
si incrociano, dialogano e danno 
preziosi risultati». — r.t.

di Sarah Martinenghi

L’hanno arrestato al confine con la 
Svizzera, il 28 marzo: Andrii N., 49 
anni, era un uomo dalla misteriosa 
identità, aveva un passaporto falso e 
fuggiva dalla guerra. Ma la sua iden-
tificazione ha messo in allarme gli in-
vestigatori del paese d’origine che 
da allora lo rivogliono a tutti i costi, 
in Ucraina. Da sei mesi il suo caso è 
al  centro  di  una insolita  battaglia  
per l’estradizione, con carteggi tra i 
due Stati, nonostante il conflitto e i 
rischi umanitari connessi: un man-
dato di cattura lo ritiene potenzial-
mente responsabile dell’omicidio di 
un connazionale avvenuto 13 anni 
fa, per motivi di denaro. Lui è già sta-
to indagato e persino estradato due 
volte, senza che mai le accuse appro-
dassero a un processo. In Ucraina è 
sempre rimasto libero, l’indagine è 
stata anche chiusa, con un proscio-
glimento, e solo di recente riaperta. 
Ma la guerra non ha impedito agli in-
quirenti ucraini di insistere per la 
cattura e ai giudici della Corte d’ap-
pello di Torino di acconsentire alla 
sua partenza, seppure, al momento, 
l’abbiano rimesso in libertà. 

L’uomo,  assistito  dagli  avvocati  
Flavio Campagna e Tommaso Autru 
Ryolo, teme per la propria incolumi-
tà:  «Se  dovesse  cadere  in  mano  
dell’esercito russo potrebbe essere 
torturato, ucciso o fatto prigioniero. 

Sarebbe perseguitato, non solo per 
nazionalità e lingua, ma anche sotto-
posto a trattamenti crudeli e disu-
mani» dicono i legali, che hanno fat-
to ricorso in Cassazione sostenendo 
anche che non ci siano i requisiti for-
mali a sostegno dell’estradizione. 

In primis, però, è una questione 
umanitaria. Prima di decidere, i giu-
dici della Corte hanno allora cerca-
to di capire quale potesse essere il 
destino  dell’ucraino  alla  luce  del  
conflitto e della legge marziale. L’U-
craina ha risposto, rassicurando sul 

suo trattamento: «Sarà detenuto nel-
la colonia penale di  Menska», che 
«ha una capienza di soli 4 posti», gli 
sarà garantito uno spazio «di alme-
no 4 metri». Un carcere particolare, 
destinato in realtà «alla detenzione 
di appartenenti a forze armate o di 
polizia». Aggiungono gli ucraini che 
«dal 4 luglio non vi sono detenuti 
all’interno» e che «al momento la co-
lonia penale è situata al di fuori del-
le zone interessate dalle ostilità». In 
più hanno specificato che «è adotta-
ta ogni misura di sostegno al norma-
le funzionamento delle strutture pe-
nali per garantire la sicurezza dei de-
tenuti in base alla legge marziale». 

Per i legali le rassicurazioni sono 
labili. I giudici ammettono che «sicu-
ramente nella fase iniziale del con-
flitto con la Russia, a marzo, vi sono 
stati attacchi nella zona prossima al-
la colonia», e quindi, secondo i difen-
sori, quel carcere militare potrebbe 
tornare  a  essere  bonbardato.  Gli  
ucraini  si  sono  limitati  a  scrivere  
che «la guerra su larga scala sta pro-
seguendo,  mentre le  truppe russe 
continuano a bombardare civili e le 
infrastrutture militari critiche in tut-
to il paese»: «Non c’è certezza che 
una volta giunto in Ucraina non subi-
sca trattamenti non conformi al di-
ritto internazionale, o possa rischia-
re la pena di morte» sostengono gli 
avvocati che ora attendono a novem-
bre l’udienza decisiva. 

Val di Susa

Cade e muore
in montagna

sotto una scarica
di sassi

La storia

“Rimandatelo a Kiev, è un killer”
I legali: “No, lì rischia la vita”

Giudici dicono sì all’estradizione dell’uomo accusato di omicidio: in Ucraina lo rivogliono a ogni costo
Nonostante la sentenza i difensori tentano la strada della Cassazione per questioni umanitarie

Un temporale con grandine, una 
piccola frana che si stacca e una 
scarica di pietre che colpisce un 
quarantenne che era quasi arriva-
to in vetta. Un escursionista è mor-
to così ieri pomeriggio in Val Susa, 
dopo essere stato colpito dai sassi 
poco sotto la cima di Rocca Pata-
nua, nel Comune di Condove, in 
provincia di Torino. 

La vittima, D.M., è un quaranten-
ne di Asti e ieri era assieme ad altri 
due compagni di trekking, impe-
gnato nell’ultimo tratto della sali-
ta, quando nella zona si è scatena-
to il temporale e ha iniziato a gran-
dinare. Forse proprio il maltempo 
ha causato il distacco: una pietra 
ha colpito alla testa la vittima che 
a quel punto è caduta per diversi 
metri e sarebbe deceduta sul po-
sto. Non è chiaro, al momento, se a 
causare la morte sia stata la scari-
ca di sassi o la caduta rovinosa. 

Raggiungere la cima di Rocca Pa-
tanua, che si trova nella parte val-
susina  del  Parco  Orsiera-Roccia-
vrè a 2410 metri di quota, è consi-
derata un’escursione di media dif-
ficoltà,  ed  è  un  trekking  scelto  
spesso perché molto panoramico. 
Le condizioni meteo ieri erano pe-
rò  caratterizzate  da  instabilità:  
probabilmente  il  gruppo  non  si  
aspettava di poter essere colto da 
un temporale proprio quando la 
meta sembrava ormai raggiunta. 

La chiamata di emergenza è sta-
ta lanciata intorno alle 14.30 da un 
tecnico del  Soccorso  Alpino che 
non era in servizio in quel momen-
to ma si trovava anche lui sul po-
sto. È stato lui che ha prestato i pri-
mi soccorsi all’uomo ma al suo arri-
vo lo ha trovato già privo di cono-
scenza. Era stato sbalzato a valle 
del sentiero a causa della piccola 
frana che si  era staccata. Le sue 
condizioni  sono  apparse  subito  
gravissime. 

L’intervento di recupero è stato 
particolarmente  complicato  pro-
prio per via delle condizioni me-
teo che continuavano a essere diffi-
cili. Poiché la zona era interessata 
anche dalla nebbia, il servizio re-
gionale di elisoccorso ha trasporta-
to una prima squadra del soccorso 
alpino con un infermiere circa 500 
metri di dislivello a valle del punto 
dell’incidente. In seguito è stata in-
viata  una  seconda  squadra  con  
due tecnici del soccorso alpino del-
la guardia di finanza. A piedi sono 
riusciti a raggiungere l’escursioni-
sta  e,  dopo  averlo  stabilizzato  e  
messo sulla barella, hanno comin-
ciato la discesa fino al punto dove 
era in attesa l’eliambulanza. 

L’équipe sanitaria ha tentato le 
manovre di  rianimazione ma  ha  
dovuto constatare  il  decesso  del  
quarantenne. La salma è stata in 
seguito portata in elicottero a val-
le, intorno alle 18, alla camera mor-
tuaria di Susa. — s.mart.

Torino Cronaca

kBattaglia legale Gli avvocati cercano di fermare l’estradizione

Dovrebbe andare 
in una colonia penale 

e militare in attesa 
del processo 

Il borgo
In Valle Po riapre 
una piccola 
scuola per bimbi 
da 1 a 3 anni. 
L’ultima volta 
che si era tenuta 
una lezione nel 
piccolo borgo 
era l’anno 
scolatico ‘70-’71
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FILIPPO FIORINI 
REGGIO EMILIA

Saquib risponde al tele-
fono e quando capisce 
che si parla di Saman, 
sente tornare la paura. 

Le parole gli diventano mugu-
gni, forse perché nel 2020 Shab-
bar Abbas, padre della diciotten-
ne uccisa la notte del 30 aprile 
2021 a Novellara, andò perso-
nalmente a casa dei suoi genito-
ri in Pakistan accompagnato da 
altri uomini. Sparò in aria e inti-
mò loro di ordinare al ragazzo 

di rompere i rapporti che lui e Sa-
man intrattenevano in Italia, di-
sobbedendo  al  matrimonio  
combinato con un cugino di die-
ci anni più vecchio, che lei non 
amava. Se gli si legge la frase 
«noi siamo morti in quel mo-
mento»,  che  Nazia  Shaheen,  
madre di Saman, ha scritto in 
chat con il figlio minore, in rife-
rimento all’attimo in cui lei e il 
marito Shabbar l’hanno conse-
gnata con l’inganno nelle mani 
dei cugini e dello zio affinché 
l’uccidessero, dice: «Ci aveva 
fatto credere di approvare la no-
stra relazione»,  poi riattacca. 
Lui si è rifatto una vita, si è spo-
sato, ma la sua famiglia è anco-
ra in Pakistan, così come anche 
Shabbar  e  Nazia,  latitanti  
dall’indomani del delitto e mai 
dichiaratisi colpevoli. 

Nelle carte che preparano il 
processo per l’omicidio di una 
giovane che si era ribellata a 
un’autorità famigliare guidata 
dai dettami dell’Islam più intran-
sigente (esercitata da padre e 
zio, con la complicità di ciascu-
no degli altri membri del nu-
cleo), la frase che Saquib ha det-
to al telefono compare in forma 

più estesa: «Devi dire a Saman 
di tornare a casa, così che tutti in-
sieme possiamo andare in Paki-
stan per il vostro matrimonio», 
gli disse Nazia. Nelle stesse car-
te, c’è anche il messaggio wha-
tsapp in cui la donna scrive al fi-
glio oggi affidato a una comuni-
tà protetta, che lei e il marito sa-
rebbero  spiritualmente  morti  

nell’attimo del delitto. Dai docu-
menti, emerge come entrambi 
(madre e figlio), in combutta 
col resto dei parenti, si siano ado-
perati per mesi allo scopo di ripor-
tare Saman nei canoni del loro sti-
le di vita: donne in casa e uomini 
al lavoro, saltuariamente, ubria-
chi molesti (il riferimento, dalle 
carte, è al padre Shabbar).

Per farlo, Nazia e il ragazzo 
tuttora minorenne hanno ripe-
tutamente fatto ricorso alla per-
suasione a alle menzogne, men-
tre  gli  altri  (Shabbar  Abbas,  
Ikram  Ijaz,  Noumanoulhaq,  
Noumanoulhaq,  considerati  
complici,  e  Danish  Hasnain,  
esecutore materiale) usavano 
anche le minacce: prima priva 

di una scheda sim e poi priva di 
un cellulare, Saman chiedeva 
l’hotspot dati e il telefono al fra-
tellino, che di nascosto faceva 
da ponte con i restanti membri 
del  clan per mostrare  quello  
che  loro  consideravano  uno  
scandalo. Per esempio, la foto 
di una sera trascorsa con due 
passi in centro a Bologna e un 
bacio per strada. Per questo, Sa-
quib, interrogato, disse ai Cara-
binieri di Reggio Emilia di non 
fidarsi del fratello minore della 
fidanzata e riferì che Saman gli 
aveva detto di non fidarsi di sua 
madre Nazia. 

Gli ultimi tranelli che la don-
na ha teso alla figlia, precedono 
di poco la notte in cui la mandò a 
morire. Tornata a Novellara il 
20 aprile per recuperare il pro-
prio permesso di soggiorno (se-
questratole dal padre), Saman 
lesse un messaggio sul cellulare 
della madre in cui un’utenza sal-
vata come «Zio Mamu», le dice-
va: «L’unica soluzione è uccider-
la». Messa davanti al fatto, Na-
zia tentò inutilmente di tranquil-
lizzarla dicendole che si parlava 
di un’altra ragazza. In tutti gli 
11 giorni trascorsi presso l’azien-

da agricola in cui gli Abbas vive-
vano, Saman è stata ripresa dal-
le telecamere di sicurezza ve-
stendo sempre abiti tradiziona-
li. Tutti, tranne l’ultimo, in cui 
aveva un giubbotto di pelle e un 
paio di jeans. Il motivo è che, do-
po l’ennesima lite, i genitori le 
avevano fatto credere di poter-
sene andare definitivamente. Si 
offrirono  anche  di  accompa-
gnarla in stazione, invece la por-
tarono tra le serre dove zio e cu-
gini l’attendevano per immobi-
lizzarla e strangolarla. Scoppia-
ta a piangere e rientrata a casa 
prima  dell’esecuzione,  Nazia  
non ha mai espresso esplicita-
mente pentimento e non lo fece 
nemmeno nella chat col figlio: 
«Pensa a tutte le cose, pensa ai 
messaggi che ci facevi ascoltare 
e poi chiediti se i tuoi genitori 
hanno  sbagliato»,  gli  scrive  
quando lui protesta per l’inter-
vento di altri due parenti nel de-
cidere la morte di Saman e pro-
mette di «fargliela pagare». Que-
sto adolescente sarebbe poi fug-
gito con zio e cugini e, da quan-
do è stato catturato, è il principa-
le teste dell’accusa. —
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Amazon

VENEZIA

Incendio
alla Bottecchia

Brucia la storica
fabbrica di bici

4

LORENZO CRESCI
TORINO

Carlo Petrini tiene la 
cartuccia per il fina-
le: «Se ripartissi da 
zero  con  Slow  

Food, ora combatterei Ama-
zon. E voi, ragazzi, che com-
prate e alimentate Amazon, 
che non paga neppure le tas-
se in Italia, siete direttamen-
te coinvolti, avete una gros-
sa responsabilità». 

Finisce così a Terra Madre, 
a Torino, il dibattito tra gene-
razioni: sei ragazzi che in-

terrogano  il  fondatore  di  
Slow Food e il  presidente 
della  Fondazione  Compa-
gnia di San Paolo, France-
sco Profumo, sul futuro del 
cibo. Giovani curiosi e per 
nulla intimoriti: Arianna, An-
drea,  Gabriele,  Sebastian,  
Jorrit e Lucrezia sono tutti 
poco più che ventenni e uniti 
dalla volontà di provare a sal-
vare il mondo. Pensano che 
l’eredità che viene lasciata lo-
ro  sia  pesante,  vorrebbero  
spazio, desidererebbero ave-
re una chance. 

«Politica, si chiama così - 
dice Petrini - e non c’è nulla 
di male». E nel giorno delle 
elezioni la politica entra di-
rettamente a Terra Madre. 
Un esempio? «Sui cambia-
menti climatici si sono fatte 

tante parole, ma non è mai 
una priorità. Purtroppo – di-
ce Profumo – i nostri consi-
gli comunali, i nostri consi-
gli regionali ma anche il no-
stro  parlamento  sono  in-
competenti,  composti  da  
persone brave  a  prendere  
voti, senza dubbio, ma sen-
za competenza».

Petrini  va  all’attacco  di  
Amazon  all’ultima  doman-
da, a conclusione di un lun-
go ragionamento sul ruolo 
delle  multinazionali.  «Una  
volta il mio nemico era Mc-
Donald’s – dice Petrini – ora 
combatto  Amazon».  Ovve-
ro,  il  simbolo di  un’econo-
mia che taglia alla radice i 
piccoli,  quel  mondo  che  
Slow Food cerca di valorizza-
re  quotidianamente,  con  i  

presìdi, con la filosofia dell’u-
nirsi per essere più forti. «Al 
mondo ci sono 500 milioni 
di piccole aziende che garan-
tiscono  l’alimentazione  al  
75% degli esseri viventi. Ep-
pure sono niente rispetto al-
le multinazionali.  E  sapete 
qual è il paradosso? Che i pro-
dotti realizzati dai contadini 
poveri danno l’eccellenza al-
le tavole dei ricchi e i prodot-
ti iperprocessati delle indu-
strie finiscono ai più poveri». 

Cibo e clima si intreccia-
no, gli interventi di Petrini e 
Profumo  alzano  l’asticella  
per inchiodare chi sbaglia o 
ancor peggio chi non fa nulla 
per cambiare. «E il climate 
change – dice Petrini – sta di-
ventando un problema che 
sembra irreversibile perché 

la politica disattende i suoi 
impegni, pensiamo agli ac-
cordi di Parigi e poi a quel 
che hanno fatto Trump o Bol-
sonaro. Sì, cari ragazzi, sia-
mo noi i responsabili di quel-
lo che accade, ma è la vostra 
generazione che può salvare 
il pianeta. Sapete come? Ini-
ziate a ridurre il consumo di 
carne, noi “vecchi” possiamo 
farlo e indirizzarlo, voi date-
vi una mossa, fate come i ra-
gazzi dei Fridays, che prote-
stano ma fanno anche buone 
pratiche. Sulla carne non si-
gnifica  abolirla:  serve  una  
contrazione qui da noi, nei 
Paesi occidentali, e una con-
vergenza laddove non arri-
va. In Italia consumiamo pro 
capite oltre 90 chili di carne 
l’anno, in Africa cinque. Nel 

dopoguerra in Italia erava-
mo a 40 chili l’anno. Mica sia-
mo cresciuti così male, no?». 
E allora, dice Petrini, «siate 
decisi nel realizzare i vostri 
progetti».  Anche  Profumo  
non si sottrae: «La nostra ge-
nerazione non ha capito che 
stavamo sprecando troppo, 
siamo stati spinti verso il con-
sumismo e non abbiamo rea-
gito a quel che voleva la mo-
da  e  abbiamo  acquistato,  
consumato  e  sprecato.  Poi  
qualcosa è  cambiato,  nelle  
scuole si sono messi tre cesti-
ni per differenziare i rifiuti, 
quei bambini sono andati a 
casa dai genitori e hanno pro-

vato a educarli. Questa è la 
chiave, l’educazione, un per-
corso partito e che può anco-
ra partire dai più giovani». 

Se non ci pensa la politica, 
allora, le giovani generazioni 
possono fare qualcosa in auto-
nomia: «Tornare all’acquisto 
di prodotti stagionali, compra-
re quel che si produce sul terri-
torio evitando consegne che 
arrivano da distante, ridurre 
gli sprechi. Perché – dice Petri-
ni – quella che oggi chiamia-
mo economia circolare è nien-
te di più della Ribollita tosca-
na, ovvero quel che facevano 
le nostre nonne, che recupera-
vano e non sprecavano, che si 
sono inventate il ripieno degli 
agnolotti con le carni avanza-
te durante le settimana». —
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La scomparsa
Saman Abbas, 18 anni, scom-
pare da Novellara  (Reggio  
Emilia) la notte fra il 30 apri-
le e il primo maggio 2021 

Cosa è successo

La denuncia
È il fidanzato Saqib, cono-
sciuto in Italia, a rivolgersi 
ai  carabinieri,  temendo  
per la vita della ragazza

2

Le indagini
Cinque i famigliari indagati: 
due zii e un cugino vengono 
fermati all’estero. I genitori 
sono fuggiti in Pakistan

Il padre intercettato
«Ho ucciso mia figlia per pro-
teggere il mio onore» dice il pa-
dre della ragazza in una inter-
cettazione agli atti. La foto di 
un bacio tra Saman e il fidan-
zato ha scatenato la reazione

Le vittime avevano 43 e 56 anni

Due alpinisti morti sul Gran Sasso
“Precipitati a causa del maltempo”

Un violento incendio ha deva-
stato ieri la «Bottecchia», la sto-
rica fabbrica di bici di Cavarze-
re (Venezia) che porta il nome 
di un grande del ciclismo (Otta-
vio Bottecchia, primo italiano 
a vincere il Tour de France nel 
1924), tra i leader mondiali del-
le bici da corsa. La fabbrica era 
chiusa e nessuna persona è ri-
masta coinvolta, ma si indaga 
sulle cause. —

CARLO PETRINI
FONDATORE DI SLOW FOOD

I genitori in fuga
Sono ancora irreperibili i genito-
ri di Saman: il 1° maggio 2021 
sono stati ripresi in aeroporto
diretti in Pakistan Il consiglio alle nuove 

generazioni
“Iniziate a ridurre

il consumo di carne”

Due  alpinisti  esperti  sono  
morti nel corso di una arram-
picata sul Gran Sasso, caduti 
probabilmente a causa del ra-
pido cambiamento delle con-
dizioni meteo nell'area, con 
raffiche di vento e pioggia: si 
tratta di Marco Paccosi, 43 an-
ni, di Sansepolcro (Arezzo), e 
di Luca Iani, 56 anni, residen-
te a Roma. I corpi dei due so-
no stati recuperati nel pome-
riggio di ieri dal Soccorso Alpi-
no e Speleologico abruzzese, 
dopo essere stati individuati 
in mattinata grazie all'inter-
vento dell'elisoccorso del 118 
arrivato dall'Aquila. Secondo 
la  guida  alpina  dell'Aquila,  
Agostino Cittadini,  scalatore 
da oltre 35 anni e grande cono-
scitore del Gran Sasso, tra le 
ipotesi della tragedia potreb-
be esserci il cedimento dell'an-

coraggio. «Non ho notizie di-
rette sulle cause della tragedia 
- ha commentato - so che non 
si tratta di gente inesperta, ma 
di conoscitori della montagna, 
una ipotesi potrebbe essere il 
cedimento dell'ancoraggio do-
ve erano in sosta, visto che i 
due sfortunati scalatori sono 
precipitati entrambi. Ma sono 

valutazioni che non troveran-
no mai  conferma,  perché in 
questi casi non è prassi fare in-
dagini, peraltro molto difficili. 
Solo loro possono sapere». E 
ancora: «Non credo che la tra-
gedia sia dovuta alla inespe-
rienza. È stata una fatalità cau-
sata da cattive valutazioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Voi ragazzi 
che acquistate 
e alimentate 
Amazon
avete responsabilità

La donna avrebbe
rassicurato la figlia 

attirandola 
nella trappola

Boicottare

Agli atti del processo
una chat con il figlio

“Chiediti se
abbiamo sbagliato”

IL CASO

Le critiche di Profumo
“Politici incompetenti 

nel contrasto ai 
cambiamenti climatici”

Il fondatore
Carlo Petrini, 73 anni, 
è l’ideatore di Slow Food, 
nata a Bra (Cuneo) nel 1989 
Il suo slogan più conosciuto 
è “Cibo sano, pulito e giusto”. 
Dallo scorso luglio è stato 
sostituito dall’ugandese 
Edward Mukiibi, 
nuovo presidente
dell’associazione

La donna racconta il delitto: “Siamo morti con lei”. Ma il ragazzo: “Ci fece credere di approvare la nostra relazione”

La rabbia del fidanzato di Saman
“Così la madre ci ha ingannato”

Riduciamo gli sprechi 
evitando consegne 
da luoghi distanti 
Meglio i produttori 
del territorio

ANSA/ALESSANDRO DI MARCO

IL CASO

CRONACHE

Il fondatore
di Slow Food
“Condanna
piccoli agricoltori
e produttori”

Da Terra Madre
Carlo Petrini

invita i giovani
a combattere

il gigante del web

CRONACHE

Marco Paccosi, 43 anni, e Luca Iani, 56

ANSA
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Ieri pomeriggio i tecnici del 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co Piemontese sono interve-
nuti in una lunga operazione 
per recuperare un escursioni-
sta deceduto poco sotto la ci-
ma della Rocca Patanua, co-
mune di Condove (To), colpi-
to presumibilmente da una 
scarica di sassi. 

La chiamata di emergenza 
è stata lanciata poco prima 
delle 14.30 da un tecnico del 
Soccorso Alpino che si trova-
va sul posto in attività indivi-
duale e che ha prestato i pri-
mi soccorsi. La vittima era pri-
va di conoscenza, a valle del 
sentiero dove lo aveva sbalza-
to la piccola frana. Poiché la 
zona  era  interessata  dalla  
nebbia, il Servizio Regionale 
di Elisoccorso ha trasportato 
una prima squadra del Soc-
corso Alpino con un infermie-
re circa 500 metri di dislivel-
lo a valle del punto dell'inci-
dente e in seguito una secon-
da squadra con due tecnici 
del  Soccorso  Alpino  della  

Guardia di Finanza. Il perso-
nale ha raggiunto a piedi l'e-
scursionista e lo ha stabilizza-
to e collocato su una barella 
prima di iniziare la discesa, 
sempre a piedi, utilizzando 
tecniche alpinistiche per cala-
re la barella. 

All'altezza del punto in cui 
erano state sbarcate le squa-
dre, è potuta intervenire l'e-
liambulanza, la cui equipe sa-
nitaria ha tentato le manovre 
di rianimazione cardiovasco-
lare per poi constatare il de-
cesso dell'uomo. 

La salma è stata in seguito 
elitrasportata a valle intorno 
alle 18, dove è stata conse-
gnata ai  Carabinieri  per  le  
operazioni di Polizia Giudi-
ziaria. —
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Almeno un dato è indiscutibi-
le: il tema non è più la disponi-
bilità di vaccini, ma la disponi-
bilità dei piemontesi a farli. 

Sono lontani i tempi in cui 
le Regioni si contendevano 
le forniture per rispondere 
ad  una  domanda  che  co-
munque superava l'offerta. 
Ora non c'è che l'imbarazzo 
della  scelta,  se  soltanto  si  
potesse  scegliere.  Concre-
to, tra prodotti di vecchia e 
nuova  generazione,  il  ri-
schio di non capirci più nul-
la: da parte di chi deve som-
ministrarli, e da parte di chi 
deve riceverli. I numeri ren-
dono l'idea. «Abbiamo circa 
un  milione  di  vaccini  e  la  
maggior parte, circa 600 mi-
la, scadono nel 2023, soprat-

tutto ad aprile - calcolavano 
pochi giorni fa dal Dirmei -. 
Tra settembre e ottobre, in-
vece, i  vaccini in scadenza 
sono soprattutto  circa 300 
mila  Pfizer  pediatrici,  che  
abbiamo messo a disposizio-
ne del governo per donarli. 
Attendiamo indicazioni sul-
la procedura per farli parti-
re». Attesa vana, finora: ad og-
gi,  nessuna  risposta.  Prima  
certezza: 300 mila dosi di vac-
cini pediatrici hanno buone 
possibilità  di  dover  essere  
smaltiti, a carico della Regio-
ne. Del resto, che la campa-
gna vaccinale per i bambini 
5-11 enni non sia mai decol-
lata completamente,  anche 
in Piemonte, non è una novi-
tà.  Fanno fede  i  dati  dello  
stesso Dirmei: 152 mila i sog-
getti che non vi hanno mai 
aderito, e che quindi non so-
no protetti nemmeno con la 
prima  dose  (in  aggiunta  a  
132 mila over 50). 

Sia come sia, ora la new en-
try  sono i  vaccini  bivalenti,  

che da venerdì scorso posso-
no essere  somministrati  an-
che dai farmacisti e dai medi-
ci di famiglia. Manco il tempo 
di cominciare a somministra-
re quelli aggiornati contro la 
variante Omicron BA1 che so-
no arrivati anche quelli studia-
ti contro le varianti BA 4/5: 
170 mila dosi consegnate gio-
vedì scorso. Consegne, quelle 
dei nuovi vaccini, accompa-
gnate dal susseguirsi delle cir-
colari ministeriali che cerca-
no di mettere ordine in questo 
profluvio. L’ultima, in ordine 
di arrivo, dispone che gli over 
60, chi è colpito da patologie 
particolari e ha più di 12 anni, 
i  lavoratori della sanità e le 
donne incinte potranno fare 
la  quarta dose  con uno  dei  
due nuovi vaccini, giudicati ef-

ficaci e intercambiabili: non 
ci sono prove che uno dei due 
bivalenti sia preferibile all’al-
tro. Inoltre, chi ha più di 12 an-
ni potrà fare la terza dose con 
il nuovo vaccino, se non ha 
avuto l’infezione da meno di 
120 giorni. Nella circolare è in-
serita  anche  la  novità  della  
quinta dose per gli immunode-
pressi a causa di malattie o te-
rapie. Per questi soggetti, d’al-
tra  parte,  il  ciclo  primario  
prevedeva  tre  dosi,  quindi  
ora viene loro offerto, come 
agli  altri,  un secondo boo-
ster. Un passaggio, atteso, ri-
manda  all’opportunità  di  
somministrare  nella  stessa  
seduta l’anti-Covid e l’antin-
fluenzale, che a seconda del-
la Regione sarà disponibile 
tra il 5 e il 15 ottobre. 

Come si premetteva, e fat-
ta salva la difficoltà di orien-
tarsi, il vero nodo è l'adesio-
ne alla campagna vaccinale 
anche in  una  regione  che,  
per quanto riguarda le quar-
te dosi, continua a guidare 
la classifica nazionale. Saba-
to sono state immunizzate 
586 persone. Prendendo co-
me metro di riferimento un 
giorno infrasettimanale, ve-
nerdì  scorso  erano  state  
1.620: 19 prime dosi, 145 le 
seconde, 145 le terze, 1.429 
le quarte.

Anche così, in vista di un au-
tunno c'è da auspicare che i 
numeri  aumentino.  A  mag-
gior ragione, considerato che 
stanno tornando ad aumenta-
re i contagi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1.590
I nuovi contagi 

registrati ieri: il numero 
è in ripresa ma non si 

ripercuote sui ricoveri

a breve le indicazioni per somministrare nella stessa seduta anti-Covid e antinf luenzale

Vaccini anche contro Omicron 4 e 5
ora l’offerta supera la domanda
In Piemonte consegnate 170 mila dosi in aggiunta a quelle aggiornate contro la variante BA 1
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300.000
Il numero dei vaccini 

pediatrici in scadenza 
custoditi nei magazzini 

delle Asl

Non ci sono prove che uno dei due bivalenti sia più efficace, e quindi preferibile all’altro

L’impiego dei prodotti 
bivalenti è stato esteso 

a medici di famiglia 
e farmacisti 

condove

Un escursionista
perde la vita
sotto la cima
di Rocca Patanua

Tecnici in azione

*

*

Un lettore scrive: 
«Se vi capita, osservate con qua-
le delicatezza gli operatori del 
settore recuperano i monopatti-
ni che sono stati posteggiati in 
aree lontane dal centro oppure 
sono bisognosi di ricarica. Allo-
ra vedrete alcuni ragazzi che ca-
ricano su mezzi coperti tipo Du-
cato ma fregandosene del valo-
re del mezzo, li buttano all’inter-
no senza badare se si rovinano, 
tanto se c’è un danneggiamen-
to magari l’ultimo che lo ha uti-
lizzato verrà contattato per va-
lutarne i danni. Quindi spesso 
si criminalizza il giovane che li 
usa e invece alcune volte sono 
altri a danneggiarli, e proprio 
quelli che dovrebbero conser-
varli al meglio. Ma questo sem-

bra un copia incolla di tanti at-
teggiamenti di coloro che do-
vrebbero lavorare per il bene co-
mune, ma invece non fanno il 
loro dovere». 

RM

Una lettrice scrive: 
«Rispondo al lettore che critica 
Terra Madre. Il parco Dora, do-
ve si svolge la manifestazione 
Terra Madre ha nella sua “area” 

ben 4 supermercati con altret-
tanti mega parcheggi (gratui-
ti). Che si debbano fare chilo-
metri mi pare eccessivo (non 
mi pare che al Lingotto, anni 
precedenti, ci fossero più spa-
zi). La zona è servita da linee di 
bus comode dal centro, quindi 
non guardiamo sempre il bic-
chiere mezzo vuoto.  Di sagre 
paesane ne ho viste ma parago-
nare la manifestazione a que-
ste, mi pare ingeneroso (forse 

era più chic farla in zona non pe-
riferica e magari con biglietto 
d’entrata a pagamento). A me 
Terra Madre è piaciuta, ma pur-
troppo  ci  sarà  sempre  gente  
scontenta di ogni novità».

GABRIELLA, TORINO 

Un lettore scrive: 
«Terra Madre? Organizzata co-
me la sagra della porchetta! In-
tanto la location, inadatta, con-

fusionaria, non un cartello fuo-
ri da ogni stand per capire all’in-
terno le regioni presenti. Molte 
carenze: mancanza di cartello-
nistica, mancanza di segnala-
zione  di  parcheggi,  tutti  gli  
stand per acquistare i prodotti 
chiudono alle 20.30. Arrivata 
alle 21.30 con alcuni ospiti, ci 
rechiamo all’entrata di via Bor-
garo chiuso già dalle ore 20.30. 
Se  si  costeggia  il  binario  del  
tram 3(marciapiedi) a un certo 

punto a ridosso dell’ingresso vi 
sono delle transenne, per cui oc-
corre tornare indietro e costeg-
giare la chiesa del Santo Volto. 
E posizionare dei cartelli  pri-
ma?  Troppa  fatica!  Arrivati  
all’ingresso di via Borgaro, un 
addetto ci indica di andare sem-
pre dritto, percorriamo più di 
un km. Finalmente terminato 
questo viale, a tratti anche buio 
e  poco  sicuro,  arriviamo  alla  
meta. Musica a palla, solo ban-
chi di street food, folla alluci-
nante E poi mancanza di sedu-
te, bagni chimici sporchi, pochi 
cestini. Assolutamente edizio-
ne raffazzonata. Edizione mal 
riuscita, da dimenticare. Non è 
il Salone del gusto! Rifate la ma-
nifestazione al Lingotto».

MICHELA P.

Specchio dei tempi
«Monopattini, la poca cura di chi li gestisce»

«Terra Madre, a me è piaciuta» – «Terra Madre, come la sagra della porchetta»

IL 5XMILLE E SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - www.specchiodeitempi.org - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376
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Ieri pomeriggio i tecnici del 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co Piemontese sono interve-
nuti in una lunga operazione 
per recuperare un escursioni-
sta deceduto poco sotto la ci-
ma della Rocca Patanua, co-
mune di Condove (To), colpi-
to presumibilmente da una 
scarica di sassi. 

La chiamata di emergenza 
è stata lanciata poco prima 
delle 14.30 da un tecnico del 
Soccorso Alpino che si trova-
va sul posto in attività indivi-
duale e che ha prestato i pri-
mi soccorsi. La vittima era pri-
va di conoscenza, a valle del 
sentiero dove lo aveva sbalza-
to la piccola frana. Poiché la 
zona  era  interessata  dalla  
nebbia, il Servizio Regionale 
di Elisoccorso ha trasportato 
una prima squadra del Soc-
corso Alpino con un infermie-
re circa 500 metri di dislivel-
lo a valle del punto dell'inci-
dente e in seguito una secon-
da squadra con due tecnici 
del  Soccorso  Alpino  della  

Guardia di Finanza. Il perso-
nale ha raggiunto a piedi l'e-
scursionista e lo ha stabilizza-
to e collocato su una barella 
prima di iniziare la discesa, 
sempre a piedi, utilizzando 
tecniche alpinistiche per cala-
re la barella. 

All'altezza del punto in cui 
erano state sbarcate le squa-
dre, è potuta intervenire l'e-
liambulanza, la cui equipe sa-
nitaria ha tentato le manovre 
di rianimazione cardiovasco-
lare per poi constatare il de-
cesso dell'uomo. 

La salma è stata in seguito 
elitrasportata a valle intorno 
alle 18, dove è stata conse-
gnata ai  Carabinieri  per  le  
operazioni di Polizia Giudi-
ziaria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Farmacie

ALESSANDRO MONDO

Almeno un dato è indiscutibi-
le: il tema non è più la disponi-
bilità di vaccini, ma la disponi-
bilità dei piemontesi a farli. 

Sono lontani i tempi in cui 
le Regioni si contendevano 
le forniture per rispondere 
ad  una  domanda  che  co-
munque superava l'offerta. 
Ora non c'è che l'imbarazzo 
della  scelta,  se  soltanto  si  
potesse  scegliere.  Concre-
to, tra prodotti di vecchia e 
nuova  generazione,  il  ri-
schio di non capirci più nul-
la: da parte di chi deve som-
ministrarli, e da parte di chi 
deve riceverli. I numeri ren-
dono l'idea. «Abbiamo circa 
un  milione  di  vaccini  e  la  
maggior parte, circa 600 mi-
la, scadono nel 2023, soprat-

tutto ad aprile - calcolavano 
pochi giorni fa dal Dirmei -. 
Tra settembre e ottobre, in-
vece, i  vaccini in scadenza 
sono soprattutto  circa 300 
mila  Pfizer  pediatrici,  che  
abbiamo messo a disposizio-
ne del governo per donarli. 
Attendiamo indicazioni sul-
la procedura per farli parti-
re». Attesa vana, finora: ad og-
gi,  nessuna  risposta.  Prima  
certezza: 300 mila dosi di vac-
cini pediatrici hanno buone 
possibilità  di  dover  essere  
smaltiti, a carico della Regio-
ne. Del resto, che la campa-
gna vaccinale per i bambini 
5-11 enni non sia mai decol-
lata completamente,  anche 
in Piemonte, non è una novi-
tà.  Fanno fede  i  dati  dello  
stesso Dirmei: 152 mila i sog-
getti che non vi hanno mai 
aderito, e che quindi non so-
no protetti nemmeno con la 
prima  dose  (in  aggiunta  a  
132 mila over 50). 

Sia come sia, ora la new en-
try  sono i  vaccini  bivalenti,  

che da venerdì scorso posso-
no essere  somministrati  an-
che dai farmacisti e dai medi-
ci di famiglia. Manco il tempo 
di cominciare a somministra-
re quelli aggiornati contro la 
variante Omicron BA1 che so-
no arrivati anche quelli studia-
ti contro le varianti BA 4/5: 
170 mila dosi consegnate gio-
vedì scorso. Consegne, quelle 
dei nuovi vaccini, accompa-
gnate dal susseguirsi delle cir-
colari ministeriali che cerca-
no di mettere ordine in questo 
profluvio. L’ultima, in ordine 
di arrivo, dispone che gli over 
60, chi è colpito da patologie 
particolari e ha più di 12 anni, 
i  lavoratori della sanità e le 
donne incinte potranno fare 
la  quarta dose  con uno  dei  
due nuovi vaccini, giudicati ef-

ficaci e intercambiabili: non 
ci sono prove che uno dei due 
bivalenti sia preferibile all’al-
tro. Inoltre, chi ha più di 12 an-
ni potrà fare la terza dose con 
il nuovo vaccino, se non ha 
avuto l’infezione da meno di 
120 giorni. Nella circolare è in-
serita  anche  la  novità  della  
quinta dose per gli immunode-
pressi a causa di malattie o te-
rapie. Per questi soggetti, d’al-
tra  parte,  il  ciclo  primario  
prevedeva  tre  dosi,  quindi  
ora viene loro offerto, come 
agli  altri,  un secondo boo-
ster. Un passaggio, atteso, ri-
manda  all’opportunità  di  
somministrare  nella  stessa  
seduta l’anti-Covid e l’antin-
fluenzale, che a seconda del-
la Regione sarà disponibile 
tra il 5 e il 15 ottobre. 

Come si premetteva, e fat-
ta salva la difficoltà di orien-
tarsi, il vero nodo è l'adesio-
ne alla campagna vaccinale 
anche in  una  regione  che,  
per quanto riguarda le quar-
te dosi, continua a guidare 
la classifica nazionale. Saba-
to sono state immunizzate 
586 persone. Prendendo co-
me metro di riferimento un 
giorno infrasettimanale, ve-
nerdì  scorso  erano  state  
1.620: 19 prime dosi, 145 le 
seconde, 145 le terze, 1.429 
le quarte.

Anche così, in vista di un au-
tunno c'è da auspicare che i 
numeri  aumentino.  A  mag-
gior ragione, considerato che 
stanno tornando ad aumenta-
re i contagi. —
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«Continuate davvero ad ave-
re passione per Cristo e ad ave-
re passione per i fratelli, soprat-
tutto i più indigenti, quelli più 
in difficoltà». Lo ha detto ieri, 
incontrando la comunità tori-
nese di Comunione e Libera-
zione, l’arcivescovo di Torino, 
monsignor Roberto Repole, al 
termine della messa celebrata 
all’aperto davanti al centro di 
formazione professionale Piaz-
za dei Mestieri per ricordare il 
centenario  della  nascita  di  
don Luigi Giussani, fondatore 

di Cl. Di fronte alle oltre 500 
persone  presenti  monsignor  
Repole ha aggiunto: «Vi ringra-
zio  per  l’accoglienza  che  mi  
avete riservato. Stare insieme, 
camminare  insieme,  l’essere  
nella  comunione:  penso  che  
questo sia uno dei segni più 
belli  che  possiamo  offrire  a  
questo mondo, anche a questa 
città». «Questa casa – ha poi 
sottolineato,  riferendosi  alla  
Piazza dei Mestieri - mi sem-
bra una realtà molto bella non 
soltanto per la chiesa di Tori-

no, ma anche per la città. Ab-
biamo bisogno di questo».

Emmanuele Riu, responsa-
bile diocesano della Fraternità 
di Cl, ha espresso la gratitudi-
ne del movimento sottolinean-
do il valore del riferimento al 
proprio vescovo: “Don Giussa-
ni ci ha insegnato a seguire il 
proprio vescovo in qualsiasi ca-
so, e questo è il modo per segui-
re la traccia del Papa che sta a 
Roma.  Quando  la  paternità  
del vescovo diventa così evi-
dente e così affettiva, come è 

stato oggi, questo è una gra-
zia di cui non possiamo che 
essere riconoscenti. Noi sia-
mo disponibili per tutte le esi-
genze della sua missione pa-
storale, ma le chiediamo di 
non stancarsi mai di indicar-
ci la missione all’altro, come 
ha fatto oggi, e  di indicarci 
dove e come dovremmo cor-
reggerci in qualche cosa».

Nella serata di sabato Comu-
nione e Liberazione ha contri-
buito all’organizzazione del 
convegno “Il cammino al ve-
ro è un’esperienza – Il percor-
so umano di don Luigi Giussa-
ni”. Relatori i docenti dell’U-
niversità Cattolica don Alber-
to  Stefano  e  il  musulmano  
Wael Farouq e il presidente 
emerito della Camera, Lucia-
no Violante. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

1.590
I nuovi contagi 

registrati ieri: il numero 
è in ripresa ma non si 

ripercuote sui ricoveri

a breve le indicazioni per somministrare nella stessa seduta anti-Covid e antinf luenzale

Vaccini anche contro Omicron 4 e 5
ora l’offerta supera la domanda
In Piemonte consegnate 170 mila dosi in aggiunta a quelle aggiornate contro la variante BA 1

la messa nel centenario della nascita di don Luigi Giussani

“Continuate ad aiutare i più indigenti”
il vescovo incontra la comunità di Cl

PAODOGLUCA.DEVECCHI

Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 
1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 
alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. 
Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so 
Vitt. Emanuele II 34 dalle 9 alle 20.

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 
97; c.so Francia 1/bis; c.so Traiano 
73; c.so Vitt. Emanuele II 66; p.zza 
Galimberti 7; via Foligno 69; via 
Nizza 65; via San Remo 37; via Sem-
pione 112.

Di notte: p.zza C. Bozzolo 1; p.zza 
Massaua 1, via XX Settembre 5.

Informazioni: www.federfarmatori-
no.it.

300.000
Il numero dei vaccini 

pediatrici in scadenza 
custoditi nei magazzini 

delle Asl

Non ci sono prove che uno dei due bivalenti sia più efficace, e quindi preferibile all’altro

L’impiego dei prodotti 
bivalenti è stato esteso 

a medici di famiglia 
e farmacisti 

Un momento della messa

condove

Un escursionista
perde la vita
sotto la cima
di Rocca Patanua

Tecnici in azione
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Morti due alpinisti esperti
mistero sul Gran Sasso
`Precipitati per 200 metri in un canalone
«Il meteo non c’entra, il tempo era bello»

LA TRAGEDIA

ROMA Il Gran Sasso si porta via altri
dueescursionisti, il romanoLucaIa-
ni, 56 anni da compiere, psicologo e
docenteall’UniversitàeuropeadiRo-
mae il suoamicoMarcoPaccosi, 42
anni, di Sansepolcro in provincia di
Arezzo. I due compagni di cordata
eranoarrivatiallependicidelversan-
te teramano dellamontagna abruz-
zesedibuonmattinoperunascalata
che si sarebbe dovuta concludere in
giornata, poi il rientro dalle rispetti-
vefamiglieprevisto
per cena. Invece, a
casa non sono mai
tornati. Inutili i ten-
tativi di raggiunge-
re Luca al telefono.
LacompagnaAles-
sia Sarghini, dipen-
denteIta, lohachia-
matoinvanoripetu-
tamente dalla loro
casa a pochi passi
da via Boccea. «Mi
telefonava sempre
lui quando arriva-
va in quota o risali-
va in auto, invece
nulla, nessuna ri-
sposta», ha ripetu-
to ai soccorritori.
Gli esperti del Soc-
corso alpino e spe-
leologico hanno cercato i due amici
sabato fino alle 23, poi il maltempo
ha reso molto difficili le operazioni
di recupero, impedendo all’elicotte-
rodi alzarsi in volo. I due corpi sono
stati recuperati solo nel pomeriggio
diierinelcanalonedeipilastridiPiz-
zo Intermesoli: un volo di 200metri
chenonhalasciatoloroscampo.

LE IPOTESI
Ma che cosa può essere successo?
Traleipotesialvagliodegliinquiren-
ti, come si legge in un comunicato,
«le mutate condizioni climatiche di
sabato che potrebbero averli fatti
precipitare».Circostanzatuttadave-
rificare. Secondo i familiari, «Luca e

Marcoeranoestremamentepruden-
ti. Avevano consultato il meteo e la
perturbazioneeraprevistasoloinse-
rata,difficilechesi siano lasciati sor-
prendere».Nonsolo, ilgestoredelri-
fugio sul Corno del Gran Sasso con-
ferma che «il tempo è stato buono
per tutto il giorno,nessunarafficadi
vento». Luca Iani, originario di La
Spezia e già con un passato di ricer-
catore alle Università di Firenze e
Chieti, convivevaconAlessiadadie-
ci anni. I genitori e il fratello della
donna ieri non l’hanno lasciata sola
per un attimo. «Sembrerebbe che il
percorsoeffettuatodaLucaeMarco

fossestatoriapertodopounperiodo
di chiusura - spiega il fratello Fabri-
zio-nonvorremmochesifossestac-
cata una roccia. Purtroppo, però,
ogni scalata pur con tutte le cautele
ha fattori insidiosi. Basta un chiodo
messomale». Losapevabeneanche
Paccosi, che lascia due figli adolese-
centi.«Inmontagna,comenellavita,
unavolta ingiocononpossiamotor-
nareindietro», loavevascrittosuFa-
cebook,adagosto,mostrandolefoto
dell’arrampicata sulla via Messner
al Sass de Putia. Tante le immagini
postate sorridente con Luca, anche
lì,sempresulGranSassodovetutti li
conoscevano.Traiprimisoccorrito-
ri ad attivarsi anche un caro amico
chehasfidatoleintemperiepurdire-
cuperarlieoradisperato.Ianierapiù
riservato. Niente profili social. Le
tracce lasciate sul web e nella vita
erano altre e legate alla professione.
Si eraperfezionato inpsicologiadel-
la salute e attualmente insegnava
Psicologiadellasaluteepsicosomati-
ca all’Università Europea dove oggi
alle10,30siterràunmomentodirac-
coglimento. «È stato un esempio di
dedizionenelsuolavoroedipositivi-
tà per la vita - il ricordodelle profes-
soresseAnnaContardieClaudiaNa-
varini - era convinto che in ogni si-
tuazionefossepossibileunacrescita
interiore. Siamo sicure che anche
oraci stia esortando acontinuare in
questo cammino». Sull’incidente la
ProcuradiTeramohaapertounain-
chiesta. A fine giugno durante
un’escursionesulpiccoloCornoper-
se la vitaunaltro romano, il giovane
fotografoGianlucaGasbarri.

AlessiaMarani

TeodoraPoeta

©RIPRODUZIONERISERVATA

Le strade di Napoli diventano un fiume in piena

Maltempo Allagamenti e auto nel fango al Centro-Sud

INSIEMEMarco Paccosi, a
sinistra, e Luca Iani

Campagnesommerse, automobilisti intrappolatinel fango, ead Ischiac’è statopersinochi è
andatoa lavorareattraversando incanoa le strade,praticamente inondate.Lepioggehanno
colpitosoprattutto il centro-Italia, con ilmaltempocheorapunta semprepiùaSud:per le
prossimeore laProtezionecivilehadiramatounavviso conallerta rossa inBasilicatae
arancionesupartedellaCalabria, inMolise,PugliaeCampania, ieri lapiùcolpita.

`Vittime Luca Iani, docente universitario
nella Capitale e il toscano Marco Paccosi

DI LORO SI ERANO
PERSE LE TRACCE
SABATO. I FAMILIARI:
«UN DISTACCO DI
ROCCIA O UN CHIODO
FISSATO MALE»
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LA TRAGEDIA

«In montagna, come nella vita
una volta in gioco non possiamo
tornare indietro». Lo aveva scrit-
to con orgoglio, ad agosto, mo-
strando le foto dell’arrampicata
sulla viaMessner al Sass dePutia.
Ma purtroppo stavolta l’alpinista
Marco Paccosi, 42 anni di Sanse-
polcro in provincia di Arezzo e
l’amico Luca Iani, 55 anni origi-
nario di La Spezia ma da anni re-
sidente a Roma, non ce l’hanno
fatta a tornare indietro e sono
morti sul Gran Sasso. Difficile è
stato il recupero dei loro corpi an-
che a causa delle condizioni me-
teo che nel pomeriggio di ieri so-
no andate peggiorando. I due
amici, entrambi esperti alpinisti,
sabato avevano raggiunto il Tera-
mano per un’arrampicata sul lo-
ro amato Gran Sasso, attraverso
la via alpinistica Intermesoli do-
ve poi è avvenuta la tragedia. In
serata, però, non sono rientrati a
casa e verso le 23 il soccorso alpi-
no e speleologico abruzzese è sta-
to attivato dal numero unico del
Lazio per i dispersi, contattato
dalla compagna di Iani, allarma-
ta anche dal fatto che il marito
non rispondevaal cellulare.

IL PROTOCOLLO
La Prefettura di Teramo ha atti-
vato il protocollo dei soccorsi in
montagna e sono partite delle
squadre di terra che hanno ritro-
vato le auto dei due alpinisti in
prossimità della base per Inter-
mesoli. Malgrado le forti raffiche
di vento e la pioggia, hanno rag-
giunto la base della parete, senza
però riuscire ad identificare i due
escursionisti, i cui corpi, con
grandi difficoltà sono stati recu-
perati ieri pomeriggio dall’elisoc-
corso decollato da Preturo e poi
trasportati all’obitorio dell’ospe-
dale di Teramo. Non è ancora
chiaro cosa possa essere succes-
so mentre i due alpinisti scalava-
no così come hanno fatto molte
altre volte sempre legati l’uno
all’altro in sicurezza. «Tra le ipo-
tesi al vaglio – come scrivono i
soccorritori - le mutate condizio-
ni climatiche di sabato, che po-
trebbero aver fatto precipitare i
due uomini». Eppure c’è chi pro-
prio sabato era in montagna, su
quello stesso versante del Gran
Sasso, e dice: «Non c’era maltem-
po, né vento particolare». Per i fa-
miliari di Luca, i due alpinisti po-
trebbe essere stati colpiti da un
improvvisodistaccodi roccia che
ha fattoperdere l’aggancio e sono
precipitati giù per oltre duecento
metri in un canale di un pilastro
probabilmente durante la disce-

sa, ma pure questo resta un dub-
bio. Il docente, infatti, l’altro gior-
no non aveva chiamato la compa-
gna come faceva sempre ogni vol-
ta che arrivava in vetta, ma forse
non avevano il segnale. Fatto sta
che sicuramente le condizioni
meteo, così come previsto, poi in
quella stessa serata sono cambia-
te. Ieri l’ulteriore peggioramento
che ha reso ancor più complicato
il recupero dei loro corpi in pros-
simità della parete est di Pizzo In-
termesoli. Sicuramente per i soc-
corritori «anche ilmodo in cui so-
no stati trovati legati i due alpini-
sti sarà utile per comprendere
meglio la dinamica dell’inciden-
te», come spiegano gli esperti di
montagna. Tra loro, ormai, c’era
grande sintonia. Da anni infatti
arrampicavano insieme. In mol-
tissime foto si vedono ritratti ab-
bracciati e sorridenti con sfondi
mozzafiato, caschetti e imbraca-
ture. Meno di una settimana fa
erano stati di nuovo sul lato tera-
mano del Gran Sasso. A Marco
piaceva condividere sui social le

sue avventure. Luca, invece, era
più riservato. Lui, psicologo, era
un ricercatore all’Università Eu-
ropea di Roma dove insegnava
psicologia clinica e della salute e
in passato era stato anche profes-
sore a contratto alla D’Annunzio
diChieti.

LA PASSIONE
La loro amicizia era nata proprio
grazie alla passione per lamonta-
gna e il Gran Sasso per entrambi
aveva un valore particolare. «Io
ho conosciuto Marco nei primi
anni del 2000, era giovanissimo–
racconta Stefano Cambi, suo ami-
co nonché istruttore del Cai di
Prato località dove Paccosi ha vis-
suto in passato - Dall’arrampica-
ta è passato all’alpinismo.Ultima-
mente aveva una grande passio-
neper ilGranSasso.Ha fatto cose
soprattutto in roccia di grande
spessore. Penso che il maltempo
li abbia sorpresi prima del previ-
sto perché loro giravano sempre
con tutto ilmateriale. Il Gran Sas-
so è una montagna alpinistica-
mente bella, ma non facile che
non ha nulla di meno delle Alpi.
Marco ne era attratto non solo
dal gesto atletico, ma anche dalla
bellezza interiore». Quando ieri
mattina si è iniziata a diffondere
tra gli alpinisti la notizia, Cambi
ha avuto come un presentimen-
to: «Gli ho inviato subito unmes-
saggio per sapere se andava tutto
bene. Il fatto che non mi rispon-
desse mi fatto preoccupare». Poi
la conferma.

TeodoraPoeta

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PRESIDENTE
DELLA CONSULTA
ANDREA TAFÀ:
«LAVORIAMO
SU PROMOZIONE
E PERSONALE»

`Trovati morti nel canale di un pilastro:
sono precipitati per più di 200 metri

I PRIMI DATI

GIUL IANOVA Andrea Tafà, presi-
dentedellaConsulta delTurismo
per la prima volta esce allo sco-
perto sul bilancio di fine stagio-
ne. «Alla fine dell’estate - dice -
gli operatori turistici tracciano i
primi bilanci ognuno per pro-
prio conto. Sono bilanci indivi-
duali che dovrebbero diventare
di gruppo, un patrimonio condi-
viso a cui attingereper la crescita
di ognuno e quindi di tutta la cit-
tà. Perché il turismo non è una
partita da affrontare individual-
mente e il nostro Territorio è
quello dei turismi integrati. Non
smetteremo mai di ripeterlo». E
cosa bisogna fare nel concreto?
«Occorre lavorare seriamente
sulla promozione e sull’amplia-

mento del nostro bacino turisti-
co, italiano ed estero - aggiunge
Tafà - ciò anche in considerazio-
ne del fatto che ilmodo di fare va-
canza è totalmente cambiato. Og-

gi si riduce il periodo di perma-
nenza perché si preferisce frazio-
nare le ferie, godendo di più va-
canze nel corso dell’anno. E que-
ste hanno stimoli diversi». Come

arte, cultura, storia, escursioni,
natuta, sport trekking, mare.
«Dobbiamo essere in grado di in-
tercettare e attrarrenuovi turisti.
Quindi bisogna lavorare, portan-
do sempre più in alto l’asticella,
puntando su grandi temi quali
prodotto, riqualificazione, pro-
mozione e comunicazione. Per-
corso che l’amministrazione ha

già avviato nel tempo, ma da ri-
prendere subito e infatti per la
metà di ottobre ci sarà il primo
confronto con l’agenzia Team-
work Hospitality per avviare il
nostropianodimarketing».
Tornado alla stagione appena
conclusa, Tafà aggiunge: «Un
pensiero e anche un ringrazia-
mento va a tutto il personale turi-
stico. Il reperimento del persona-
le stagionale è stato e resta un te-
ma caldo che mina le nostre im-
prese e impatta l’offerta turistica.
Lavorando su un turismo desta-
gionalizzato risolveremo anche
questo problema perché potre-
mo contate su un personale qua-
lificato e stabile. In autunno,
quindi è vietato rilassarsi».

F.Mar.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Arte, natura, storia: l’autunno e i turismi integrati

L’alpinista Marco Paccosi, 42 anni di Sansepolcro in
provincia di Arezzo e, a sinistra, l’amico Luca Iani, 55 anni
originario di La Spezia ma da anni residente a Roma

L’AMICIZIA E QUELLA PASSIONE PER LE VETTE

In primo piano il presidente Andrea Tafà

«Scalatori inseparabili
amavano il Gran Sasso»
`Luca Iani, psicologo di Roma, e l’amico
Marco Paccosi erano due alpinisti esperti
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■ Due alpinisti sono morti in un incidente avvenuto sul Gran
Sasso, in Abruzzo.  Si tratta di Marco Paccosi, 43 anni, di Sanse-
polcro (Arezzo) e Luca Iani 56 anni, docente universitario resi-
denteaRoma. Il recuperodei corpi è statoparticolarmente com-
plesso a causa del luogo impervio e del maltempo, le forti raffi-
che di vento e la pioggia incessante. . I due alpinisti, considerati
esperti, avevano raggiunto l’Abruzzo sabato mattina per un’ar-
rampicata sul Gran Sasso attraverso la Via ferrata Intermesoli,
ma in seratanonerano rientrati a casa.Tra le ipotesi al vaglioper
spiegare l’incidente, le mutate condizioni climatiche di sabato,
che potrebbero aver fatto cadere i due uomini, i cui corpi senza
vita sono stati recuperati in fondoaunacanaleproprioneipressi
della Via Intermesoli.

L’INCIDENTE PROVOCATO DAL MALTEMPO

Due alpinisti perdono la vita sul Gran Sasso
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Un’escursionista  triestina  
del 1985 è stata soccorsa nel-
la tarda mattinata di ieri tra 
le 11 e le 13 dall’elisoccorso 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia, intervenuto in quota 
non lontano da Casera Ron-
cada sul sentiero con segna-
via Cai 370. È nei dintorni del-
la casera, a quota 1.600 me-
tri, che la donna è caduta pro-
curandosi una probabile frat-
tura della tibia. Il marito, che 
era con lei, è sceso il più velo-
cemente possibile al Rifugio 
Pordenone per dare l’allar-
me. Le squadre della stazio-
ne Valcellina del Soccorso al-
pino si sono portate, assieme 
ai Vigili del fuoco, al Rifugio 
Pordenone. L’équipe dell’eli-
soccorso è stata calata diret-
tamente sul posto con 60 me-
tri  di  verricello.  Fortunata-
mente l’infortunio è avvenu-
to non lontano da una radu-
ra dove la donna è stata im-
mediatamente  trasportata  
per agevolare le operazioni.

il caso

Spazzatura e veicoli distrutti
Valmaura resta nel degrado
Dopo le segnalazioni di giugno, le case Ater del rione rimangono preda dei vandali
Indagine della Polizia ambientale. Il presidente Novacco: «Servono telecamere»

Nella foto grande una vettura abbandonata nascosta in uno degli anfratti del garage sottostante al gruppo di condomini Ater del rione di Valmaura. A lato, i cumuli di residui edili e una motocicletta distrutta.
Sotto, un motorino sventrato preda dei vandali. Lo scooter, come numerosi altri mezzi, si trova in uno degli spazi comuni del complesso abitativo. I muri, così come alcune porte, sono imbrattati dalle scritte

Ancora maltempo, ancora al-
lagamenti nel centro cittadi-
no. Una trentina, complessi-
vamente, gli interventi dei Vi-
gili del fuoco del comando 
provinciale di Trieste per far 
fronte alle richieste di soccor-
so dei residenti che si sono 
trovati con i garage, i locali e 
gli scantinati pieni d’acqua. 

D’altronde ieri ha piovuto 
per buona parte della giorna-
ta, fin dal mattino. Non sono 

dunque  mancate  le  strade  
sommerse dalla pioggia, so-
prattutto in centro (in parti-
colare sulle Rive e nelle vie 
circostanti),  così  come  gli  
smottamenti di alcuni muret-
ti che hanno ceduto a causa 
delle infiltrazioni. 

Niente  vento,  stavolta.  E  
fortunatamente non si sono 
verificati i  danni dei giorni 
scorsi, quando le raffiche di 
bora avevano divelto rami e 

interi tronchi un po’ dapper-
tutto costringendo la Polizia 
locale  a  chiudere  strade  e  
vie. 

L’albero precipitato dome-
nica 18 settembre in via Giu-
lia,  a  metà  pomeriggio,  
sull’intera carreggiata (com-
presi i due marciapiedi a la-
to) è il caso più grave registra-
to in queste settimane. È dav-
vero un miracolo, in effetti, 
se non ci sono state vittime 

né danni. 
Le condizioni  meteo non 

miglioreranno significativa-
mente nemmeno oggi,  con 
temperature al di sotto della 
media del periodo (le mini-
me potrebbero scendere an-
che fino a 13 gradi sulla fa-
scia costiera). 

Brutto tempo anche doma-
ni, martedì, con temporali e 
vento. Per un po’ di sole biso-
gna attendere mercoledì: le 
previsioni annunciano qual-
che possibile temporale alter-
nato a fasi di bel tempo con 
un’evoluzione, però, ancora 
piuttosto incerta. 

La colonnina di mercurio 
si  alzerà  di  qualche  grado  
con minime tra i 13° e i 16° e 
massime tra i 17° e i 20°. —

G. S. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianpaolo Sarti

Auto e motorini abbandona-
ti.  Spazzatura  dappertutto.  
Materiale edile scaricato nei 
garage. È un degrado senza 
fine quello delle case Ater di 
Valmaura: dopo quanto do-
cumentato a giugno, gli spa-
zi comuni continuano a rima-
nere terreno incontrastato di 
vandali e incivili. Le condizio-
ni igieniche sono sempre peg-
gio. 

L’amministrazione Ater in 
questi mesi estivi ha iniziato 
un’operazione di riqualifica-
zione e pulizia, sgomberan-
do innanzitutto i relitti di vet-
ture e scooter – spesso senza 

targa, probabilmente rubati 
– ricettacoli  di  immondizie 
di ogni genere. Sono stati ri-
mossi  motorini  sventrati  e  
macchine sfasciate; così par-
te dei residui edili  nascosti 
negli anfratti e la catasta di 
amianto che giaceva in un po-
sto auto. 

Ma non appena gli operato-
ri delle ditte incaricate dall’A-
ter sgomberano veicoli e cu-
muli di materiale, ecco che 
dopo qualche settimana ne 
riappaiono altri. Per non par-
lare dei mobili lasciati qua e 
là  o  degli  elettrodomestici  
buttati negli angoli. In una 
zona defilata  del  garage  si  
conta anche un paio di lavan-

dini, scaraventati tra le auto 
impolverate.

«Qui c’è gente che non ha 
cura del posto in cui vive», 
commenta indignato un ses-
santenne triestino che abita 
al civico 51. Sul muro del ga-
rage sottostante alle palazzi-
ne, proprio in prossimità di 
uno stallo, un gruppo di resi-
denti ha appeso un cartello: 
«Dopo mesi di inutili richie-
ste all’Ater (ma l’amministra-
zione di recente è intervenu-
ta),  ci  siamo  rimboccati  le  
maniche e abbiamo noi inqui-
lini del civico 57 ripulito que-
sto spazio. Dopo ventiquat-
tr’ore il primo incivile si è fat-
to vivo...». 

Non  mancano  le  scritte  
opera dei graffitari che lorda-
no muri e porte con scaraboc-
chi e “tag”. Ce ne sono un po’ 
dappertutto. 

Ma il vero problema, oltre 
ai veicoli abbandonati, sono i 
materiali edili. A inizio giu-
gno, nel garage del civico 53, 
qualcuno aveva  ammontic-
chiato una trentina di grandi 
sacchi neri pieni di piastrelle, 
pezzi di legno, guaine di co-
perture  di  tetti,  intonaci  e  
quant’altro. Quei sacchi so-
no stati  rimossi;  ma ora,  e  
sempre nello  stesso punto,  
sono comparsi cumuli di cal-
cinacci. Poco più in là ecco al-
tri secchi di pittura e prodotti 

chimici infiammabili in mez-
zo  ad  altra  spazzatura  e  a  
una moto distrutta. 

Nel garage che conduce al 
civico 77 non si può non nota-
re un ammasso di cassette e 
scatoloni  che  dovrebbe  far  
da rifugio alle colonie di gatti 
della zona. Ma ci sono i topi 
morti. Stesso scenario in cui 
ci si imbatte in un anfratto an-
cora più nascosto, dove trova 
dimora un’auto semi distrut-
ta  con all’interno un giaci-
glio. Evidentemente qualcu-
no in quell’abitacolo ci dor-
me. 

Un quadro ben noto all’A-
ter. «Ricordiamo che per una 
parte dei rifiuti che abbiamo 
trovato a Valmaura è ancora 
in corso un’indagine della Po-
lizia ambientale», afferma il 
presidente Riccardo Novac-
co. «Purtroppo per il resto è 
dura lottare costantemente 
contro  la  maleducazione  e  
l’inciviltà delle persone. Nei 
prossimi giorni effettuerò un 
ulteriore  sopralluogo,  ma  
nel frattempo – conclude – 
stiamo cercando di reperire i 
fondi per installare una serie 
di telecamere anche lì, come 
già fatto per altri condomini 
Ater della città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il maltempo di ieri in una foto scattata in piazza Unità. Lasorte

le previsionI: MIGLIORAMENTI DA MERCOLEDì

Pioggia e ancora allagamenti
Il maltempo non dà tregua

una triestina del 1985

Escursionista
soccorsa in quota
con l’elicottero

LUNEDÌ 26 SETTEMBRE 2022
IL PICCOLO

25TRIESTE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 52

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 11.548 

Data: 26/09/2022 | Pagina: 7
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Roma Più  che  l’invasione  
dell’Ucraina poté la mobilita-
zione dei riservisti. Da giorni 
si moltiplicano in Russia i ten-
tativi di fuga all’estero per evi-
tare la chiamata alle armi e le 
manifestazioni di protesta, re-
presse con la consueta mano 
dura del Cremlino che non 
tollera  dissensi.  A  Vladimir  
Putin  servono  almeno  altri  
300.000 uomini per portare a 
termine la  sua “operazione  
militare speciale”, attualmen-
te in stallo, con gli Stati Uniti 
che  tornano  a  metterlo  in  
guardia  dall’uso  delle  armi  
nucleari. «Se Mosca userà la 
bomba atomica, rispondere-
mo in modo deciso, con con-
seguenze catastrofiche per la 

Russia»,  ha  ammonito  Jake  
Sullivan, consigliere per la si-
curezza nazionale. Dal gior-
no dell’annuncio della mobi-
litazione, 2.000 manifestanti 
sono stati fermati in diverse 
città russe (700 nella sola gior-
nata  di  sabato),  secondo  
Ovd-Info, organizzazione in-

dipendente specializzata nel-
la conta di arresti e detenzio-
ni. Nelle carceri russe restano 
ancora detenuti quasi 800 di-
mostranti, ormai finiti negli 
archivi della polizia – a futura 
memoria – con impronte digi-
tali  e  foto segnaletiche.  Ma 
nella Russia di Putin in ma-
nette si finisce per molto me-
no, come il vicesindaco di Ko-
tlas (nella regione di Arkhan-
gelsk), Anatoly Arseev, ferma-
to per aver filmato le prote-
ste. A Mosca però anche gli al-
leati del Cremlino comincia-
no a esprimere dubbi e preoc-
cupazione  per  come  si  sta  
svolgendo  la  campagna  di  
mobilitazione. Dopo il leader 
ceceno Razman Kadyrov che 

vorrebbe al fronte solo forze 
di sicurezza addestrate (ma 
non le sue), è la volta dei presi-
denti delle Camere. «Stanno 
arrivando reclami» da uomi-
ni che non dovrebbero essere 
richiamati, ha detto Vyache-
slav Volodin, numero uno del-
la Duma. «Se viene commes-
so un errore, è necessario cor-
reggerlo. Le autorità ad ogni li-
vello dovrebbero comprende-
re le proprie responsabilità», 
ha osato il fedelissimo di Pu-
tin. La sua collega al Senato, 
Valentina  Matviyenko,  ha  
parlato di «eccessi assoluta-
mente  inaccettabili»,  tanto  
da ritenere «giusto che si stia 
scatenando una forte reazio-
ne nella società».  

Appello del Papa
«Per l’Italia 
più figli e più
accoglienza» 

in breve

«Se usate l’atomica reagiremo decisi»

Roma La mannaia del regi-
me iraniano è calata nuova-
mente sui manifestanti che 
da giorni protestano per la 
morte  della  22enne  curda  
Mahsa Amini dopo l’arresto 
della polizia morale. Questa 
volta  a  essere  schiacciata  
dal pugno di ferro è stata Ha-
dith Najafi, la ragazza simbo-
lo dei cortei. La giovane è sta-
ta uccisa a Karaj, stando alle 
varie denunce apparse sui 
social e in particolare quella 
della  giornalista  iraniana  
Masih Alinejad, che sul suo 
profilo  Twitter  ha  rivelato  
che «aveva solo 20 anni ed è 
stata uccisa da sei proiettili 
nella città di Karaj». 

Era diventato virale il vi-
deo nel quale la bionda Ha-
dith, senza velo, si legava i 
capelli prima di una manife-
stazione. Continua così a sa-
lire paurosamente il bilan-
cio delle vittime della repres-
sione delle proteste: 41 mor-
ti, tra cui dimostranti e forze 
dell’ordine, secondo il regi-
me; almeno 54 per la Ong 
Iran Human Rights, che ha 

sede a Oslo. La repressione 
ha preso anche la forma de-
gli arresti, oltre 700, mentre 
sono 1.200 le persone identi-
ficate, riporta l’agenzia se-
mi-ufficiale Tasmin. In ma-
nette sono finiti anche i re-
porter: secondo il Comitato 
per la protezione dei giorna-
listi (Cpj), almeno 17 sono 
stati  fermati dall’inizio dei 
moti di protesta. Una situa-
zione di allerta che il regime 
teocratico intende contene-

re. Per questo il capo del po-
tere giudiziario iraniano ha 
sottolineato  «l’urgenza  di  
una risposta che sia decisa e 
senza  indulgenza»  contro  
gli istigatori dei «disordini». 
Una richiesta in linea con 
quanto  annunciato  dopo  
nove giorni di manifestazio-
ni anche dal presidente ul-
traconservatore  Ebrahim  
Raisi, che ha chiesto alle for-
ze dell’ordine di agire «con 
fermezza»  contro  i  dimo-

stranti, aizzati a suo dire da-
gli  occidentali.  Ciò  spiega  
anche la mossa del ministe-
ro degli  Esteri  di  Teheran  
che ha convocato gli amba-
sciatori  di  Regno  Unito  e  
Norvegia per denunciare le 
«interferenze»  da  parte  di  
questi Paesi negli affari in-
terni della Repubblica isla-
mica. 

Le autorità sperano inol-
tre che limitando l’accesso 
a Internet si riescano a con-
trollare o prevenire le azioni 
dei  dimostranti  in  rivolta  
contro decenni di oppres-
sione. Solidarietà ai giovani 
iraniani è giunta oltre che 
dall’Europa – con l’Alto rap-
presentante Ue Josep Bor-
rell che ha condannato «l’u-
so diffuso e sproporzionato 
della forza contro manife-
stanti non violenti» definen-
dolo «ingiustificabile e inac-
cettabile» – anche dagli Usa. 
Ultimo in ordine di tempo il 
consigliere nazionale per la 
Casa Bianca, Jake Sullivan, 
che a Nbc news ha detto che 
gli Stati Uniti «sono accanto 
agli iraniani che chiedono 
un futuro migliore».  

Abruzzo
Due alpinisti
sono morti
sul Gran Sasso

Il Papa prega per le emergen-
ze del mondo e, a sorpresa, 
cita il calo delle nascite. «Io 
oserei oggi chiedere per l’Italia 
più nascite, più figli», ha detto 
all’Angelus recitato da Matera, 
pregando «per i bisogni più 
urgenti del mondo». L’inverno 
demografico italiano accanto 
alle guerre e le grandi emergen-
ze del pianeta. Ma allo stesso 
tempo il Pontefice auspica una 
società che sappia «costruire 
un futuro più inclusivo e frater-
no. I migranti – dice nella Gior-
nata a loro dedicata – vanno 
accolti, accompagnati, pro-
mossi e integrati». Niente muri 
di separazione quindi: «Se sca-
viamo adesso un abisso con i 
fratelli e le sorelle, ci scaviamo 
la fossa per il dopo; se alziamo 
adesso dei muri contro i fratelli 
e le sorelle, restiamo imprigio-
nati nella solitudine e nella mor-
te anche dopo». Il Papa parla a 
Matera, a conclusione del Con-
gresso eucaristico nazionale 
della Cei. E nel giorno in cui gli 
italiani sono chiamati a votare 
lancia dei precisi messaggi 
sulle condizioni necessarie per 
costruire un futuro di sviluppo e 
armonia nella società. 

Maltempo Auto intrappolate, strade inondate e disagi Intercettata La madre di Saman parlava con l’altro figlio

◗Due alpinisti esperti sono mor-
ti nel corso di una arrampicata 
sul Gran Sasso, caduti probabil-
mente a causa del rapido cam-
biamento delle condizioni me-
teo nell’area, con raffiche di 
vento e pioggia: si tratta di Mar-
co Paccosi, 43 anni, di Sanse-
polcro (Arezzo), e di Luca Iani, 
56 anni, residente a Roma. I 
corpi dei due sono stati recupe-
rati nel pomeriggio di ieri dal 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co abruzzese, dopo essere stati 
individuati in mattinata grazie 
all’intervento dell’elisoccorso 
del 118 arrivato dall’Aquila. I 
due alpinisti avevano raggiunto 
l’Abruzzo per un’arrampicata 
sul Gran Sasso, attraverso la 
Via alpinistica Intermesoli.

Roma Campagne sommerse, au-
tomobilisti intrappolati nel fango, 
un seggio elettorale allagato e ad 
Ischia c’è stato persino chi è anda-
to a lavorare attraversando in ca-
noa le strade, praticamente inonda-
te. L’autunno è ormai arrivato in 
tutto il Paese e le piogge hanno col-
pito  soprattutto  il  centro-Italia,  
con il maltempo che ora punta sem-
pre più a Sud: per le prossime ore la 
Protezione civile ha diramato un 
avviso con allerta rossa in Basilica-
ta e arancione su parte della Cala-
bria, in Molise, Puglia e Campania. 
Nelle ultime 24 ore le regioni più 
colpite sono state Campania e To-
scana. In quest’ultima i temporali 

e le precipitazioni oltre la media – 
specialmente sulla Val di Cecina e 
sulla Val di Merse, nelle province di 
Pisa, Livorno e Siena – hanno alza-
to il livello in modo repentino di fiu-
mi e corsi d’acqua minori. A Monte-
rotondo Marittimo (Grosseto) so-
no caduti 170 millimetri di pioggia 
in meno di tre ore: dati che non si re-
gistravano da oltre 50 anni. L’onda-
ta ha trasformato in una notte an-
che il fiume Arno, che nel suo attra-
versamento a Firenze ha aumenta-
to la portata d’acqua in poche ore, 
da modesto corso d’acqua ristretto 
al centro dell’alveo, a vero fiume 
che si è disteso nella sua ampiezza 
da una riva all’altra.  

Tensione
Il governo 
nega e cerca 
di minimizzare
ma è stata 
la decisione 
di ricorrere 
alla leva 
obbligatoria a 
scatenare 
i manifestanti
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Repressione
Mentre 
aumenta la
protesta
le autorità del 
regime 
esigono che si 
risponda
in modo
«deciso e 
senza 
indulgenza»

Un simbolo Diventata famosa per un video virale in cui si legava i capelli 

Toscana e Campania nel fango «Noi siamo morti sul posto»

Il monito La Casa Bianca avverte il Cremlino mentre prosegue la protesta

Reggio Emilia «Noi  siamo  morti  
sul posto». Sono parole pronuncia-
te da Nazia Shaheen, madre di Sa-
man Abbas, la diciottenne pachista-
na scomparsa da Novellara (Reggio 
Emilia) il 30 aprile 2021, in una con-
versazione con l’altro figlio, intercet-
tata a fine agosto 2021. È la prima 
volta dal delitto che spuntano paro-
le della donna, che in questa occa-
sione parla di sé e del marito, Shab-
bar Abbas. La telefonata è nel maxi 
faldone del processo che inizierà a 
febbraio 2023 a Reggio Emilia e che, 
dopo le indagini dei carabinieri e 
della pm Laura Galli, vede imputati 
per omicidio cinque familiari della 
ragazza: i due genitori – latitanti in 

Pakistan – i due cugini, Ikram Ijaz e 
Nomanhulaq Nomanhulaq, e lo zio 
Danish Hasnain, questi ultimi tre ar-
restati tra Francia e Spagna. La frase 
di Nazia Shaheen è estrapolata da 
una  conversazione  via  Whatsapp  
del 30 agosto 2021. È il ragazzo – il 
fratello minorenne di Saman (ora af-
fidato  a  una  comunità  protetta,  
ndr) – che chiama l’utenza pachista-
na usata dai genitori, fuggiti la matti-
na dopo il presunto omicidio della 
figlia avvenuto la notte fra il 30 apri-
le e il primo maggio, sui quali stan-
no emergendo nuovi dettagli. In pri-
mis la confessione del padre – «l’ho 
uccisa» – emersa in un’altra intercet-
tazione.  

Russia
Un momento
delle proteste
scoppiate a
S. Pietroburgo
dopo 
l’annuncio 
della 
mobilitazione

di Giuseppe Maria Laudani

Verso Sud
Ora l’allerta
si sposta
in Basilicata, 
Puglia, Molise
e Calabria
A Ischia
in strada
con la canoa

L’ammissione
È la prima
volta
dal delitto
che sputano
parole
della donna
scappata
in Pakistan

Iran
Hadith Najafi 
la ragazza
simbolo 
delle
proteste 
in Iran 

Ancora una ragazza martire in Iran
Hadith Najafi uccisa con 6 proiettili
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di Elena Pelloni

Vignola Tre mezzi coinvolti 
ieri  pomeriggio in un inci-
dente a Vignola che all’inizio 
ha fatto temere il peggio per 
le sorti del motociclista, rima-
sto praticamente schiaccia-
to in mezzo.

È successo poco dopo le 18 
in zona Brodano, su via Nata-
le Bruni all’incrocio con via 
per Spilamberto, di fronte al 
distributore dell’Eni. La dina-
mica è  in  ricostruzione  da 
parte degli agenti della poli-
zia locale delle Terre di Ca-
stelli, e non si conoscono an-

cora i  dettagli.  Sta  di  fatto 
che la Golf bianca si era appe-
na immessa da via per Spi-
lamberto in via Bruni, dove 
si è scontrata frontalmente 
nella corsia opposta a quella 
di marcia con una Renault 
Scenic grigia che veniva in 
senso opposto, da via Bruni 
a via per Spilamberto. L’in-
crocio è regolato da semafo-
ro. Proprio in mezzo (forse 
proveniente  anch’essa  da  
via per Spilamberto) è finita 
la moto condotta da un ra-
gazzo del posto, che è rima-
sta schiacciata, mentre il gio-
vane è finito sbalzato a terra. 

È stato lui a riportare i traumi 
maggiori, per il resto le mac-
chine si sono scontrate a bas-
sa velocità e le ferite sono sta-
te lievi per chi era alla guida. 
Per il giovane sono stati inve-
ce attimi di apprensione, so-
prattutto  all’inizio,  per  la  
brutta caduta .

Sul posto sono intervenuti 
i volontari della Pubblica As-
sistenza di Vignola, e l’auto-
medica 118. Per fortuna il ra-
gazzo è rimasto sempre co-
sciente, ma di fronte a una di-
namica di quel tipo il perso-
nale sanitario ha disposto su-
bito il suo trasporto all’ospe-

dale di Baggiovara, in codice 
di media gravità. Qui gli esa-
mi  hanno  confermato  che  
non c’era pericolo di vita. Ser-
virà un po’ di tempo però per 
riprendersi da questa brutta 
esperienza.

Probabilmente tutto è sta-

to causato da una mancata 
precedenza, ma saranno gli 
agenti a ricostruire da parte 
di chi. Inevitabili i disagi alla 
circolazione in un punto sen-
sibile,  essendo  situato  in  
prossimità di un incrocio.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scontro
La Golf 
e la Scenic
con in mezzo
la moto
del ragazzo,
del posto
Siamo
all’incrocio
tra via Bruni
e la via per
Spilamberto
Apprensione
per le sue
condizioni
nelle fasi 
iniziali

Alberto 
Tripodi
Il dottore 
responsabile
del Servizio
igiene alimenti
dell’Ausl
che analizza
i funghi
gratuitamente 

Sestola

Vignola Doveva essere una 
serata tranquilla dopo aver 
trascorso un pomeriggio nei 
boschi. E approfittando del-
la stagione e del clima favore-
vole, la passeggiata era diven-
tata  anche  l’occasione  per  
raccogliere qualche fungo. È 
così che un uomo di 40 anni 
venerdì era rientrato a casa e 
aveva deciso di  cucinare il  
“bottino” della sua cammi-
nata. Ma tra i funghi doveva 
esserci anche qualcosa di ve-
lenoso perché subito dopo 
cena l’uomo ha iniziato a sta-
re male. È arrivato in pronto 
soccorso a Vignola nella not-
te tra venerdì e sabato rac-
contando quanto era accadu-
to.  Immediata  la  diagnosi  
dei medici che, in queste si-
tuazioni,  fanno  scattare  il  
protocollo.  Le  condizioni  
dell’uomo sono rimaste sta-
bili fino a ieri, poi è stato deci-
so il suo trasferimento al Poli-
clinico dal momento che l’in-
tossicazione persisteva e i va-
lori epatici dovevano essere 
monitorati ulteriormente.

Proprio pochi giorni fa l’a-
zienda Usl aveva dato eviden-
za del percorso precauziona-

le che è bene assumere in 
queste  circostanze.  Meglio  
non fidarsi mai dei propri oc-
chi, insomma, a maggior ra-
gione quando c’è un servizio 
di esperti che può analizzarli 
gratuitamente.  Quello  che  
mette a disposizione l’Ausl 
di Modena tramite il Servizio 
igiene alimenti e nutrizione 
(Sian), diretto dal dottor Al-

berto  Tripodi.  In  media  il  
30% dei controlli sui funghi 
portati all’Ispettorato mico-
logico evidenzia la presenza 
di specie tossiche o non com-
mestibili. È frequente anche 
la certificazione di funghi al-
terati - per questo non com-
mestibili - dovuta a una ina-
deguata raccolta o conserva-
zione. Gli uffici sono sette e 

coprono  tutto  il  territorio  
provinciale,  da  Montefiori-
no fino a Mirandola, passan-
do per Pavullo, Sassuolo, Vi-
gnola, Modena e Carpi. 

Per conoscere sedi e orari 
dell’Ispettorato, si può chia-
mare  il  numero  verde  
800033033  o  consultare  il  
portale dell’Ausl.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vignola Incidente in via Bruni causato da una manovra errata all’incrocio

Moto finisce schiacciata tra due auto
Paura per un giovane finito in ospedale

Il soccorsi
Il giovane
motociclista
è stato
portato
a Baggiovara
in codice
di media
gravità
Non rischia
la vita

Vignola Un 40enne li aveva cucinati in casa. È stato portato al Policlinico

Il Policlinico
Data
la persistenza
di valori
epatici gravi,
si è dovuto
centralizzare 
il 40enne
a Modena

Cade nella gara
di bici e si rompe
le costole
◗Brutta caduta ieri pomeriggio 
a Sestola per un giovane che 
stava facendo una corsa in 
bici. Si tratta di un concorrente 
alla gara di enduro Senator’s 
Cup, che si è corsa sui tracciati 
di Pian del Falco. 

L’incidente si è verificato 
intorno alle 14. Il giovane, un 
25enne residente a Pavullo, 
stava partecipando alla gara 
di mountain bike quando lun-
go il sentiero nel bosco ha per-
so il controllo del mezzo ed è 
caduto. L’urto a terra è stato 
molto forte: il giovane ha battu-
to soprattutto le costole e una 
spalla, e da subito si è pensato 
a delle fratture. 

Gli organizzatori della gara 
hanno dato immediatamente 
l’allarme, che ha portato in 
pochi istanti la squadra del 
Soccorso alpino (stazione Ci-
mone) posta in assistenza alla 
gara, con la presenza anche di 
un medico, oltre ai tecnici. Il 
ragazzo, rimasto sempre co-
sciente, è stato stabilizzato, 
caricato su barella portantina 
e recuperato con tecniche alpi-
nistiche fuori dal bosco, dove è 
stato poi consegnato all’ambu-
lanza per ulteriori controlli ed 
essere poi trasportato all’ospe-
dale di Baggiovara in codice di 
media gravità. Non corre peri-
colo di vita.  ●

|||||||||||||||||||||||||||||||||||Raccoglie funghi e li mangia
Ricoverato per intossicazione 
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In un’arrampic ata

Due alpinisti
p re c i p i ta n o
sul Gran
Sasso

TERAMO

Due alpinisti esperti sono morti
sabato nel corso di una arrampi-
cata sul Gran Sasso, caduti pro-
babilmente a causa del rapido
cambiamento delle condizioni
meteo nell’area, con raffiche di
vento e pioggia: si tratta di Marco
Paccosi, 43 anni, di Sansepolcro
(Arezzo), e di Luca Iani, 56 anni,
residente a Roma. I corpi dei due
sono stati recuperati nel pome-
riggio di ieri dal Soccorso Alpino
e Speleologico abruzzese, dopo
essere stati individuati in matti-
nata grazie all’intervento dell’eli-
soccorso del 118 arrivato
dall’Aq u i l a .

I due alpinisti avevano rag-
giunto l’Abruzzo per un’arram-
picata sul Gran Sasso, attraverso
la Via alpinistica Intermesoli, ma
in serata non sono rientrati a ca-
sa: intorno alle 23 il Soccorso Al-
pino e Speleologico abruzzese è
stato attivato dal numero unico
del Lazio per i dispersi, contatta-
to dalla moglie di Iani, allarmata
dal fatto che il marito non fosse
tornato a casa e non rispondesse
al cellulare. La Prefettura di Tera-
mo ha subito attivato il protocol-
lo dei soccorsi in montagna e ha
allertato il Soccorso Alpino e
Speleologico: sono partite delle
squadre di terra dalla stazione di
Teramo, che hanno ritrovato le
macchine dei due alpinisti. Ieri
l’elisoccorso con a bordo i tecnici
del Soccorso Alpino ha avvistato
i due corpi.
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‰‰ Te r a m o Due alpinisti
esperti sono morti nel corso
di una arrampicata sul Gran
Sasso, caduti probabilmente
a causa del rapido cambia-
mento delle condizioni meteo
nell’area, con raffiche di vento
e pioggia: si tratta di Marco
Paccosi, 43 anni, di Sanse-
polcro (Arezzo), e di Luca Iani,
56 anni, residente a Roma. I
corpi dei due sono stati re-
cuperati nel pomeriggio di ieri
dal Soccorso Alpino e Spe-
leologico abruzzese, dopo es-
sere stati individuati in mat-
tinata grazie all’intervento del-
l’elisoccorso del 118 arrivato
dall’Aquila.

I due alpinisti avevano rag-
giunto l’Abruzzo per un’ar-
rampicata sul Gran Sasso, at-
traverso la Via alpinistica In-
termesoli, ma in serata non
sono rientrati: sono partite
delle squadre del Soccorso
Alpino che hanno ritrovato le
macchine dei due alpinisti,
senza però riuscire ad indi-
viduare i due. Ieri mattina l’e-
lisoccorso ha sorvolato la zo-
na e in prossimità della parete
est di Pizzo Intermesoli, in
fondo ad un canale, ha av-
vistato i due corpi che poi so-
no stati recuperati.

Abruzzo
Due alpinisti
muoiono
sul Gran Sasso
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Muore per un malore improvviso
il comandante Francesco Delvino

Massa È morto improvvisamen-
te venerdì sera Francesco Delvino, 
ex comandante dei vigili urbani del 
nostro Comune.

Francesco Delvino aveva 59 anni 
e se n’è andato inaspettatamente 
nei giorni scorsi: un malore, proba-
bilmente un infarto, non gli ha la-
sciato scampo. I funerali dell’ex co-
mandante della polizia municipa-
le massese si sono svolti ieri matti-
na  a  mezzogiorno  nella  chiesa  
Sant’Annunziata  a  Bitonto  dove  
Delvino viveva con la sua famiglia. 

Francesco  Delvino  è  stato  co-
mandante dei vigili urbani di Mas-
sa,  durante  l’amministrazione di  
Roberto Pucci dal 2009 al 2010. 

Era arrivato a Massa dove il fratel-
lo Antonio già viveva, direttore ge-
nerale della azienda sanitaria. 

Delvino è stato comandante del-
la polizia municipale in numerosi 
comuni italiani, diversi nel sud e, 
dopo l’esperienza apuana, ha lavo-
rato in altri comandi e ha tenuto nu-
merosi convegni e incontri sul ruo-
lo della polizia municipale e del co-
mandante. Nei giorni scorsi il malo-
re improvviso che non gli ha lascia-
to scampo. E ieri mattina l’ultimo 
saluto di amici e parenti nella chie-
sa di Bitonto. Tanti i saluti anche di 
colleghi  e  conoscenti  massesi  e  
apuani.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Francesco
Delvino
negli anni
in cui
è stato
comandante
a Massa

Struttura

L’associazione
prima era
alla Comasca
ora ha spazi
nuovi in
via dell’Acqua

Vescovo

Alla 
inaugurazione
dei nuovi
spazi
anche
il vescovo
monsignor
Mauro
Vaccari

Il prefetto di Massa-Carrara, dottore 
Guido Aprea ha ricevuto in visita ufficia-
le la console generale degli Stati Uniti 
d’America a Firenze, dottoressa Ragini 
Gupta. 

Durante l’incontro, che si è tenuto 
nell’alloggio di rappresentanza della 
Prefettura di Massa-Carrara in un clima 
grande cordialità, il prefetto e la console 
generale hanno discusso delle principa-
li questioni che interessano la Provincia 
di Massa-Carrara tra cui l’imminente 
sottoscrizione del Patto per la sicurezza 
urbana integrata che è stato apprezzato 
dalla console per l’innovativa forma di 
coinvolgimento di tutti gli enti pubblici e 
dei privati virtuosi nella gestione integra-
ta della sicurezza, e le misure di preven-
zione per contrastare l’infiltrazione nell’e-
conomia legale, nonché la gestione dei 
fenomeni migratori. 

Nel corso della visita, i rappresentanti 
del governo italiano e di quello statuni-

tense hanno spaziato anche su temi di 
stretta attualità, quale la situazione inter-
nazionale e le conseguenze per famiglie 
e imprese, nonché le potenzialità della 
provincia apuana di attrarre nuovi inve-
stitori. 

L’incontro si è concluso con un cordia-
le scambio di doni ispirati ai rispettivi 
territori e con le parole di stima della con-
sole sull’operato dei prefetti e delle pre-
fetture della Toscana. 

Una “Cas’Amica”
per non sentirsi soli
costruendo e creando 

Massa I portavoce di Europa 
Verde, Maria Chiara Bontem-
pi e Maurizio Bonugli, inter-
vengono sulla nuova Casa del-
la Salute: «Da anni leggiamo 
della sua realizzazione nell’a-
rea adiacente la Stazione: dob-
biamo ribadire che non condi-
vidiamo tale scelta. La vicinan-
za con la rete ferroviaria è moti-
vo di inquinamento acustico, 
rumori della ferrovia che non 
si  possono  attutire  in  alcun  
modo. L’ipotesi di una varian-
te Aurelia che coinvolga quella 
zona, già fortemente traffica-
ta, produrrebbe una inevitabi-
le esposizione dei “pazienti” a 

polveri di ogni forma e sostan-
za. Anche in passato, prima di 
questa  amministrazione  che  
ci vede all’opposizione, quella 
soluzione non era per noi per-
seguibile.  Avevamo  creduto  
che la proposta di un’area a ca-
vallo tra i Poggi e i Quercioli 
fosse più opportuna, o, ancora 
di più, fosse soluzione miglio-
re prendere in considerazione 
una trasformazione di utilizzo 
dell’ospedale dismesso e usa-
to  recentemente  solo  per  la  
campagna anti Covid 19. Ma 
tutte  queste  proposte  sono  
scomparse, causa l’elaborazio-
ne e l’approvazione di tutti gli 

iter relativi al piano strutturale 
e al regolamento urbanistico. 
Crediamo sia opportuno che 
anche altre forze, in passato fa-
vorevoli alla soluzione Stazio-
ne, si esprimano ora in modo 
contrario. A rendere ulterior-
mente non approvabile la pro-
posta c’è il fatto che le condi-
zioni del traffico sono cambia-
te,  peggiorando,  perseverare  
in questa scelta reputiamo sia 
un errore. Attendiamo che si 
esprimano i gruppi consiliari 
di opposizione e di maggioran-
za contro questa scelta, palese-
mente errata». 
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Il prefetto incontra la console statunitense
e illustra il Patto per la sicurezza urbana

Cambia il tempo e peggiora la visibilità sul monte Antona
recuperato dal Soccorso alpino escursionista di 35 anni
◗La stazione di Massa del Soccorso Alpino e Spe-
leologico Toscano è intervenuta ieri mattina sulla 
cresta del monte Antona per soccorrere un escur-
sionista che si è trovato in difficoltà. La squadra, 
attivata dal tecnico di centrale operativa, ha rag-
giunto l’uomo (35 anni di nazionalità tedesca) e 

ne ha constatato le buone condizioni di salute. Le 
difficoltà riscontrate dall’escursionista sono sta-
te causate dal peggioramento della visibilità e 
dal progressivo assottigliamento della cresta. La 
squadra ha provveduto a calarlo a valle fino al 
sentiero numero 41. 

Massa È con gioia che l’as-
sociazione “Gemma Prezio-
sa” annuncia l’inaugurazio-
ne di “Cas’Amica col Cuo-
re”.

È con queste  parole che 
l’associazione  ha  invitato  
all’evento che si è svolto il 20 
settembre in via dell’Acqua 
131 a Massa, alla presenza 
del vescovo, Monsignor Ma-
rio Vaccari e ad altri parroci 
della  provincia  che  hanno  
dato il benvenuto alla strut-
tura. 

La sua ideazione e gestio-
ne è opera, appunto, dell’as-
sociazione “Gemma Prezio-
sa”,  fondata nel  2013,  allo  
scopo di creare legami e rela-
zioni profonde basate sull’a-
more e sulla fiducia, da per-
sone appartenenti alla Co-
munità Fede Luce, che fa ca-
po alla parrocchia di San Pie-
tro Apostolo di Avenza Carra-
ra. Da anni la parrocchia ac-
coglie persone in difficoltà. 
Questa comunità è fatta di 
persone che hanno inteso al-
largare  il  loro  impegno,  e  

trarre ancora più frutti dalla 
linfa e dallo spirito di fede, 
creando laboratori di pittu-
ra, mosaico e piccolo artigia-
nato dedicati ai diversamen-
te abili. 

Le piccole opere e la loro 
realizzazione aiutano a co-
municare con il disabile at-
traverso il linguaggio comu-
ne  dell’immaginazione  e  
dell’arte,  instaurando,  nel  
corso della creazione dei ma-
nufatti, relazioni di fiducia e 
amore.  L’associazione  
“Gemma Preziosa”  è  stata  
ospitata  per  diversi  anni  
all’interno della ex colonia 
Comasca e ora l’attività è sta-
ta ora trasferita a Massa in 
via dell’Acqua 131, in una ca-
sa immersa in un parco. L’as-
sociazione è dedicata a San-
ta Gemma Galgani, esempio 
di vita donata per il prossi-
mo e guida del cammino di 
fratellanza,  e  l’aggettivo  
“preziosa” indica che le pie-
tre di scarto dei lavoretti di-
ventano gemme preziose se 
vengono unite dalla prezio-

sa colla dell’amore e fratel-
lanza. Ugo Vivoli, presiden-
te  dell’associazione,  affer-
ma che grazie a queste attivi-
tà i ragazzi riescono a espri-
mere quello che hanno den-
tro, grazie a diverse forme di 
arte in grado di rappresenta-
re i loro sogni e ciò che aveva-
no in progetto di realizzare a 
prescindere dalle loro diffi-
coltà.  Roberto  Galeotti  è  
membro  dell’associazione,  
e ritiene questi momenti di 

condivisione «uno stato di  
grazia per i disabili, ma an-
che per chi ha occasione di 
passare del tempo con loro e 
nello stesso tempo con Dio, 
condividendo le proprie fra-
gilità e i momenti di gioia. I 
lavoretti sono il mezzo, la fra-
tellanza lo scopo. Siamo pic-
coli, abbiamo bisogno di aiu-
to per crescere».

Suora Sandra Borruto, di-
rettrice dell’ufficio diocesa-
no di Evangelizzazione e Ca-

techesi, si dichiara soddisfat-
ta della creazione di un po-
sto dove nessuno viene ghet-
tizzato e il nome “Cas’amica 
col cuore” ne coglie ottima-
mente il concetto. Nel corso 
dell’omelia,  il  vescovo  ha  
parlato  dell’importanza  di  
crescere in amore, recando-
si poi alla collocazione della 
reliquia della gemma Galga-
ni, simbolo di fratellanza. 
 Daniela Marzano

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sede in via dell’Acqua per la Gemma Preziosa

Da Europa Verde un no secco
alla Casa della Salute alla Stazione

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Bontempi e Bonugli: recuperiamo il vecchio ospedale 

Intervento

Maurizio
Bonugli, 
uno dei
portavoce
di Europa
Verde

 Lunedì 26 Settembre 2022 VII

MASSA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 26 / 52

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 16.000 | Diffusione: 96.000 

Data: 26/09/2022 | Pagina: 21
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’AQUILA Dispersi da sabato

Due amici scalatori
trovati ormai cadaveri
in vetta al Gran Sasso

Due scalatori di 42 e 55 anni, originari di Roma 
e Arezzo, sono stati trovati morti sul Gran Sasso ai 
pilastri di Pizzo Intermesoli. Le vittime erano state 
date per disperse nella giornata di sabato e sin da su-
bito si era pensato al peggio. I due sabato mattina ave-
vano raggiunto l’Abruzzo per un’arrampicata sul Gran 
Sasso, attraverso la Via ferrata Intermesoli, ma in se-
rata non erano rientrati a casa, così verso le 23 il Soc-
corso Alpino e Speleologico abruzzese è stato attivato 
dal numero unico del Lazio per i dispersi, contattato 
dalla moglie di uno dei due, allarmata dal fatto che 
il marito non fosse tornato a casa e non rispondesse 
al cellulare. n
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Massa / Carrara / Lunigiana

CARRARA

Spaventoso incidente in via Ga-
ribaldi a Marina, grave un cen-
tauro di 30 anni. All’ora di pran-
zo un tremendo schianto ha vi-
sto coinvolto un ragazzo di origi-
ni romene a bordo della sua mo-
to: per cause ancora da accerta-
re il giovane si deve essere scon-
trato con un’auto della polizia
penitenziaria. Un colpo che ha
scaraventato il centauro lonta-
no dalla moto una decina di me-
tri.
Il ’botto’ si è sentito in tutta la
strada, tanto che alcuni residen-
ti della strada marinella sono
usciti fuori per prestare i primi
soccorsi al giovane. Un inciden-
te che si è dimostrato serio fin
da subito. In una manciata di mi-
nuti sono arrivati anche i volon-
tari del 118 assieme a un’autome-
dica per controllare le condizio-

ni di salute. Vista la gravità delle
ferite i dottori hanno pensato di
far alzare il Pegaso 3 dall’aero-
porto di Cinquale che è atterra-
to sul posto dopo pochi minuti.
Il giovane centauro ha riportato
ferite alla testa e al bacino. Tra-
sportato all’ospedale di Cisanel-
lo il 30enne è adesso in terapia
intensiva.
Non sono mancate le polemi-
che da parte dei residenti che si
sono sfogati sulla rete commen-
tando l’incidente. C’è chi ha
chiesto all’amministrazione la
possibilità di istituire una roton-
da in quel tratto di strada, giudi-
cata «pericolosa e dalla visuale
poco chiara». C’è anche chi
chiede a palazzo civico una
maggiore presenza di forze
dell’ordine in quel tratto di stra-
da per evitare che gli automobi-
lisi sfreccino a grande velocità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Smart working e sanità, due mondi distanti»
L’attacco di Cisl Fp Toscana dopo la proroga del lavoro agile da parte del governo. Focus sulla necessità di un accordo condiviso

Paura in via Garibaldi a Marina di Carrara

Moto contro auto
Centauro in ospedale
Il 30enne si è scontrato
con un mezzo all’ora di pranzo:
ha riportato ferite alla testa
e la frattura del bacino

MASSA CARRARA

La Cisl - Fp Toscana Nord pren-
de atto che il governo proroga
lo smart working ma l’Azienda
Usl Toscana Nord Ovest rimane
all’età della pietra. Il segretario
generale di Cisl - Fp Toscana
Nord Enzo Mastorci, su questo
argomento è intervenuto in mo-
do deciso.
«Sentiamo spesso dirigenti e
politici affermare l’assoluta ne-
cessità di modernizzare il siste-
ma della Pubblica amministra-
zione, la velocità e la tecnologia
vengono spesso annoverate fra
le virtù di cui la PA si dovrebbe
dotare, l’efficienza e la produtti-
vità dovrebbero essere patrimo-
nio acquisito da tutti gli attori
che incidono sul processo pro-
duttivo degli enti erogatori di
servizi pubblici. Tuttavia, trop-
po spesso ci dobbiamo imbatte-
re in dirigenti fortemente resi-
stenti al cambiamento verso un
sistema migliore, snello, effica-
ce e rispettoso dei ritmi di vita
di lavoratrici e lavoratori». «Do-

po aver letto un articolo sul te-
ma della Asl Toscana Nord Ove-
st - prosegue Mastorci - notia-
mo nella Asl Toscana Nord Ove-
st la solita autoreferenzialità
che non corrisponde alla realtà
dei fatti. La Cisl annovera tra i
propri meriti l’aver applicato
una norma di legge a favore di
soggetti fragili e soggetti titola-
ri di Legge 104 omettendo o
sconfessando l’operato di quei

dirigenti che in tutta fretta han-
no preteso la presenza in ufficio
di lavoratrici e lavoratori eviden-
ziando una scarsa propensione
a misurare il lavoro attraverso
obiettivi e risultati. E’ inoltre fal-
sa la dichiarazione dell’Azienda
- spiega Mastorci - laddove affer-
ma che dopo il periodo di emer-
genza sono stati prorogati tutti i
contratti di smart working già at-
tivati per le categorie di lavora-

tori menzionate (fragili, titolari
di benefici legge 104 per sé e
per i propri familiari, lavoratori
con figli minori di 14 anni). Co-
me Cisl abbiamo constatato
esempi che dimostrano il con-
trario di quanto affermato». L’1
settembre è stata inviata una no-
ta unitaria Cgil, Cisl e Uil proprio
per le difficoltà di arrivare a un
accordo condiviso con le orga-
nizzazioni sindacali a testimo-
nianza del fatto che una effica-
ce applicazione dello smart wor-
king è ancora lontana. «L’affer-
mazione autoreferenziale usata
dalla Asl per definirsi “una delle
realtà più avanzate in tema di la-
voro agile“ è un misto tra il falso
e il grottesco».
 S. C. S.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In occasione delle
Giornate Europee del
Patrimonio, dopo
l’apertura della mostra
documentaria su
Giovanni Sforza, primo
direttore dell’Archivio di
Stato di Massa, realizzata
per celebrare il primo
centenario della morte,
da sabato a martedì è
stato organizzato un
convegno di studi. La
mostra sarà visitabile
fino al 9 ottobre e
saranno realizzate delle
visite guidate. Alcuni
oggetti personali esposti
sono di proprietà della
Famiglia Sforza che ha
collaborato con
l’Archivio di Stato di
Massa per la riuscita
degli eventi.

La cronaca

L’EMERGENZA

Alpinista soccorso
sul Monte Antona

Ancora un intervento
sulle Alpi Apuane ieri per
la squadra di Massa del
Soccorso Alpino che è
intervenuta sulla cresta
del monte Antona per
soccorrere un
escursionista in
difficoltà. La squadra,
attivata dal tecnico della
centrale operativa, ha
raggiunto l’uomo, un
(35enne di nazionalità
tedesca e ne ha
constatato le buone
condizioni di salute. Le
difficoltà riscontrate
dall’escursionista per
ritornare a valle sono
state causate dal
peggioramento della
visibilità per il maltempo
ma anche dal
progressivo
assottigliamento della
cresta. La squadra ha
provveduto quindi a
calare a valle fino al
sentiero numero 41 da
dove l’uomo è riuscito
poi a raggiungere a piedi
il luogo dove aveva
lasciato l’auto per
affrontare la salita verso
la vetta del monte.

CULTURA

L’Archivio di Stato
ricorda Sforza

PREOCCUPAZIONE

Sono stati i residenti
i primi ad accorrere
per prestare soccorso
al giovane ferito

Lo smart working ha cambiato l’approccio al lavoro durante la pandemia

IL REBUS

Il sindacato critica
«l’autoreferenzialità
dell’azienda,
che non corrisponde
alla realtà dei fatti»
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«L’
alpinismo?
È una sfi-
da, un gio-
co. Un’atti-
vità fonda-

mentalmente inutile, tre-
mendamente affascinante,
che può creare dipendenza».
Dopo aver raccontato quasi
due secoli di ascensioni, Si-
mone Bobbio, 42 anni, fatica
a trovare una definizione
univoca per quella passione
che a 12 anni l’ha spinto in ci-
ma al Breithorn assieme al
padre. Un «amore» ereditato
dai nonni, coltivato fra Tori-
no e Cervinia e diventato poi
l’ambito del suo lavoro. Lau-
reato in storia, giornalista e
scrittore, Bobbio è lavora per
il Soccorso alpino e speleolo-
gico torinese, è consulente
dei Parchi delle Alpi Cozie
per la comunicazione del
progetto «Life WolfAlps» e
collaboratore del sito monta-
gna.tv. Domani, allegato al
Corriere della Sera e allaGaz-
zetta dello Sport, sarà in edi-
cola il suo libro Sulle cime
delle Alpi, dal 1786 al 1914, il
quarto volume della collana
La storia dell’alpinismo, cu-
rata da Alessandro Gogna e
realizzata da Studio Dispari.
Un alpinista che definisce

l’alpinismo «inutile» sem-
bra un paradosso. Non tro-
va?
«Ho preso in prestito quel-

la definizione da scrittori ben
più illustri dime, cercando di
contestualizzarla attraverso
una carrellata di momenti si-
gnificativi. Dalla “preistoria”
delle scalate, passando per
l’età dell’oro, fino ad arrivare
alla fase del superamento dei
limiti. Il primo spartiacque è
l’ascensione di Francesco Pe-
trarca al Mont Ventoux, nel
1336. Fino ad allora si saliva
in vetta per inseguire una ca-
pra scappata o per cacciare

Chi è

 Simone
Bobbio è nato
a Torino
e ha 42 anni

 Scrittore
e giornalista,
è addetto
stampa
del Soccorso
Alpino
e Speleologico
Torinese,
consulente
dei Parchi
delle Alpi Cozie
per la
comunicazione
del progetto
Life WolfAlps,
collaboratore
del sito
montagna.it

 Il libro
Sulle cime

delle Alpi, dal

1786 al 1914

fa parte
della collana
La storia

dell’alpinismo,
curata
da Alessandro
Gogna
e realizzata da
Studio Dispari,
che esce
in allegato
al Corriere

della Sera

e la Gazzetta

dello Sport

con opere letterarie. Ben pri-
ma delle tante, forse troppe,
autobiografie degli sportivi
attuali».
Nel suo libro l’«epoca

d’oro» inizia con la conqui-
sta del Monte Bianco. Per-
ché?
«Nel 1786, in pieno illumi-

nismo, fu la fame di cono-
scenza a spingere in cima
Jacques Balmat, un cercatore
di cristalli e soprattutto il
medico condotto Michel Ga-
briel Paccard. In palio c’era
anche una ricompensa, of-
ferta da uno scienziato spe-
cializzato nello studio dei

ghiacciai, che comunque
Paccard lasciò interamente al
suo accompagnatore».
Paccard, laureato a Tori-

no, era corrispondente del-
l’Accademia delle Scienze.
Quanto è stato importante il
capoluogo piemontese nella
storia dell’alpinismo?
«Molto. Dopo la scalata al

Mont Ventoux l’evento “pro-
toalpinistico” più importante
è sicuramente l’ascesa del
Rocciamelone. Senza dimen-
ticare che il Cai, Club alpino
italiano, fu fondato al Castel-
lo del Valentino, mentre la
prima gara di arrampicata
sportiva si è svolta nel 1985 a
Bardonecchia».
Per quale motivo ha deci-

so di terminare la sua esplo-
razione nel 1914?
«È un punto di cesura.

L’inizio della Prima Guerra
Mondiale, combattuta sulle
montagne. Morirono quasi
tutti i grandi alpinisti e dopo
è iniziata un’altra epoca».
Guerra a parte, la fatalità

inmontagna è sempre in ag-
guato. Cosa spinge gli alpi-
nisti a rischiare la vita?
«Per un alpinista “di pun-

ta” credo che ilmotore sia so-
prattutto la sfida, Lo scrittore
inglese Leslie Stephen, padre
di Virginia Woolf, ha infatti
definito le Alpi il “parco gio-
chi d’Europa”. Allargando il
discorso agli amatori, penso
che ad attrarli sia una disci-
plina “libera”, che porta ad
assumersi la responsabilità
delle proprie scelte. Poi c’è
anche una componente
istintiva e credo che la con-
quista della vetta faccia
emergere la parte infantile di
ognuno di noi. In fondo, sen-
za troppi giri di parole, l’alpi-
nismo è semplicemente bel-
lo».

Massimo Massenzio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il torineseSimoneBobbiopresentailvolume«SullecimedelleAlpi»
«C’ètantoPiemonte,dall’ascesadelRocciameloneallanascitadelCai»

«L’alpinismo “inutile” è sfida,
libertà e fame di conoscenza»

una preda. Petrarca aveva
uno scopo diverso, se voglia-
mo meno “utile”: intrapren-
dere un percorso ascetico poi
raccontato nell’Ascesa al
Monte Ventoso. E anche in
questo è stato un pioniere».
Cosa intende?
«Alla base dell’alpinismo

c’è l’azione, il progresso tec-
nologico, ma soprattutto un
processo di elaborazione in-
tellettuale che ha spinto gli
alpinisti a superare i pregiu-
dizi più diffusi, a cominciare
dalla visione della montagna
con un “nemico”. Per poi la-
sciare traccia delle conquiste

Il libro

 Il volume
Sulle cime

delle Alpi

di Simone
Bobbio sarà
in edicola
domani
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l’Aquila —, so che erano pro-
fondi conoscitori della mon-
tagna, un’ipotesi potrebbe es-
sere il cedimento dell’anco-
raggio dove erano in sosta,
visto che i due sfortunati sca-
latori sono precipitati en-

innumerevoli telefonate al
cellulare del marito che squil-
lava sempre a vuoto. Prima
della mezzanotte le squadre
del Soccorso Alpino, partite
da Teramo, avevano trovato le
auto dei due alpinisti alla base
di partenza per la via Interme-
soli. E ieri mattina gli elicotte-
ri hanno localizzato i corpi in
fondo a un canalone. Luca Ia-
ni era originario di La Spezia,
ma da anni risiedeva a Roma
dove insegnava psicologia cli-
nica. Paccosi, invece, era di
Sansepolcro (Arezzo) e gesti-
va un’azienda per la cura del
verde.
Un’altra vittima della mon-

tagna in Piemonte. In Valle di
Susa un escursionista è stato
travolto e ucciso da una scari-
ca di sassi nella zona di Con-
dove (Torino), sotto la cima
della Rocca Patanua. La nuova
perturbazione che da ieri at-

Vento e pioggia in quota
Due vittime sul Gran Sasso
UnaltroescursionistamuorenelTorinese.Inquattroferitidaunfulmine

S
ui social tanti i ricordi
delle scalate sul Gran
Sasso, dove spesso an-
davano insieme. Marco

Paccosi, 43 anni, e Luca Iani,
di 56, sono stati traditi da
quelle montagne che amava-
no e conoscevano benissimo.
Tante le foto di loro due insie-
me sul «Corno Grande» e sul
«Corno Piccolo» e i tracciati
delle arrampicate già fatte o
da programmare. Due alpini-
sti esperti e molto affiatati.
Dunque è difficile ipotizzare
che abbiano commesso qual-
che imprudenza.
L’incidente potrebbe essere

stato una conseguenza del re-
pentino cambio delle condi-
zioni meteo in quota, con
pioggia e forti raffiche di ven-
to. «Non ho notizie dirette
sulle cause della tragedia —
spiega Agostino Cittadini,
vecchia guida alpina del-

Insieme Luca Iani, 56 anni, e Marco Paccosi, 43, morti sul Gran Sasso

trambi».
I due amici erano partiti sa-

bato mattina per una scalata
del Gran Sasso, attraverso la
Via Intermesoli. In serata era
stata la moglie di Iani a far
scattare le ricerche, dopo le

traversa l’Italia sta creando
fortissimi disagi e in alcuni
casi si è sfiorata la tragedia. A
Castelnuovo Parano, nel sud
della Ciociaria, un fulmine
potentissimo si è abbattuto su
una villetta, provocando un
principio di incendio: feriti
lievi una donna e i suoi tre fi-
gli.
Pioggia e raffiche di vento

in Toscana e Campania. Nel
Pisano e nel Senese sin dalla
serata di sabato i vigili del
fuoco sono dovuti intervenire
per soccorrere persone bloc-
cate nelle case allagate o al-
l’interno delle auto. Allaga-
menti nel centro e nella peri-
feria di Napoli, ma anche a
Capri. Una frana a San Gan
Giorgio a Cremano e disagi in
tutto il Casertano. Molti sin-
daci hanno deciso per oggi la
chiusura delle scuole.
E non è ancora finita. Previ-

sta l’allerta rossa in Basilicata
e gialla in Puglia. Maltempo
anche nelle Marche, già in gi-
nocchio dopo l’alluvione del
15 settembre. Qui preoccupa
lo stato dei fiumi, ancora inta-
sati dai tronchi d’albero che
potrebbe provocare nuove
esondazioni.

Alfio Sciacca
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TORINO

Scaricadi sassi
Muore escursionista
••• È stata recuperata poco sotto la cima della
Rocca Patanua, nel comune di Condove, nel
torinese, la salma di un escursionista deceduto
dopo essere stato colpito, con ogni probabilità
da una scarica di sassi. La chiamata di emergen-
za è stata lanciata intorno alle 14:30 di ieri  da
un tecnico del Soccorso Alpino che si trovava
sul posto e che ha prestato i primi soccorsi
all’uomo che era  privo di conoscenza a valle
del sentiero.  L’equipe sanitaria ha tentato le
manovre di rianimazione senza successo. La
salma è stata elitrasportata a valle e consegnata
ai carabinieri.
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FRANCESCA MARIANI

••• Salivano spesso in quo-
ta insieme Luca Iani, roma-
nodi 56anni, eMarcoPacco-
si, 43enne di Sansepolcro in
provincia di Arezzo, e insie-
me sono stati ritrovati privi
di vita ieri ai piediuncanalo-
nedelCorno grande, la cima
più elevata del Gran Sasso.
Luca, professore associato
di psicologia clinica all’Uni-
versità Europea di Roma,
era uno scalatore esperto
ma sabato, insieme all’ami-
coMarco, sarebbe stato sor-
preso dal maltempo mentre
era impegnato nella corda-
ta. È una parete difficile da
affrontarequella su cui si tro-
vavano i due amici, sosten-
gono gli esperti, ma era un
percorso che avevano piani-
ficatoneiminimidettagli. Sa-
bato mattina avevano preso
la via alpinistica «Intermeso-
li», ma non sono rientrati a
casa e con il passare delle
ore l’ansia dei parenti non
ha fatto che crescere.
Visto che il marito non ri-
spondevaal telefonoda trop-
po tempo, la moglie di Iani
ha chiamato il 112 e intorno
alleundici di sera è stato atti-
vato il Soccorso alpino, lan-

ciandocosì l’allerta. Solodo-
po alcune ore di ricerche,
complicate dal forte vento e
dalla pioggia, le automobili
di Marco e Luca sono state
trovatenei pressi del percor-
so per Intermesoli ed è stato
chiaro, a quel punto, che
qualcosa doveva essere an-
dato storto. Sospetti purtrop-
po confermati poche ore do-
po, quando l’elicottero del
118 ha raggiunto il canalone
di roccia, nel territorio del
comunediPietracarmela, in-
dividuando i corpi senza vi-
ta ai piedi della montagna.
Le salme sono state recupe-
rate intorno alle sei di sera
mentre i carabinieri hanno
avviato le indagini su quello
che, inbase alle prime ipote-
si al vaglio, pare essere stato

un tragico incidente dovuto
al brusco cambiamento del
meteo in alta quota. Eppure
le due vittime quella zona la
conoscevano bene,e il senti-
mento che nutrivano verso
lamontagna era una passio-
ne viscerale. Tanto che il
43enne aretino, titolare di
un’impresa di cura dei giar-
dini, condivideva sui social
le proprie riflessioni
sull’escursionismo e le gite

che aveva in programma. E
spesso nelle foto compare
proprio Luca, l’amico prof.
Lunedì scorso aveva descrit-
tounpercorso incordata sul-
laparete est delCornopicco-
lo, seconda vetta delmassic-
cio abruzzese. Qualche gior-
nodopo, ancora una volta in

coppia, avrebbero affronta-
to il Corno grande, l’ultima
avventura. Sabato, alle 6.33
del mattino, sul profilo di
Marco compare un’ultima
immagine: un cielo stellato
sotto il quale i viaggiatori tro-
vano finalmente riposo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

••• Si affiancano con la loro mac-
china a un’altra auto e, con il volto
travisato, esplodono colpi d’arma
da fuoco a ripetizione. Bersaglio
del commando dileguatosi dopo
l’azione-lampo in via Livatino, a
Nettuno, erano due giovani che
sarebbero rimasti illesi. I fatti in-
torno alle sette di ieri sera, non
lontano da un istituto tecnico adi-
bito a seggio elettorale.Ed è pro-

prio dalla scuola che gli spari, che
qualcuno ha interpretato come
una sventagliata di mitra, si sono
sentiti chiaramente. La chiamata
al 112 sarebbe partita, infatti, non
dalle vittime bensì da persone che
si trovavano in zona. Sul posto i
poliziotti del commissariatodiAn-
zio e Nettuno che, insieme alla
Scientifica, hanno recuperato da
terra alcuni bossoli. Il faro della

cronaca si accende nuovamente
sulla città delTridente che, dopo i
65arresti di febbraiodisposti dalla
Ddacon l’ipotesi di reatoprincipa-
le di associazione mafiosa, atten-
de di sapere se la commissione
insediatadalprefetto in senoalCo-
mune disporrà lo scioglimento
dell’ente locale per infiltrazioni
della criminalità organizzata.

PIN.SER.

Le vittime

Luca Iani
a sinistra
e Marco Paccosi
a destra
Sono stati trovati
senza vita dopo
ore di ricerche

TRAGEDIA INMONTAGNA

Il docente romano Luca Iani e l’amico Marco erano scalatori esperti

Gran Sasso killer
Morti due alpinisti
Precipitati a causa dell’improvviso maltempo

L’ultimopost sui social

Il 43enneavevapubblicato

l’immaginedi un cielo stellato

all’albadi sabato. Poche ore dopo

sene sonoperse le tracce

NETTUNO

Spari da un’auto
contro due giovani
Terrore sul litorale
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CASALECCHIO

«Nell’alluvione di maggio
2002 in chiesa c’erano 40 centi-
metri d’acqua. Me li ricordo mol-
to bene. Come mi ricordo le al-
tre esondazioni del Rio Ceretolo
negli anni ’50 e ’60 del secolo
scorso. Ogni volta che veniva a
piovere si creava un gran lago
davanti alla chiesa, anche a cau-
sa della vasta fossa che c’era pri-
ma che deviassero la Bazzane-
se. Vogliamo che si ripeta anco-
ra?». L’allarme di Bruno Ceveni-
ni, Lista civica di Casalecchio,
guarda ai recenti fatti di Senigal-
lia e subito lo riportano alla me-
moria di un borgo storico come
quello di Ceretolo che conosce
a menadito. «Vede quella fine-
stra? – afferma indicando quella
al primo piano della canonica di
questa chiesa storica (ha 510 an-
ni) intitolata ai santi Antonio e
Andrea – lì era la mia camera da
letto, quando sono venuto ad

abitare nel 1946. E la finestra ac-
canto era quella della stanza dei
miei genitori». Ma perché tanta
apprensione per il Rio Ceretolo?
«Deve sapere – racconta Ceve-
nini – che su questo rio si raccol-
gono tutte le acque piovane
che scendono dalla collina di
Tizzano e dalla via Galluzzo. Una
volta finivano in pianura e con-
tro la ferrovia che faceva da bar-
riera. Una diga che spesso fini-
va per allagare tutto il sagrato
della chiesa. Ora, proprio davan-
ti al sagrato, il rio è stato ’tomba-
to’ e coperto per oltre 200 me-
tri, passando tra condomini e ca-
se, sotto la ferrovia e sotto l’au-

tostrada. Si tratta di un bel tu-
bo. È vero! Ma è sempre pulito?
Viene fatta la manutenzione
adeguata?». Parole, queste di
Cevenini, riassunte anche in
un’interrogazione al sindaco
Massimo Bosso, che vanno a
sbattere contro una realtà che Il
Carlino ha potuto constatare di-
rettamente. Proprio nel tratto
davanti alla chiesa nel letto so-
no stati gettati un pezzo di diva-
no-letto, due cuscini, bottiglie
di plastica e altri rifiuti. Un gran-
de cespuglio occupa tutta la
portata del rio. Altre piante e al-
tri rifiuti ingombranti si trovano
lungo il percorso più a monte.
«Per fortuna – fa notare Ceveni-
ni – il parroco aveva fatto realiz-
zare una grossa griglia al centro
del sagrato che convoglia le ac-
que piovane nei tubi della fogna-
tura. Che poi scolano nel Rio Ce-
retolo». Rassicurazioni arrivano
dalla Giunta comunale di Casa-
lecchio. «In caso di allerta gialla
– rivela Paolo Nanni, assessore
alla Protezione – siamo in grado
di controllare ogni rio 24 ore su
24. Sono in corso interlocuzioni
con la Regione per trovare la so-
luzione più idonea a una conti-
nuità di gestione e manutenzio-
ne del rio».

Nicodemo Mele

Scivola durante un’escursione
Salvata da vigili e Soccorso alpino

La donna stava passeggiando
tra i boschi quando è caduta
ferendosi a una gamba

Lezioni d’inglese all’asilo nido
Il ‘Mimosa’ aderisce al progetto sperimentale della Regione

CAMUGNANO

Una gita in montagna si è tra-
sformata in una brutta avventu-
ra per una quarantaquattrenne
cremonese, in escusione ieri
con un gruppo di amici tra i sen-
tieri nel territorio di Camugna-
no. La donna stava percorrendo
il sentiero sterrato che dal rifu-
gio La Succhiata conduce
all’Eremo del Viandante, nella
zona del Lago Brasimone quan-
do è scivolata. Nella caduta, la
quarantaquattrenne si è procu-
rata un forte trauma alla gamba
che le ha impedito di prosegui-
re il percorso da sola.
Sono stati gli amici con cui
l’escursionista si trovava a dare
l’allarme, contattando il 118 che
a sua volta ha allertato il perso-
nale del Soccorso alpino per-
ché raggiungesse e riportasse
lungo la strada dove era ad at-
tenderla un’ambulanza la don-

na ferita. Lungo il sentiero è
giunta una squadra del Saer del-
la stazione Corno alle Scale as-
sieme ai vigili del fuoco di Casti-
glione dei Pepoli. Una volta in-
tercettata e raggiunta la comiti-
va, i soccorritori hanno caricato
la donna sul loro mezzo fuori-
strada per consegnarla all’am-
bulanza di Porretta Alto Reno
per le cure del caso.
La raccomandazione del Saer,

per chi decide di passare una
giornata tra i boschi all’aria aper-
ta, è sempre quella di muoversi
in gruppo e avere un abbiaglia-
mento adeguato ai cambiamen-
ti climatici repentini e scarpe
adatte ad affrontare percorsi an-
che impervi.

L’ASSESSORE NANNI

«Monitoraggio
continuo in caso
di allerta gialla
Pronti a migliorare
controlli e gestione»

Cevenini in una della aree a rischio allagamenti. Sopra, rifiuti lungo il corso d’acqua

Anche i bambini del nido d’in-
fanzia di Calderara potranno fa-
miliarizzare con la lingua ingle-
se. La novità verrà introdotta
nell’anno educativo 2022-2023
al ‘Mimosa’, la struttura dedica-
ta alla fascia 0 -3 anni, che è tra
le 304 che hanno aderito al pro-
getto sperimentale della Regio-
ne che si chiama ‘Sentire l’ingle-
se’, avviato con successo già lo
scorso anno. Il progetto si pro-
pone di lavorare sulla compren-

sione di suoni e parole attraver-
so un percorso di ascolto guida-
to e animato da gioco e musica.
«Un altro passo avanti – dice il
sindaco Giampiero Falzone, tra
l’altro delegato per la Scuola,
commentando l’iniziativa – per i
nostri servizi educativi, che già
offrono, in particolare per la fa-
scia dei più piccoli, un’offerta di
qualità. Un’iniziativa che merite-
rebbe di essere estesa a tutto il
Paese per l’opportunità che rap-
presenta per i più piccoli».

«Rio Ceretolo a rischio
Serve più manutenzione»
Rifiuti abbandonati lungo il corso d’acqua, il civico Cevenini si appella al Comune
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ni, Lista civica di Casalecchio,
guarda ai recenti fatti di Senigal-
lia e subito lo riportano alla me-
moria di un borgo storico come
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gono tutte le acque piovane
che scendono dalla collina di
Tizzano e dalla via Galluzzo. Una
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tro la ferrovia che faceva da bar-
riera. Una diga che spesso fini-
va per allagare tutto il sagrato
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ti al sagrato, il rio è stato ’tomba-
to’ e coperto per oltre 200 me-
tri, passando tra condomini e ca-
se, sotto la ferrovia e sotto l’au-
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Viene fatta la manutenzione
adeguata?». Parole, queste di
Cevenini, riassunte anche in
un’interrogazione al sindaco
Massimo Bosso, che vanno a
sbattere contro una realtà che Il
Carlino ha potuto constatare di-
rettamente. Proprio nel tratto
davanti alla chiesa nel letto so-
no stati gettati un pezzo di diva-
no-letto, due cuscini, bottiglie
di plastica e altri rifiuti. Un gran-
de cespuglio occupa tutta la
portata del rio. Altre piante e al-
tri rifiuti ingombranti si trovano
lungo il percorso più a monte.
«Per fortuna – fa notare Ceveni-
ni – il parroco aveva fatto realiz-
zare una grossa griglia al centro
del sagrato che convoglia le ac-
que piovane nei tubi della fogna-
tura. Che poi scolano nel Rio Ce-
retolo». Rassicurazioni arrivano
dalla Giunta comunale di Casa-
lecchio. «In caso di allerta gialla
– rivela Paolo Nanni, assessore
alla Protezione – siamo in grado
di controllare ogni rio 24 ore su
24. Sono in corso interlocuzioni
con la Regione per trovare la so-
luzione più idonea a una conti-
nuità di gestione e manutenzio-
ne del rio».
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ra per una quarantaquattrenne
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con un gruppo di amici tra i sen-
tieri nel territorio di Camugna-
no. La donna stava percorrendo
il sentiero sterrato che dal rifu-
gio La Succhiata conduce
all’Eremo del Viandante, nella
zona del Lago Brasimone quan-
do è scivolata. Nella caduta, la
quarantaquattrenne si è procu-
rata un forte trauma alla gamba
che le ha impedito di prosegui-
re il percorso da sola.
Sono stati gli amici con cui
l’escursionista si trovava a dare
l’allarme, contattando il 118 che
a sua volta ha allertato il perso-
nale del Soccorso alpino per-
ché raggiungesse e riportasse
lungo la strada dove era ad at-
tenderla un’ambulanza la don-

na ferita. Lungo il sentiero è
giunta una squadra del Saer del-
la stazione Corno alle Scale as-
sieme ai vigili del fuoco di Casti-
glione dei Pepoli. Una volta in-
tercettata e raggiunta la comiti-
va, i soccorritori hanno caricato
la donna sul loro mezzo fuori-
strada per consegnarla all’am-
bulanza di Porretta Alto Reno
per le cure del caso.
La raccomandazione del Saer,

per chi decide di passare una
giornata tra i boschi all’aria aper-
ta, è sempre quella di muoversi
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ti climatici repentini e scarpe
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Anche i bambini del nido d’in-
fanzia di Calderara potranno fa-
miliarizzare con la lingua ingle-
se. La novità verrà introdotta
nell’anno educativo 2022-2023
al ‘Mimosa’, la struttura dedica-
ta alla fascia 0 -3 anni, che è tra
le 304 che hanno aderito al pro-
getto sperimentale della Regio-
ne che si chiama ‘Sentire l’ingle-
se’, avviato con successo già lo
scorso anno. Il progetto si pro-
pone di lavorare sulla compren-

sione di suoni e parole attraver-
so un percorso di ascolto guida-
to e animato da gioco e musica.
«Un altro passo avanti – dice il
sindaco Giampiero Falzone, tra
l’altro delegato per la Scuola,
commentando l’iniziativa – per i
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offrono, in particolare per la fa-
scia dei più piccoli, un’offerta di
qualità. Un’iniziativa che merite-
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In un’arrampic ata

Due alpinisti
precipit ano
sul Gran
Sas s o

TERAMO

Due alpinisti esperti sono morti
sabato nel corso di una arrampi-
cata sul Gran Sasso, caduti pro-
babilmente a causa del rapido
cambiamento delle condizioni
meteo nell’area, con raffiche di
vento e pioggia: si tratta di Marco
Paccosi, 43 anni, di Sansepolcro
(Arezzo), e di Luca Iani, 56 anni,
residente a Roma. I corpi dei due
sono stati recuperati nel pome-
riggio di ieri dal Soccorso Alpino
e Speleologico abruzzese, dopo
essere stati individuati in matti-
nata grazie all’intervento dell’eli-
soccorso del 118 arrivato
dall’Aq u i l a .

I due alpinisti avevano rag-
giunto l’Abruzzo per un’arram-
picata sul Gran Sasso, attraverso
la Via alpinistica Intermesoli, ma
in serata non sono rientrati a ca-
sa: intorno alle 23 il Soccorso Al-
pino e Speleologico abruzzese è
stato attivato dal numero unico
del Lazio per i dispersi, contatta-
to dalla moglie di Iani, allarmata
dal fatto che il marito non fosse
tornato a casa e non rispondesse
al cellulare. La Prefettura di Tera-
mo ha subito attivato il protocol-
lo dei soccorsi in montagna e ha
allertato il Soccorso Alpino e
Speleologico: sono partite delle
squadre di terra dalla stazione di
Teramo, che hanno ritrovato le
macchine dei due alpinisti. Ieri
l’elisoccorso con a bordo i tecnici
del Soccorso Alpino ha avvistato
i due corpi.
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di Claudio Roselli
SANSEPOLCRO (Arezzo)

Un’arrampicata finita in trage-
dia per un alpinista aretino, du-
rante un sabato nel quale il mal-
tempo l’ha fatta da padrone. La
classica situazione nella quale
la montagna, a volte, non perdo-
na. E’ in un canalone del Gran
Sasso d’Italia, la vetta più alta
degli Appennini, che ha trovato
la morte Marco Paccosi, 43 an-
ni, titolare di un’azienda di giar-
dinaggio residente con la fami-
glia a Sansepolcro ma origina-
rio di Prato. Stessa sorte per Lu-
ca Iani, il romano di 56 anni che
era assieme a lui. Il prolungato
silenzio, calato sul loro conto fi-
no a tarda notte, era divenuto
assai più di una fondata preoc-
cupazione, che ieri ha purtrop-
po trovato la conferma nei fatti.
I due alpinisti, che si erano ritro-
vati anche altre volte sul posto
per coltivare la loro grande pas-
sione, avevano raggiunto
l’Abruzzo nella mattinata di sa-
bato per una scalata al Corno
Grande, la cima più alta del
Gran Sasso (quota 2912 metri
sul livello del mare), attraverso
la via ferrata Intermesoli.
Tutto bene fino al momento del-
la discesa, perché è appunto

nella fase di ritorno dell’escur-
sione che i due sarebbero scivo-
lati nel canalone; all’origine del-
la disgrazia, il mutamento delle
condizioni meteorologiche, indi-
cato da tutti come la causa più
probabile poiché a un certo pun-
to si sono scatenati acqua, neb-
bia e forte vento.
Non essendo rientrati all’ora
stabilita, è scattato subito l’allar-
me da parte dei familiari; è stata
per la precisione la moglie di
uno dei due dispersi, dopo che
più volte il marito non le aveva
risposto al cellulare, a contatta-
re intorno alle 23 il numero uni-
co del Lazio, che ha messo in
moto il Soccorso Alpino e Spe-
leologico abruzzese. La prefet-
tura di Teramo ha attivato i rela-
tivi protocolli che scattano in ca-
si del genere: gli uomini delle

squadre di terra, partite proprio
dalla stazione della città capo-
luogo, hanno ritrovato le auto
dei due alpinisti nelle vicinanze
della base per Intermesoli e, no-
nostante la pioggia e le raffiche
di vento, hanno raggiunto la pa-
rete in questione.
Di Paccosi e Iani, però, nessuna
traccia; le ricerche sono così ri-
prese ieri mattina con l’elisoc-
corso decollato dall’aeroporto
di Preturo, in provincia dell’Aqui-
la, che volando sopra la zona di
Pizzo Intermesoli, nel territorio
del piccolo Comune di Pietraca-
mela, ha individuato i corpi sen-
za vita dei due uomini. I tecnici
del Soccorso Alpino hanno poi
ottenuto dal magistrato il nulla
osta per il recupero, le cui ope-
razioni si sono rivelate tutt’altro
che facili sempre a causa del for-
te vento, che impediva all’elicot-
tero di andare nella specifica zo-
na per operare con il verricello.
Hanno allora provveduto di nuo-
vo le squadre da terra a traspor-
tare a piedi i corpi del Paccosi e
dello Iani per poi caricarli nel ve-
livolo, che li stava attendendo
in un versante più riparato.
Saranno ora le indagini a tenta-
re di far luce su quanto avvenu-
to, tanto più che entrambe le vit-
time erano conosciute per la lo-
ro provata esperienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Muore scalatore aretino
Scivolato in un canalone
per colpa di un temporale
Ritrovato dopo molte ore
Marco Paccosi, 43 anni di Sansepolcro, aveva fatto una ferrata sul Corno Grande
e stava scendendo insieme al compagno di cordata Luca Iani, di Roma
L’allarme scattato subito ma i corpi sono stati ritrovati solo in tarda serata

Operaio volato dal cantiere
Stava lavorando senza casco?

Calci e botte all’ex moglie
Cinquantenneallontanatoda casa

Sono stabili le condizioni del
51enne egiziano caduto da
un’impalcatura nel cantiere
dello Student Hotel di viale
Belfiore, a Firenze. L’operaio ha
riportato gravi fratture: è in
prognosi riservata a Careggi.
L’Asl, col sostituto procuratore
Alessandro Piscitelli, ha avviato
gli accertamenti sul cantiere.
Pare che l’operaio, che
lavorava a un’altezza di circa
6-7 metri, non avesse il casco
di protezione per la testa.

L’ultima lite finita a botte ha
convinto la donna a rivolgersi
ai carabinieri di San Miniato e
denunciare i maltrattamenti
che andavano avanti da tempo
e che questa volta sono costati
la misura dell’allontanamento
della casa familiare a un uomo
di circa 55 anni, in un comune
del comprensorio del Cuoio. La
coppia, separata, aveva
continuato a vivere sotto lo
stesso tetto ma da anni la
situazione si era fatta tesa.

FIRENZE

Marco
Paccosi,
43 anni,
era titolare di
un’azienda di
giardinaggio
a
Sansepolcro.
Grande
amante della
montagna,
è morto sul
Gran Sasso

V
L’elisoccorso
ieri mattina
ha individuato
le vittime
ma pioggia e vento
hanno ostacolato
l’operazione

Le brevi
di nera

SAN MINIATO (PISA)

AREZZO

Un altro grave incidente in
Autosole sul tratto aretino:
un’auto si è ribaltata tra le
uscite Valdichiana e Monte
San Savino in direzione nord.
A bordo tre persone: un uomo
di 63 anni e due donne, una di
84 e una di 63, una è stata
sbalzata fuori dall’auto. Tutti e
tre sono stati trasportati alle
Scotte di Siena in codice
rosso. La coda che si è formata
dopo l’incidente, avvenuto
intorno alle 16,30, ha
raggiunto i dieci chilometri.

Auto si ribalta
tra Valdichiana
e Monte San Savino
Tre feriti gravi

Dramma
lungo l’A1

All’incidente di ieri si
aggiungono i lavori che tra
stanotte alle 22 e domattina
alle 6 si svolgeranno nello
stesso tratto con la chiusura
della stazione Valdichiana,
in entrata verso Firenze
e in uscita per chi proviene da
Roma. In alternativa, società
Autostrade consiglia di
utilizzare la stazione di Monte
San Savino. Sabato si era
verificato anche un incidente
mortale in direzione Roma,
all’altezza di Chiusi. Due
persone a bordo di un‘auto, un
uomo di 72 anni e una donna
di 74 anni, statunitensi, sono
morti dopo lo scontro con un
mezzo pesante. Immediato
l‘allarme dato dagli altri
automobilisti. Ogni tentativo
di rianimazione delle due
persone nell‘auto è stato vano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 TRAGEDIA IN MONTAGNA
 Due vittime sul Gran Sasso

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 36 / 52

http://www.tcpdf.org


 

Data: 26/09/2022 | Pagina: 4
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Ancora un intervento da parte della macchina dei soccorsi in Valsesia

Due cercatori di funghi dispersi

Ancora un in-
tervento del
Soccorso alpi-
no in alta Val-
sesia

BOCCIOLETO (pfm) Due cercatori di funghi
dispersi e ritrovati grazie al lavoro di squadra
dei soccorritori. Allarme ancora una volta nei
boschi della Valsesia. Localizzati dagli eli-
cotteri e poi recuperati dalle squadre di terra.
L’allarme è scattato nel primo pomeriggio di
venerdì 23 settembre. Squadre di vigili del
fuoco del comando di Vercelli e del di-
staccamento di Varallo Sesia, insieme alle
squadre della Guardia di finanza e del Soc-
corso alpino, sono intervenute nella frazione
di Fervento (vicino alla località Alpe Selletto,
nel comune di Boccioleto) per la ricerca di
due cercatori di funghi. Due persone che,
dopo essersi separati, risultavano entrambi

disp ersi.
Le squadre di soccorso sono state tra-

sportate dall’elicottero dei vigili del fuoco
Drago 51 del nucleo Volo di Torino. Gli
operatori hanno raggiunto e recuperato il
primo cercatore di funghi, mentre il secondo
è stato localizzato dall’elicottero della Guar-
dia di finanza con a bordo strumentazioni
specifiche per la localizzazione dei cellulari.

Anche in questo caso il disperso è stato poi
raggiunto e recuperato dalla squadra di soc-
corso che, trovato l’uomo in buone con-
dizioni, hanno provveduto ad elitrasportarlo
in una zona sicura a Boccioleto. Intervento
concluso poco dopo le 18.
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Es cursionista
dispers o
Nuovo intervento in Val Strona nella
serata di venerdì 23 settembre, per il
Soccorso alpino. I volontari della sta-
zione di Omegna, con l’aiuto di Sagf,
vigili del fuoco e Aib, sono si sono
infatti mobilitati per cercare una donna
che si era persa nei boschi nella zona
dell'Alpe Quaggione. A lanciare l'al-
larme è stata la stessa escursionista,
che aveva smarrito il sentiero dopo
essere caduta fra gli alberi.
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Ad Alagna lavoro di squadra contro il Covid
Diplomi alla giornata europea della cooperazione

ALAGNA (pfm) Una rete che è
stata preziosa in Alta Valsesia
durante la campagna vacci-
nale anti Covid e a ridosso
della Giornata europea della
Cooperazione sono state pre-
miate le realtà che sono state
al nostro fianco e a cui pro-
poniamo una nuova sfida:
cooperare con gli infermieri

di famiglia e comunità attivi
ad Alagna, che hanno pro-
mosso questa giornata, per
far conoscere il più possibile
la propria attività ed amplia-
re le relazioni con il territorio.
Iniziativa promossa dall’A Sl
Vercelli e Comune.

Le pergamene sono state
consegnate a: Comune di

Alagna, farmacia Alta Valse-
sia, il medico di famiglia Al-
berto Merola, associazione
SAV – Soccorso Alta Valsesia
e Soccorso Alpino. Alla ce-
rimonia sono intervenuti la
Direzione generale dell’A SL
VC, nelle persone dei Di-
rettori sanitario e ammini-
strativo Fulvia Milano e Ga-

Consegnati i diplomi ad Alagna alle realtà che si sono impegnate per la lotta al Covid

briele Giarola, il Direttore del
Distretto Germano Giorda-
no, la Responsabile del Sisp
Virginia Silano, il dottor
Gualtiero Canova, Direttore
della Chirurgia di Borgosesia
e autore delle vaccinazioni a
domicilio in Alta Valle, oltre a
Barbara Suardi del Dipsa,
coordinatrice degli IFEC.
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Saman, la madre parla col figlio

glia avvenuto la notte del 30 aprile.

dimenticato niente.
Li raddrizzerò questi due». A quel
punto la madre ribatte: «Tu non sai
di lei?» probabilmente riferendosi

siamo morti

dice Nazia - Pensa a tutte le cose, i

saggi, pensa e poi dì se i tuoi genitori

ADAM HANZELEWICZ

TERAMO. Due alpinisti esperti sono
morti sabato nel corso di una arram-
picata sul Gran Sasso, caduti probabil-
mente a causa del rapido cambiamen-
to delle condizioni meteo nell’area,
con raffiche di vento e pioggia: si trat-
ta di Marco Paccosi, 43 anni, di Sanse-
polcro (Arezzo), e di Luca Iani, 56 anni,
residente a Roma. I corpi dei due sono
stati recuperati nel pomeriggio di og-
gi dal Soccorso Alpino e Speleologico
abruzzese, dopo essere stati indivi-
duati in mattinata grazie all’interven -
to dell’elisoccorso del 118 arrivato dal-
l’Aquila.

I due alpinisti sabato mattina ave-
vano raggiunto l’Abruzzo per un’ar -
rampicata sul Gran Sasso, attraverso
la Via alpinistica Intermesoli, ma in
serata non sono rientrati a casa: intor-
no alle 23 il Soccorso Alpino e Speleo-
logico abruzzese è stato attivato dal
numero unico del Lazio per i dispersi,
contattato dalla moglie di Iani, allar-
mata dal fatto che il marito non fosse
tornato a casa e non rispondesse al
cellulare. La Prefettura di Teramo ha

subito attivato il protocollo dei soc-
corsi in montagna e ha allertato il Soc-
corso Alpino e Speleologico: sono par-
tite delle squadre di terra dalla stazio-
ne di Teramo, che hanno ritrovato le
macchine dei due alpinisti in prossi-
mità della base per Intermesoli e mal-
grado il maltempo, hanno raggiunto
la base della parete, senza però riusci-
re ad individuare i due escursionisti.

Ieri mattina l’elisoccorso con a bor-
do i tecnici del Soccorso Alpino ha sor-
volato la zona e in prossimità della pa-
rete est di Pizzo Intermesoli, in fondo
a un canale, ha avvistato i due corpi. I
soccorritori hanno allertato la Prefet-
tura e hanno ottenuto dal magistrato
il nulla osta per il recupero dei due al-
pinisti. Secondo la guida alpina dell’A-
quila, Agostino Cittadini, scalatore da
oltre 35 anni e grande conoscitore del
Gran Sasso, tra le ipotesi della trage-
dia potrebbe esserci il cedimento del-
l’ancoraggio. «Non ho notizie dirette
sulle cause della tragedia - ha com-
mentato - so che non si tratta di gente
inesperta, ma di conoscitori della
montagna, una ipotesi potrebbe esse-
re il cedimento dell’ancoraggio». l

Gran Sasso, morti due alpinisti
cadono durante un’arrampicata
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Roma Più  che  l'invasione  
dell'Ucraina poté la mobilita-
zione dei riservisti. Da giorni 
si moltiplicano in Russia i ten-
tativi di fuga all'estero per evi-
tare la chiamata alle armi e le 
manifestazioni  di  protesta,  
represse con la consueta ma-
no  dura  del  Cremlino  che  
non tollera dissensi. A Vladi-
mir Putin servono almeno al-
tri 300.00 uomini per portare 
a termine la sua «operazione 
militare  speciale»,  attual-
mente in stallo, con gli Stati 
Uniti che tornano a metterlo 
in guardia dall'uso delle armi 
nucleari. «Se Mosca userà la 
bomba atomica, rispondere-
mo in modo deciso, con con-
seguenze catastrofiche per la 

Russia», ha ammonito Jake 
Sullivan, consigliere per la si-
curezza nazionale. Dal gior-
no dell'annuncio della mobi-
litazione, 2.000 manifestanti 
sono stati fermati in diverse 
città russe (700 nella sola gior-
nata  di  sabato),  secondo  
Ovd-Info, organizzazione in-

dipendente specializzata nel-
la conta di arresti e detenzio-
ni. Nelle carceri russe resta-
no ancora detenuti quasi 800 
dimostranti, ormai finiti ne-
gli archivi della polizia - a fu-
tura memoria - con impron-
te digitali e foto segnaletiche. 
Ma nella Russia di Putin in 
manette si finisce per molto 
meno, come il vicesindaco di 
Kotlas (nella regione di Ar-
khangelsk),  Anatoly  Arseev,  
fermato per aver filmato le  
proteste. A Mosca però an-
che gli alleati del Cremlino co-
minciano a esprimere dubbi 
e preoccupazione per come 
si sta svolgendo la campagna 
di mobilitazione. Dopo il lea-
der ceceno Razman Kadyrov 

che vorrebbe al fronte solo 
forze di sicurezza addestrate 
(ma non le sue), è la volta dei 
presidenti  delle  Camere.  
«Stanno arrivando reclami» 
da uomini che non dovrebbe-
ro essere richiamati, ha detto 
Vyacheslav Volodin, numero 
uno della Duma. «Se viene 
commesso un errore, è neces-
sario correggerlo. Le autorità 
ad  ogni  livello  dovrebbero  
comprendere le proprie re-
sponsabilità», ha osato il fe-
delissimo di Putin. La sua col-
lega al Senato, Valentina Mat-
viyenko, ha parlato di «ecces-
si assolutamente inaccettabi-
li», tanto da ritenere «giusto 
che si  stia  scatenando una 
forte reazione nella società». 

Appello del Papa
«Per l’Italia 
più figli e più
accoglienza» 

in breve

«Se userete armi atomiche reagiremo»

Roma La mannaia del regi-
me iraniano è calata nuova-
mente sui manifestanti che 
da giorni protestano per la 
morte  della  22enne  curda  
Mahsa Amini dopo l'arresto 
della polizia morale. Questa 
volta  a  essere  schiacciata  
dal pugno di ferro è stata Ha-
dith Najafi, la ragazza simbo-
lo dei cortei. La giovane è sta-
ta uccisa a Karaj, stando alle 
varie denunce apparse sui 
social ed in particolare quel-
la della giornalista iraniana 
Masih Alinejad, che sul suo 
profilo  Twitter  ha  rivelato  
che «aveva solo 20 anni ed è 
stata uccisa da sei proiettili 
nella città di Karaj». 

Era diventato virale il vi-
deo nel quale la bionda Ha-
dith, senza velo, si legava i 
capelli prima di una manife-
stazione. Continua così a sa-
lire paurosamente il bilan-
cio delle vittime della repres-
sione delle proteste: 41 mor-
ti, tra cui dimostranti e forze 
dell'ordine, secondo il regi-
me; almeno 54 per la Ong 
Iran Human Rights, che ha 

sede a Oslo. La repressione 
ha preso anche la forma de-
gli arresti, oltre 700, mentre 
sono 1.200 le persone identi-
ficate, riporta l'agenzia se-
mi-ufficiale Tasmin. In ma-
nette sono finiti anche i re-
porter: secondo il Comitato 
per la protezione dei giorna-
listi (Cpj), almeno 17 sono 
stati  fermati dall'inizio dei 
moti di protesta. Una situa-
zione di allerta che il regime 
teocratico intende contene-

re. Per questo il capo del po-
tere giudiziario iraniano ha 
sottolineato  «l'urgenza  di  
una risposta che sia decisa e 
senza  indulgenza»  contro  
gli istigatori dei «disordini». 
Una richiesta in linea con 
quanto  annunciato  dopo  
nove giorni di manifestazio-
ni anche dal presidente ul-
traconservatore  Ebrahim  
Raisi, che ha chiesto alle for-
ze dell'ordine di agire «con 
fermezza»  contro  i  dimo-

stranti, aizzati a suo dire da-
gli  occidentali.  Ciò  spiega  
anche la mossa del ministe-
ro degli  Esteri  di  Teheran  
che ha convocato gli amba-
sciatori  di  Regno  Unito  e  
Norvegia per denunciare le 
«interferenze»  da  parte  di  
questi Paesi negli affari in-
terni della Repubblica isla-
mica. 

Le autorità sperano inol-
tre che limitando l'accesso 
a Internet si riescano a con-
trollare o prevenire le azioni 
dei  dimostranti  in  rivolta  
contro decenni di oppres-
sione. Solidarietà ai giovani 
iraniani è giunta oltre che 
dall'Europa - con l'Alto rap-
presentante Ue Josep Bor-
rell che ha condannato «l'u-
so diffuso e sproporzionato 
della forza contro manife-
stanti non violenti» definen-
dolo «ingiustificabile e inac-
cettabile» - anche dagli Usa. 
Ultimo in ordine di tempo il 
consigliere nazionale per la 
Casa Bianca, Jake Sullivan, 
che a Nbc news ha detto che 
gli Stati Uniti «sono accanto 
agli iraniani che chiedono 
un futuro migliore». 

Abruzzo
Due alpinisti
perdono la vita
sul Gran Sasso

Il Papa prega per le emergen-
ze del mondo e, a sorpresa, 
cita il calo delle nascite. «Io 
oserei oggi chiedere per l'Italia 
più nascite, più figli», ha detto 
all'Angelus recitato da Matera, 
pregando «per i bisogni più 
urgenti del mondo». L'inverno 
demografico italiano accanto 
alle guerre e le grandi emergen-
ze del pianeta. Ma allo stesso 
tempo il Pontefice auspica una 
società che sappia «costruire 
un futuro più inclusivo e frater-
no. I migranti - dice nella Gior-
nata a loro dedicata - vanno 
accolti, accompagnati, pro-
mossi e integrati». Niente muri 
di separazione quindi: «Se sca-
viamo adesso un abisso con i 
fratelli e le sorelle, ci scaviamo 
la fossa per il dopo; se alziamo 
adesso dei muri contro i fratelli 
e le sorelle, restiamo imprigio-
nati nella solitudine e nella mor-
te anche dopo». Il Papa parla a 
Matera, a conclusione del Con-
gresso eucaristico nazionale 
della Cei. E nel giorno in cui gli 
italiani sono chiamati a votare 
lancia dei precisi messaggi 
sulle condizioni necessarie per 
costruire un futuro di sviluppo e 
armonia nella società. 

Maltempo Auto intrappolate, strade inondate e disagi Saman Madre intercettata mentre parlava con l’altro figlio

◗Due alpinisti esperti sono mor-
ti nel corso di una arrampicata 
sul Gran Sasso, caduti probabil-
mente a causa del rapido cam-
biamento delle condizioni me-
teo nell'area, con raffiche di 
vento e pioggia: si tratta di Mar-
co Paccosi, 43 anni, di Sanse-
polcro (Arezzo), e di Luca Iani, 
56 anni, residente a Roma. I 
corpi dei due sono stati recupe-
rati nel pomeriggio di ieri dal 
Soccorso Alpino e Speleologi-
co abruzzese, dopo essere stati 
individuati in mattinata grazie 
all'intervento dell'elisoccorso 
del 118 arrivato dall'Aquila. I 
due alpinisti avevano raggiunto 
l'Abruzzo per un'arrampicata 
sul Gran Sasso, attraverso la 
Via alpinistica Intermesoli.

Roma Campagne sommerse, au-
tomobilisti intrappolati nel fango, 
un seggio elettorale allagato e ad 
Ischia c'è stato persino chi è anda-
to a lavorare attraversando in ca-
noa le strade, praticamente inonda-
te. L'autunno è ormai arrivato in 
tutto il Paese e le piogge hanno col-
pito  soprattutto  il  centro-Italia,  
con il maltempo che ora punta sem-
pre più a Sud: per le prossime ore la 
Protezione civile ha diramato un 
avviso con allerta rossa in Basilica-
ta e arancione su parte della Cala-
bria, in Molise, Puglia e Campania. 
Nelle ultime 24 ore le regioni più 
colpite sono state Campania e To-
scana. In quest'ultima i temporali 

e le precipitazioni oltre la media - 
specialmente sulla Val di Cecina e 
sulla Val di Merse, nelle province di 
Pisa, Livorno e Siena - hanno alza-
to il livello in modo repentino fiu-
mi e corsi d'acqua minori. A Monte-
rotondo Marittimo (Grosseto) so-
no caduti 170 millimetri di pioggia 
in meno di tre ore: dati che non si re-
gistravano da oltre 50 anni. L'onda-
ta ha trasformato in una notte an-
che il fiume Arno, che nel suo attra-
versamento a Firenze ha aumenta-
to la portata d'acqua in poche ore, 
da modesto corso d'acqua ristretto 
al centro dell'alveo, a vero fiume 
che si è disteso nella sua ampiezza 
da una riva all'altra. 

Tensione
Il governo 
nega e cerca 
di minimizzare
ma è stata 
la decisione 
di ricorrere 
alla leva 
obbligatoria a 
scatenare 
i manifestanti

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Repressione
Mentre 
aumenta la
protesta
le autorità del 
regime 
esigono che si 
risponda
in modo
«deciso e 
senza 
indulgenza»

Era diventata famosa per un video in cui si legava i capelli e mostrava il volto

Toscana e Campania nel fango «Anche noi morti sul posto»

La Casa Bianca avverte il Cremlino mentre in Russia prosegue la protesta

Reggio Emilia «Noi  siamo  morti  
sul posto». Sono parole pronuncia-
te da Nazia Shaheen, madre di Sa-
man Abbas, la diciottenne pachista-
na scomparsa da Novellara (Reggio 
Emilia) il 30 aprile 2021, in una con-
versazione con l'altro figlio, intercet-
tata a fine agosto 2021. È la prima 
volta dal delitto che spuntano paro-
le della donna, che in questa occa-
sione parla di sé e del marito, Shab-
bar Abbas. La telefonata è nel maxi 
faldone del processo che inizierà a 
febbraio 2023 a Reggio Emilia e che, 
dopo le indagini dei carabinieri e 
della pm Laura Galli, vede imputati 
per omicidio cinque familiari della 
ragazza: i due genitori - latitanti in 

Pakistan - i due cugini, Ikram Ijaz e 
Nomanhulaq Nomanhulaq, e lo zio 
Danish Hasnain, questi ultimi tre ar-
restati tra Francia e Spagna. La frase 
di Nazia Shaheen è estrapolata da 
una  conversazione  via  Whatsapp  
del 30 agosto 2021. È il ragazzo - il 
fratello minorenne di Saman, ora af-
fidato a una comunità protetta, ndr 
- che chiama l'utenza pachistana 
usata dai genitori, fuggiti la mattina 
dopo il presunto omicidio della fi-
glia avvenuto la notte fra il 30 aprile 
e il primo maggio, sui quali stanno 
emergendo nuovi dettagli. In pri-
mis  la  «confessione»  del  padre  -  
«L'ho uccisa» - emersa in un'altra in-
tercettazione. 

Russia
Un momento
delle proteste
scoppiate a
S. Pietroburgo
dopo 
l’annuncio 
della 
mobilitazione

di Giuseppe Maria Laudani

Verso Sud
Ora l’allerta
si sposta
in Basilicata, 
Puglia, Molise
e Calabria
A Ischia
in strada
con la canoa

L’ammissione
È la prima
volta
dal delitto
che sputano
parole
della donna
scappata
in Pakistan

Iran
Hadith Najafi 
la ragazza
simbolo 
delle
proteste 
in Iran 

Ancora una ragazza martire in Iran
Hadith Najafi uccisa con 6 proiettili

16 Lunedì 26 Settembre 2022 

ATTUALITÀ
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Arezzo

di Claudio Roselli
SANSEPOLCRO

Un sabato doppiamente tragi-
co per Sansepolcro e per la Val-
tiberina. Iniziato con il mortale
incidente stradale alle 3 di notte
a Gragnano, nel quale ha perso
la vita il 26enne Francesco Veri,
si è concluso alla stessa manie-
ra nel Gran Sasso, dove si è
spezzata un’altra vita, quella di
Marco Paccosi, che di anni ne
aveva 43.
Originario del Pratese (anche il
veicolo di servizio con il logo
della sua azienda ha la sigla Po
accanto alle lettere e ai numeri
della targa), abitava da diverso
tempo a Sansepolcro con la mo-
glie e i due figli in via del Pento-
lo, strada del centro storico che
è una delle traverse del corso
principale sul versante di Porta
Fiorentina.
Nella vita di tutti i giorni, Pacco-
si era il titolare di Toscana Giar-
dini, impresa con sede nella cit-
tà biturgense che si occupa del-
la manutenzione appunto di
giardini, parchi e aree verdi sia
private che pubbliche.
Un padre di famiglia immerso
nel lavoro quotidiano; anzi – co-
me si usa dire – un gran lavorato-
re, artefice della crescita della

sua ditta, che oramai si può ben
definire affermata non soltanto
in città, ma anche nell’intera val-
lata.
La sua attività professionale gli
assorbiva inevitabilmente la fet-
ta maggiore della giornata, fino
a concluderla alla sera in fami-
glia. Anche quei pochi biturgen-
si residenti vicino a lui hanno ri-
sposto di non ricordare chi sia o
di conoscerlo soltanto di vista,
né risulta che avesse altre pas-

sioni o abitudini al di fuori di
quella per l’alpinismo, l’unica
che coltivava veramente, ma
che per lui si è rivelata alla fine
fatale.
Di arrampicate – con le descri-
zioni e le tappe dei percorsi po-
state sulla sua pagina Face-
book, comprese quelle di saba-
to - ne aveva fatte tante anche
con l’amico Luca Iani, assieme
al quale ha purtroppo condiviso
anche gli ultimi istanti della sua

esistenza. E magari, in quei mo-
menti entrambi potrebbero ave-
re avuto la percezione di ciò
che li attendeva e di un destino
che aveva deciso per loro: la
peggiore sensazione che si pos-
sa provare.
A proposito della dinamica
dell’incidente, gli stessi addetti
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico non riuscivano a dare una
spiegazione all’accaduto, dal
momento che avevano parlato

sia di Paccosi che di Iani come
di due alpinisti esperti, a dimo-
strazione del fatto che le vittime
si erano cimentate più volte in
escursioni nella zona.
O qualcosa è caduto all’improv-
viso dall’alto – è stato ipotizzato
– oppure uno dei due si è sgan-
ciato e si è tirato appresso an-
che il secondo. Comunque sia,
il concetto di fondo rimane lo
stesso ed è l’imprevedibilità del-
la montagna, specie se combi-
nata con il maltempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MISTERO SULLE CAUSE

Non è ancora
chiara la dinamica
dell’incidente:
i due erano alpinisti
molto esperti

L’incidente domestico in pieno centro: decisivo l’intervento dei vigili del fuoco

Le va in fiamme la cucina: gran paura ma la salvano
Una signora ottantenne si era
dimenticata i fornelli accesi
Aveva inalato il fumo, corsa
in ospedale: non è in pericolo

Marco tradito dall’amore per le scalate
Dolore e lacrime per il giovane padre
Paccosi, 43 anni, era originario di Prato ma viveva da anni a Sansepolcro con la moglie e due figli
Aveva un’azienda di giardinaggio, con l’amico morto con lui condivideva le arrampicate sui social

La tragedia sul Gran Sasso

Fornelli lasciati accesi in cuci-
na: una distrazione che avrebbe
potuto provocare conseguenze
peggiori, invece tutto è andato
bene grazie alla tempestività de-
gli interventi. È successo verso
le 17 di ieri a Sansepolcro in
un’abitazione di via Agio Torto,

antica strada cittadina a due
passi da piazza Torre di Berta.
La donna di 81 anni che risiede
nell’appartamento si era dimen-
ticata di spegnere i fornelli del
gas e il vano cucina ha comin-
ciato a prendere fuoco; non ap-
pena si è resa conto e ha visto la
piega che prendeva la situazio-
ne, impaurita, la signora ha chia-
mato i vigili del fuoco del locale
distaccamento.
La pensionata aveva nel frat-
tempo inalato il fumo denso
che si era sprigionato e a quel
punto sono state inviate sul po-

sto anche l’auto infermierizzata
e l’ambulanza della Misericor-
dia; l’anziana è stata quindi soc-
corsa e trasportata in codice
giallo all’Ospedale della Valtibe-
rina per accertamenti.
È stata messa in osservazione e
comunque non corre alcun peri-
colo di vita. Alla fine, anche la
struttura non ha subito danni: i
vigili del fuoco sono riusciti in
breve tempo a domare le fiam-
me e a mettere in sicurezza la
casa, poi sono arrivati anche i
carabinieri della locale Compa-
gnia.I vigili del fuoco sono accorsi per l’inizio di incendio in un’abitazione del centro

A destra, Marco Paccosi con l’altra vittima Luca Iani in uno degli ultimi momenti insieme prima della fatale caduta

Sopra, Marco Paccosi, 43 anni
Sotto, il recupero dei corpi
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Due alpinisti morti
sul Gran Sasso
È di due
deceduti, un
uomo e una
donna, il
tragico
bilancio di un
incidente sul
Gran Sasso, ai
pilastri di Pizzo
Intermesoli

l Due alpinisti esperti sono morti nel corso di una
arrampicata sul Gran Sasso, caduti probabilmente a
causa del rapido cambiamento delle condizioni meteo
nell’area, con raffiche di vento e pioggia: si tratta di
Marco Paccosi, 43 anni, di Sansepolcro (Arezzo), e di
Luca Iani, 56 anni, residente a Roma. I corpi dei due
sono stati recuperati dal Soccorso Alpino e Spe-
leologico abruzzese.

«Io e tuo padre morti lì»
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Arezzo

di Claudio Roselli
SANSEPOLCRO

Un sabato doppiamente tragi-
co per Sansepolcro e per la Val-
tiberina. Iniziato con il mortale
incidente stradale alle 3 di notte
a Gragnano, nel quale ha perso
la vita il 26enne Francesco Veri,
si è concluso alla stessa manie-
ra nel Gran Sasso, dove si è
spezzata un’altra vita, quella di
Marco Paccosi, che di anni ne
aveva 43.
Originario del Pratese (anche il
veicolo di servizio con il logo
della sua azienda ha la sigla Po
accanto alle lettere e ai numeri
della targa), abitava da diverso
tempo a Sansepolcro con la mo-
glie e i due figli in via del Pento-
lo, strada del centro storico che
è una delle traverse del corso
principale sul versante di Porta
Fiorentina.
Nella vita di tutti i giorni, Pacco-
si era il titolare di Toscana Giar-
dini, impresa con sede nella cit-
tà biturgense che si occupa del-
la manutenzione appunto di
giardini, parchi e aree verdi sia
private che pubbliche.
Un padre di famiglia immerso
nel lavoro quotidiano; anzi – co-
me si usa dire – un gran lavorato-
re, artefice della crescita della

sua ditta, che oramai si può ben
definire affermata non soltanto
in città, ma anche nell’intera val-
lata.
La sua attività professionale gli
assorbiva inevitabilmente la fet-
ta maggiore della giornata, fino
a concluderla alla sera in fami-
glia. Anche quei pochi biturgen-
si residenti vicino a lui hanno ri-
sposto di non ricordare chi sia o
di conoscerlo soltanto di vista,
né risulta che avesse altre pas-

sioni o abitudini al di fuori di
quella per l’alpinismo, l’unica
che coltivava veramente, ma
che per lui si è rivelata alla fine
fatale.
Di arrampicate – con le descri-
zioni e le tappe dei percorsi po-
state sulla sua pagina Face-
book, comprese quelle di saba-
to - ne aveva fatte tante anche
con l’amico Luca Iani, assieme
al quale ha purtroppo condiviso
anche gli ultimi istanti della sua

esistenza. E magari, in quei mo-
menti entrambi potrebbero ave-
re avuto la percezione di ciò
che li attendeva e di un destino
che aveva deciso per loro: la
peggiore sensazione che si pos-
sa provare.
A proposito della dinamica
dell’incidente, gli stessi addetti
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico non riuscivano a dare una
spiegazione all’accaduto, dal
momento che avevano parlato

sia di Paccosi che di Iani come
di due alpinisti esperti, a dimo-
strazione del fatto che le vittime
si erano cimentate più volte in
escursioni nella zona.
O qualcosa è caduto all’improv-
viso dall’alto – è stato ipotizzato
– oppure uno dei due si è sgan-
ciato e si è tirato appresso an-
che il secondo. Comunque sia,
il concetto di fondo rimane lo
stesso ed è l’imprevedibilità del-
la montagna, specie se combi-
nata con il maltempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MISTERO SULLE CAUSE

Non è ancora
chiara la dinamica
dell’incidente:
i due erano alpinisti
molto esperti

L’incidente domestico in pieno centro: decisivo l’intervento dei vigili del fuoco

Le va in fiamme la cucina: gran paura ma la salvano
Una signora ottantenne si era
dimenticata i fornelli accesi
Aveva inalato il fumo, corsa
in ospedale: non è in pericolo

Marco tradito dall’amore per le scalate
Dolore e lacrime per il giovane padre
Paccosi, 43 anni, era originario di Prato ma viveva da anni a Sansepolcro con la moglie e due figli
Aveva un’azienda di giardinaggio, con l’amico morto con lui condivideva le arrampicate sui social

La tragedia sul Gran Sasso

Fornelli lasciati accesi in cuci-
na: una distrazione che avrebbe
potuto provocare conseguenze
peggiori, invece tutto è andato
bene grazie alla tempestività de-
gli interventi. È successo verso
le 17 di ieri a Sansepolcro in
un’abitazione di via Agio Torto,

antica strada cittadina a due
passi da piazza Torre di Berta.
La donna di 81 anni che risiede
nell’appartamento si era dimen-
ticata di spegnere i fornelli del
gas e il vano cucina ha comin-
ciato a prendere fuoco; non ap-
pena si è resa conto e ha visto la
piega che prendeva la situazio-
ne, impaurita, la signora ha chia-
mato i vigili del fuoco del locale
distaccamento.
La pensionata aveva nel frat-
tempo inalato il fumo denso
che si era sprigionato e a quel
punto sono state inviate sul po-

sto anche l’auto infermierizzata
e l’ambulanza della Misericor-
dia; l’anziana è stata quindi soc-
corsa e trasportata in codice
giallo all’Ospedale della Valtibe-
rina per accertamenti.
È stata messa in osservazione e
comunque non corre alcun peri-
colo di vita. Alla fine, anche la
struttura non ha subito danni: i
vigili del fuoco sono riusciti in
breve tempo a domare le fiam-
me e a mettere in sicurezza la
casa, poi sono arrivati anche i
carabinieri della locale Compa-
gnia.I vigili del fuoco sono accorsi per l’inizio di incendio in un’abitazione del centro

A destra, Marco Paccosi con l’altra vittima Luca Iani in uno degli ultimi momenti insieme prima della fatale caduta

Sopra, Marco Paccosi, 43 anni
Sotto, il recupero dei corpi
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MONTAGNA Precipitati ai piedi di un canalone durante un’arrampicata

Due alpinisti morti sul Gran Sasso d’Italia
TERAMO - I corpi di 2 alpinisti
sono stati recuperati in un ca-
nalone a Pizzo Intermesoli, nel
territorio di Pietracamela (Tera-
mo), sul Gran Sasso D’Italia. Si
tratta di Luca Iani, 56enne ori-
ginario di La Spezia (Liguria)
residente a Roma, professore di
psicologia clinica che ha inse-
gnato anche nelle Università di
Firenze e alla D’Annunzio Chie-
ti-Pescara, e Marco Paccosi
43enne di Sansepolcro, cittadi-
na della provincia di Arezzo, in
Val Tiberina, dove era titolare di

una impresa che cura giardini.
I due alpinisti, sono precipitati
ai piedi di un canalone, durante
un’arrampicata in cordata su
una parete del Corno Grande,
difficile da affrontare, hanno
spiegato gli esperti di monta-
gna. Ieri mattina i due hanno
raggiunto l’Abruzzo per un’ar -
rampicata sul Gran Sasso attra-
verso la via ferrata Intermesoli,
ma non sono rientrati a casa.
Verso le ore 23 la prefettura di
Teramo ha attivato il Soccorso
alpino, dopo la segnalazione

della moglie di uno dei due
esperti scalatori, allarmata dal
mancato rientro del marito che
non rispondeva al telefonino.

Dalla stazione del Soccorso al-
pino e speleologico di Teramo
sono partite delle squadre di ter-
ra che hanno ritrovato le auto-
mobili dei due nei pressi del per-
corso per Intermesoli. I soccor-
si, nonostante le forti raffiche di
vento e la pioggia, sono riusciti
a raggiungere la base della pa-
rete senza però identificare i
due escursionisti. Stamane i tec-

nici dell’elisoccorso del 118, de-
collato dall’aeroporto di Preturo
(L’Aquila), sorvolando l’area, in
prossimità di Pizzo Intermesoli,
in fondo ad un canale hanno in-
dividuato i due e poi i corpi sono
stati identificati e recuperati. Il
repentino cambiamento delle
condizioni meteo ieri potrebbe-
ro aver fatto precipitare i 2 uo-
mini. Le attività di polizia giudi-
ziaria sono affidate ai carabinie-
ri del teramano. Le salme sono
state portate nell’ospedale Maz-
zini di Teramo.
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L’ALLARME IERI
ALLE ORE 14.30,
DOPO LA ROVINOSA
CADUTA DEL RAGAZZO
INTERVENUTO
L’ELICOTTERO

CORTINA D’AMPEZZO

Non c’è due senza tre: in tre
giorni tre incidenti sulla pista
delBikeParkdiCortina. Ieri per
la terza volta è intervenuto l’eli-
cottero nel percorso per appas-
sionati di bicicletta. D’altronde
questo era l’ultimo fine settima-
na per cimentarsi nel Bike
Park. «Ultima chiamata per tut-
ti gli appassionati di bike - si
legge sulla pagina di Cortina
Ski Word - 23-24-25 settembre
approfitta dell’ultimo weekend
per scendere lungo i sentieri su-
per adrenalinici del Cortina Bi-
ke Park nella Cortina Ista Ski
Area».
Il 23 settembre quando un

27enne di Sansepolcro (AR) è
caduto riportando un trauma

alla spalla, il 24 settembre un
30enne di Conegliano è caduto
sempre in quel percorso ieri il
nuovo allarme. Ieri un 18enne
ampezzano. Erano le 14.30
quando l’elicottero di Pieve di
Cadore è arrivato sulla pista di
downhill del Bike Park. Il 18en-
ne di Cortina, perso il controllo
della propria mountain bike,
aveva sbattuto con violenza il
volto e riportato altri possibili
traumi. Preso in consegna

dall’equipe medica e dal tecni-
co di elisoccorso, al giovane so-
no state prestate subito le pri-
me cure per un probabile trau-
ma al viso e al collo. Una volta a
bordo, l’infortunato è stato tra-
sportato all’ospedale di Bellu-
no».

Bike park, 18enne ferito:
terzo incidente in 3 giorni

BIKE PARK raffica di incidenti
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Il caro bollette chiuderà i rifugi
«Sopravviveranno solo sulle piste»
Fiorentini (Agrav): «In estate siamo tornati ai livelli pre-Covid ma l’inverno sarà difficile per tutti»

Gianluca De Rosa / BELLUNO

Inverno a rischio chiusura 
per la gran parte dei rifugi 
bellunesi. I rincari di luce e 
gas pesano come un maci-
gno sul futuro delle struttu-
re ad alta quota. La serrata 
al  momento  potrebbe  ri-
sparmiare solo i rifugi situa-
ti  a ridosso delle piste da 
sci, le uniche in grado di ga-
rantirsi attraverso il prodot-
to neve gli introiti necessari 
per fare fronte ai consisten-
ti aumenti riportati in bol-
letta. 

L’allarme arriva da Agrav 
nel primo weekend di chiu-
sura ufficiale della stagione 
estiva per rifugi e rifugisti: 
«La situazione è ancora tut-
ta da decifrare, ma il rischio 
di vedere chiusa la gran par-
te dei rifugi bellunesi duran-
te l’inverno, allo stato attua-
le delle cose è molto concre-
to», annuncia il presidente 
di Agrav Mario Fiorentini, 
«i rincari riportati nelle bol-

lette di luglio ed agosto non 
permettono  di  fare  pro-
grammi a lungo termine. Ri-
sultato? Il primo tra quelli 
che sta emergendo eviden-
te proprio in queste ore è 
che chi non ha la propria 
struttura  interessata  dal  
comparto sciistico e che fi-
nora ha fondato le proprie 
stagioni invernali sulla pre-
senza  di  escursionisti  nel  
nome di un pur crescente e 
richiesto turismo slow, sarà 
costretto tenere tutto chiu-
so durante l’inverno e star-
sene a casa» .

Conti alla mano, del re-
sto, pensare di tenere aper-
to un rifugio durante l’inver-
no significherà andare in-
contro a spese per i soli co-
sti di luce e gas a più zeri: 
«Non  esiste  la  possibilità  
per un rifugio di riuscire a 
contenere determinati  co-
sti»,  aggiunge  Fiorentini,  
«anche la settimana corta o 
l’apertura limitatamente ai 
week end è una strada poco 

percorribile, perché alla ria-
pertura della struttura do-
po qualche giorno di chiusu-
ra bisognerà riportare, ed 
anche velocemente, le tem-
perature interne a livelli al-
meno accettabili con il ri-
schio di andare incontro a 
un esborso addirittura mag-
giore».

In realtà sono già tanti i ri-
fugi del bellunese che du-
rante l’inverno restano chiu-
si. Situazione determinata 
da posizione ed altitudine, 
non certo dai costi di gestio-
ne, lievitati più del doppio 
rispetto  all’anno  scorso:  
«Questa situazione, impos-
sibile da preventivare fino a 
qualche  mese  fa,  offrirà  
una  ulteriore  scrematura  
con il rischio che il compar-
to venga a perdere in poco 
tempo tanti, troppi pezzi», 
incalza  Mario  Fiorentini,  
«anche  perché  serve  del  
tempo per programmare al 
meglio la stagione inverna-
le in un rifugio. Bisogna pre-

occuparsi  degli  approvvi-
gionamenti di beni di prima 
necessità, fare le scorte, an-
che di legna ad esempio, e 
iniziare a studiare il loro tra-
sporto a monte prima che 
arrivi la neve. Il tutto senza 
dimenticare il reperimento 

di  collaboratori  che  resta  
un grosso problema irrisol-
to. Se qualcuno pensa che 
davanti a noi ci siano un pa-
io di mesi di riposo si sba-
glia. È proprio adesso che 
va programmata l’apertura 
o meno di un rifugio duran-

te l’inverno ed è proprio per 
via della situazione che stia-
mo vivendo in questo speci-
fico momento che l’ago del-
la bilancia pende per il no 
piuttosto che per il sì». 

Tutto questo mentre si ap-
presta a calare il sipario su 
una stagione estiva che pu-
re grandi soddisfazioni ha 
offerto a tutto il nostro com-
parto: «Siamo tornati ai nu-
meri pre-Covid e questa è si-
curamente un’ottima noti-
zia»,  conclude  Mario  Fio-
rentini,  «sono  tornati  so-
prattutto  gli  stranieri,  in  
massa,  determinando  un  
aumento notevole delle pre-
senze rispetto già ad un an-
no fa. Questo rende ancora 
più amaro il momento. Per-
ché se fino a poche settima-
ne fa pensavamo di aver su-
perato il momento peggio-
re per la nostra categoria, 
adesso ci ritroviamo di fron-
te all’ennesima difficoltà da 
affrontare. Difficoltà che, al-
lo stato attuale, è impossibi-
le pensare di poter supera-
re da soli. Le forze di un im-
prenditore, per quanto ap-
passionato sia della monta-
gna, non bastano certo per 
garantire a se stesso ed alla 
clientela un servizio a pie-
no regime. Con l’arrivo, or-
mai prossimo, della stagio-
ne invernale si rischia seria-
mente  di  compromettere  
tutta una vita di risparmi e 
relativi sacrifici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il decano dei rifugisti ampezzani analizza una situazione allarmante
«I nostri costi sono triplicati e coinvolgeranno anche gli impiantisti»

Lorenzi: «Senza un aiuto dall’alto
nessuno di noi sosterrà i rincari» 

Guido Lorenzi, decano dei rifugisti ampezzani

Gli effetti della crisi economica

Il rifugio Città di Fiume gestito da Mario Fiorentini

LA RIFLESSIONE

«Avoler  essere  
ottimisti,  e  
bisogna sem-
pre essere ot-

timisti, la stagione invernale 
dei rifugi si presenta grigia». 
Parole di Guido Lorenzi, deca-
no dei rifugisti ampezzani e 
presidente del gruppo provin-
ciale rifugi alpini di Confcom-
mercio Belluno che non la-
sciano spazio a interpretazio-
ni: «Senza un aiuto dall’alto 
non c’è un solo rifugista, oggi, 
in grado di sopportare i rinca-
ri di luce e gas, a cui vanno 
sommati tutti quei costi di ge-
stione che la tipologia di atti-
vità comporta». 

Lorenzi analizza da vicino 
anche le due correnti che pre-
sto potrebbero interessare il 
comparto, vale a dire rifugisti 
sulle piste e rifugisti senza pi-
ste: «I rifugi sulle piste hanno 
un motivo in più per guarda-
re alla stagione invernale con 
interesse ma siamo sicuri che 
i conti alla fine torneranno? Il 
comparto neve è interessato, 
come ogni altro settore pro-
duttivo, dai rincari. Questo si-
gnifica che due conti dovran-
no farli anche gli impiantisti. 
Ad oggi che la stagione dello 
sci sia al riparo da brutte sor-
prese non possiamo dirlo. Ed 
ecco dunque che, a cascata, 

anche l’ala  dei  rifugisti  che 
hanno le proprie strutture sul-
la  neve  sono  tenuti  a  farsi  
qualche domanda».

Lorenzi analizza da vicino 
anche il tema, già molto di-
scusso, del possibile rincaro 
dei prezzi, ritenuto un passag-
gio improcrastinabile per far 
fronte agli aumenti di luce e 
gas: «Per gli impiantisti non 
sarà possibile portare il costo 
di uno skipass giornaliero a 
duecento euro così come per 
noi rifugisti non sarà possibi-
le aumentare di tre volte il co-
sto di un caffè o di un panino. 
Questo perché, allo stato at-
tuale conti e bollette alla ma-

no, rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso i costi di 
energia e gas sono aumentati 
di tre volte. Cosa facciamo? 
Aumentiamo tutto di tre vol-
te? La crisi è forte nella socie-
tà, le bollette arrivano anche 
nelle  case.  Qualcuno  deve  
mettersi una mano sulla co-
scienza ed intervenire, dall’al-
to, non solo per salvaguarda-
re il comparto commerciale, 
non solo quello dei rifugisti, 
ma anche per tutelare i citta-
dini,  consumatori  o  meno,  
perché siamo arrivati al pun-
to di non ritorno». —

DIERRE
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Il caro bollette chiuderà i rifugi
«Sopravviveranno solo sulle piste»
Fiorentini (Agrav): «In estate siamo tornati ai livelli pre-Covid ma l’inverno sarà difficile per tutti»

Gianluca De Rosa / BELLUNO

Inverno a rischio chiusura 
per la gran parte dei rifugi 
bellunesi. I rincari di luce e 
gas pesano come un maci-
gno sul futuro delle struttu-
re ad alta quota. La serrata 
al  momento  potrebbe  ri-
sparmiare solo i rifugi situa-
ti  a ridosso delle piste da 
sci, le uniche in grado di ga-
rantirsi attraverso il prodot-
to neve gli introiti necessari 
per fare fronte ai consisten-
ti aumenti riportati in bol-
letta. 

L’allarme arriva da Agrav 
nel primo weekend di chiu-
sura ufficiale della stagione 
estiva per rifugi e rifugisti: 
«La situazione è ancora tut-
ta da decifrare, ma il rischio 
di vedere chiusa la gran par-
te dei rifugi bellunesi duran-
te l’inverno, allo stato attua-
le delle cose è molto concre-
to», annuncia il presidente 
di Agrav Mario Fiorentini, 
«i rincari riportati nelle bol-

lette di luglio ed agosto non 
permettono  di  fare  pro-
grammi a lungo termine. Ri-
sultato? Il primo tra quelli 
che sta emergendo eviden-
te proprio in queste ore è 
che chi non ha la propria 
struttura  interessata  dal  
comparto sciistico e che fi-
nora ha fondato le proprie 
stagioni invernali sulla pre-
senza  di  escursionisti  nel  
nome di un pur crescente e 
richiesto turismo slow, sarà 
costretto tenere tutto chiu-
so durante l’inverno e star-
sene a casa» .

Conti alla mano, del re-
sto, pensare di tenere aper-
to un rifugio durante l’inver-
no significherà andare in-
contro a spese per i soli co-
sti di luce e gas a più zeri: 
«Non  esiste  la  possibilità  
per un rifugio di riuscire a 
contenere determinati  co-
sti»,  aggiunge  Fiorentini,  
«anche la settimana corta o 
l’apertura limitatamente ai 
week end è una strada poco 

percorribile, perché alla ria-
pertura della struttura do-
po qualche giorno di chiusu-
ra bisognerà riportare, ed 
anche velocemente, le tem-
perature interne a livelli al-
meno accettabili con il ri-
schio di andare incontro a 
un esborso addirittura mag-
giore».

In realtà sono già tanti i ri-
fugi del bellunese che du-
rante l’inverno restano chiu-
si. Situazione determinata 
da posizione ed altitudine, 
non certo dai costi di gestio-
ne, lievitati più del doppio 
rispetto  all’anno  scorso:  
«Questa situazione, impos-
sibile da preventivare fino a 
qualche  mese  fa,  offrirà  
una  ulteriore  scrematura  
con il rischio che il compar-
to venga a perdere in poco 
tempo tanti, troppi pezzi», 
incalza  Mario  Fiorentini,  
«anche  perché  serve  del  
tempo per programmare al 
meglio la stagione inverna-
le in un rifugio. Bisogna pre-

occuparsi  degli  approvvi-
gionamenti di beni di prima 
necessità, fare le scorte, an-
che di legna ad esempio, e 
iniziare a studiare il loro tra-
sporto a monte prima che 
arrivi la neve. Il tutto senza 
dimenticare il reperimento 

di  collaboratori  che  resta  
un grosso problema irrisol-
to. Se qualcuno pensa che 
davanti a noi ci siano un pa-
io di mesi di riposo si sba-
glia. È proprio adesso che 
va programmata l’apertura 
o meno di un rifugio duran-

te l’inverno ed è proprio per 
via della situazione che stia-
mo vivendo in questo speci-
fico momento che l’ago del-
la bilancia pende per il no 
piuttosto che per il sì». 

Tutto questo mentre si ap-
presta a calare il sipario su 
una stagione estiva che pu-
re grandi soddisfazioni ha 
offerto a tutto il nostro com-
parto: «Siamo tornati ai nu-
meri pre-Covid e questa è si-
curamente un’ottima noti-
zia»,  conclude  Mario  Fio-
rentini,  «sono  tornati  so-
prattutto  gli  stranieri,  in  
massa,  determinando  un  
aumento notevole delle pre-
senze rispetto già ad un an-
no fa. Questo rende ancora 
più amaro il momento. Per-
ché se fino a poche settima-
ne fa pensavamo di aver su-
perato il momento peggio-
re per la nostra categoria, 
adesso ci ritroviamo di fron-
te all’ennesima difficoltà da 
affrontare. Difficoltà che, al-
lo stato attuale, è impossibi-
le pensare di poter supera-
re da soli. Le forze di un im-
prenditore, per quanto ap-
passionato sia della monta-
gna, non bastano certo per 
garantire a se stesso ed alla 
clientela un servizio a pie-
no regime. Con l’arrivo, or-
mai prossimo, della stagio-
ne invernale si rischia seria-
mente  di  compromettere  
tutta una vita di risparmi e 
relativi sacrifici». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il decano dei rifugisti ampezzani analizza una situazione allarmante
«I nostri costi sono triplicati e coinvolgeranno anche gli impiantisti»

Lorenzi: «Senza un aiuto dall’alto
nessuno di noi sosterrà i rincari» 

Guido Lorenzi, decano dei rifugisti ampezzani

Gli effetti della crisi economica

Il rifugio Città di Fiume gestito da Mario Fiorentini

LA RIFLESSIONE

«Avoler  essere  
ottimisti,  e  
bisogna sem-
pre essere ot-

timisti, la stagione invernale 
dei rifugi si presenta grigia». 
Parole di Guido Lorenzi, deca-
no dei rifugisti ampezzani e 
presidente del gruppo provin-
ciale rifugi alpini di Confcom-
mercio Belluno che non la-
sciano spazio a interpretazio-
ni: «Senza un aiuto dall’alto 
non c’è un solo rifugista, oggi, 
in grado di sopportare i rinca-
ri di luce e gas, a cui vanno 
sommati tutti quei costi di ge-
stione che la tipologia di atti-
vità comporta». 

Lorenzi analizza da vicino 
anche le due correnti che pre-
sto potrebbero interessare il 
comparto, vale a dire rifugisti 
sulle piste e rifugisti senza pi-
ste: «I rifugi sulle piste hanno 
un motivo in più per guarda-
re alla stagione invernale con 
interesse ma siamo sicuri che 
i conti alla fine torneranno? Il 
comparto neve è interessato, 
come ogni altro settore pro-
duttivo, dai rincari. Questo si-
gnifica che due conti dovran-
no farli anche gli impiantisti. 
Ad oggi che la stagione dello 
sci sia al riparo da brutte sor-
prese non possiamo dirlo. Ed 
ecco dunque che, a cascata, 

anche l’ala  dei  rifugisti  che 
hanno le proprie strutture sul-
la  neve  sono  tenuti  a  farsi  
qualche domanda».

Lorenzi analizza da vicino 
anche il tema, già molto di-
scusso, del possibile rincaro 
dei prezzi, ritenuto un passag-
gio improcrastinabile per far 
fronte agli aumenti di luce e 
gas: «Per gli impiantisti non 
sarà possibile portare il costo 
di uno skipass giornaliero a 
duecento euro così come per 
noi rifugisti non sarà possibi-
le aumentare di tre volte il co-
sto di un caffè o di un panino. 
Questo perché, allo stato at-
tuale conti e bollette alla ma-

no, rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso i costi di 
energia e gas sono aumentati 
di tre volte. Cosa facciamo? 
Aumentiamo tutto di tre vol-
te? La crisi è forte nella socie-
tà, le bollette arrivano anche 
nelle  case.  Qualcuno  deve  
mettersi una mano sulla co-
scienza ed intervenire, dall’al-
to, non solo per salvaguarda-
re il comparto commerciale, 
non solo quello dei rifugisti, 
ma anche per tutelare i citta-
dini,  consumatori  o  meno,  
perché siamo arrivati al pun-
to di non ritorno». —

DIERRE
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Il prossimo
inverno potrebbe 
creare problemi
in molte località 

Il turismo 
pesa per il 13%
sul Pil
nazionale

Manifesto per la montagna
«Difendiamo l’economia
Aiuti per i costi energetici»  
L’appello. Da sostenibilità a acqua, nove parole chiave per il settore
«Chiediamo che il governo riconosca le funivie come aziende energivore»

SONDRIO

SUSANNA ZAMBON

Emergenze, necessità, 
proposte per una nuova centra-
lità delle terre alte: Anef (Asso-
ciazione nazionale esercenti fu-
niviari) ha lanciato il “manifesto 
per la montagna”, un documen-
to frutto del lavoro di circa 280 
fra aziende, imprenditori, isti-
tuzioni e protagonisti della vita 
nelle terre alte e che pone l’at-
tenzione sul valore e sulle po-
tenzialità dei territori montani, 
come spazio di vita peculiare e 
unico per chi ci abita (o ci po-
trebbe abitare) e per chi ci lavo-
ra (o ci potrebbe lavorare) e co-
me patrimonio territoriale di 
cui siamo tutti beneficiari e re-
sponsabili.

Il manifesto si articola attor-
no a 9 punti e parole chiave. La 
prima è sostenibilità. «I turisti 
vengono in montagna perché c’è 
un ambiente straordinario, in 
inverno per sciare in estate per 
passeggiate o andare in moun-
tain bike - spiega Rolando Galli, 
presidente di Anef Toscana -. 
Noi vendiamo il nostro territo-
rio che negli ultimi anni, a causa 
dello spopolamento, si è molto 
impoverito dal punto di vista 
umano. Noi siamo l’ultimo ba-
luardo. Per chi vive in montagna 
ambiente e territorio sono tutto: 
casa, prodotto, vita. Per questo 
il loro rispetto è per noi sacro. Ci 
spaventa non poco un certo am-
bientalismo di facciata, utilizza-
to in modo strumentale e dema-

gogico da chi non abita i territori 
di montagna. Perché l’unico cir-
colo virtuoso possibile è questo: 
lo sviluppo socio economico dei 
territori come chiave per man-
tenerli abitati e il non  abbando-
no dei territori come chiave per 
il rispetto e la valorizzazione so-
ciale e ambientale».

La produzione di neve 

Poi, il tema dell’acqua: essenzia-
le per la “nevificazione”, un pro-
cesso che permette di sciare an-
che in assenza di precipitazioni 
e quindi di programmare la sta-
gione sciistica, è oggi al centro 
del dibattito pubblico visti gli ul-
timi mesi particolarmente sicci-
tosi. «Per la produzione di neve, 
l’acqua non viene in nessun mo-
do sprecata né, tantomeno, in-
quinata. Semplicement e viene 

montagna si sono sempre occu-
pate di mantenere e curare il 
territorio. Con l’abbandono ne-
gli anni dell’economia agricola 
e zootecnica questo ruolo è stato 
assunto dagli impiantisti - vuole 
sottolineare Luca Guadagnini, 
presidente di Anef Trentino - Il 
rischio idrogeologico è molto 
minore dove ci sono gli impianti 
di risalita. Siamo importanti 
perché facciamo economia ma 
anche come manutentori di un 
territorio delicato che è ancora 
più fragile con gli eventi climati-
ci estremi che sono sempre più 
frequenti». 

Altra parola chiave, poi, è la-
voro, con il riferimento al con-
tratto nazionale che è stato da 
poco  rinnovato per il triennio 
2022/2025. 

La sicurezza

E ancora: sicurezza. «Un prere-
quisito di ogni impianto di risa-
lita ed è per noi fondamentale 
che il trasporto sia sicuro, come 
è, e che sia percepito chiara-
mente come tale - spiega Danilo 
Chatrian vicepresidente di Anef 
e presidente di Anef Valle d’Ao-
sta -. Per noi la sicurezza è parte 
stessa del prodotto, abbiamo 
norme e protocolli di sicurezza 
che sono tra i più restrittivi in 
Europa e nel mondo e, anche 
statisticamente il trasporto più 
sicuro è quello a fune».

Impossibile non parlare, poi, 
di turismo. «È importante che 
il Turismo, con il suo 13% di Pil 

abbia in Italia un Ministero, una 
visione, una politica ed una stra-
tegia coordinate, un’attenzione 
specifica su tutti i settori e non 
demandata alla buona volontà 
o alla capacità di ciascuna regio-
ne o territorio di farsi notare - 
dice Nicola Bosticco vice presi-
dente di Arpiet Piemonte -. La 
montagna italiana è fonte di ric-
chezza, di Pil, di diffusione del 
made in Italy, dalle Dolomiti alla 
Skyway, fino all’Etna passando 
perv gli Appennini. Le va data la 
giusta attenzione, va dotata di 
strumenti normativi adeguati».

L’Associazione vuole poi sot-
tolineare il valore socio econo-
mico della filiera della monta-
gna. Gli impiantisti, infatti, con 
il loro 1,2 miliardi di euro di fat-
turato, rappresentano il motore 
dell’intera filiera della monta-
gna che comprende hotel, risto-

Massimo Fossati, Anef  

presa in prestito e trasformata 
in neve per essere poi natural-
mente restituita in primavera 
nelle stesse condizioni idriche 
e sugli stessi versanti di prelie-
vo» commenta Helmut Sartori, 
presidente di Anef Alto Adige. 

Per ottimizzare il processo 
sono necessari bacini di accu-
mulo in quota, tra l’altro sempre 
più utili anche alla Protezione 
Civile nella lotta agli incendi e 
per l’agricoltura. 

Terza parola chiave: energia. 
Gli impianti di risalita sono ad 
azionamento elettrico così co-
me i generatori per la produzio-
ne di neve. Energia per di più 
pulita perché ottenuta con gli 
impianti idroelettrici. «Affron-
tare i rincari, per aziende che so-
no energivore e che concentra-
no i consumi per 5 mesi all’anno, 
è uno sforzo che rischia di anda-
re al di là delle nostre capacità 
e possibilità. E il rischio è che le 
aziende più piccole non ce la fac-
ciano - puntualizza Giuliano 
Grani, presidente di Anef Emilia 
Romagna - Chiediamo con forza 
che il governo riconosca in mo-
do formale le aziende funiviarie 
quali energivore e le aiuti ad af-
frontare questa situazione di 
difficoltà che, purtroppo, non 
dipende dalla capacità impren-
ditoriale». 

Gli impianti, tengono a sotto-
lineare gli operatori, rappresen-
tano un presidio del territorio 
e garantiscono sicurezza idro-
geologica. «Le comunità di 

Gli impianti di Bormio 2000, dove 

ogni anno confluiscono migliaia 

di appassionati di sci
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ranti, rifugi, maestri di sci, pro-
ducendo un indotto sull’intero 
comparto pari a circa 8miliardi 
di euro. «È essenziale quindi che 
la sostenibilità venga intesa an-
che come economica e sociale 
oltre che ambientale - sottolinea 
Marco Grigoletto, presidente di 
Anef Veneto -. Noi impiantisti 
abbiamo responsabilità sociale 
verso un intero territorio: dove 
sparisce un impianto non c’è più 
possibilità di creare lavoro e 
reddito e quel territorio muore. 
Nel periodo Covid abbiamo vi-
sto che con gli impianti fermi 
tutta la filiera si è fermata. Il 
pubblico servizio che forniamo 
non è solo trasporto ma tutela 
del territorio e mantenimento 
delle comunità».

Infine, l’importanza degli in-
vestimenti: gli impianti a fune, 
i sistemi di innevamento e la ge-

stione del territorio comportano 
ingenti investimenti, essenziali 
per garantire da una parte la si-
curezza e dall’altra la competiti-
vità delle località sciistiche.

«Servono investimenti e ri-
sorse per mantenere i nostri 
comprensori al passo con i tem-
pi e competitivi - conclude Mas-
simo Fossati, vicepresidente di 
Anef e presidente di Anef Lom-
bardia -. Noi continuiamo a in-
vestire sulla montagna e non vo-
gliamo vivere di assistenza, i ri-
stori sono stati un unicum per 
tenere in vita le aziende. Non 
chiediamo assistenza ma sem-
plificazione burocratica e sup-
porto per poter continuare a in-
vestire in modo efficace le no-
stre risorse e continuare così a 
sviluppare e tutelare la monta-
gna».
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